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ATTENZIONEW Supertester 680 E / 2 mi. Rum' n'
4 Brevuttl Internazionali - Sensibilità 20.000 nhml x volt
STRUMENTO A NUCLEO MAGNETICO schermato contro l campi magnutlci esterni!!!
Tutti I circuiti Voltmotrlei e amporomotrlcl di questo nuoviulmo modolio 680 R monu

RESISTENZE A STRATO METALLICO di altllilma Stabilità con In PRECISIONE ECCEZIONALE DELLO O.5`!i

Rund dl amolozza dolquadrantøominimolngombrol(mm.i25x95ii:xz)

Rua/l ill precisiono o :tabllltà dl taratura!

Rund di uniplicltà, toollltà di Impiego a rapidità di lettura!

Rund di robustnzzn. compattezza e loggerozzal (300 grammi)

Raul di accessori supplamentarl o oompiamontarl! (vedi nullo)

Rund dl protezionl. prestazioni e numero dl portate!
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impiegando un fet duale. seguito da un integrato uA141
siamo riusciti a realizzare un moderno ed efficiente
millivolt-ohmetro elettronico con una sensibi tà massima
di 1 millivolt fondo-scala e con la possibilità di poter
misurare. sulla portata ohmica, resistenze a bassissimo
valore di 1 ohm fondo-scala a variazione lineare.

MILLIVULT-
UHMETRU

ELEiTRONIGii con FET-
Preeentato sul n4 27 il irequenzlmetro digitale.

abbiamo 'ricevuto moltissime lettere che cl prega-
vano di pubblicare quanto prima un voltmetro dl-
gltaie. A quanti ci hanno scritto possiamo assi-
curare che i prototipi di questo voltmetro sono
già stati realizzati dal nostro laboratorio: per la
pubblicazione degli schemi relativi sare neces-
sario attendere circa un mesetto aiilnehé i pro-
totipi costruiti superino quel collaudo necessario
per la conferma che gii stessi risultino lcompleti
sotto ogni aspetto e non richiedano altre modi-
fiche.

in attese della pubblicazione di questo inte-
ressante progetto vI presentiamo ora un mllil-
voitmetro elettronico. utlle a coloro che. pur de-
slderando uno strumento professionale. non pos-
sono. dato I'alto costo. permettersi li lusso di
realizzarne uno digitale.

Il pregio dl questo mlllivoltmetro non e solo
quello dl essere economico e di semplice realiz-
zazione. ma e anche quello dl poterlo collegare
direttamente al vostro comune tester da 20.000
ohm x volt. sicuramente In vostro possesso. rl- '
sparmiando così Ia spesa di un rnlcroamperome-
tro. A questi pregi vogliamo aggiungerne un al-
tro: quello che, sulla portata ohmlca. la scala rl=
sulta lineare.
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inutile elencare nuovamente quanto rlsuita uti-
ie. per un tecnico. un voltmetro elettronico: egli
sa giù che con esso potrà misurare. con assoluta
precisione, le tensioni sulle basi del transistor o
su qualsiasi punto dl un qualsiasi circuito elet-
tronico. senza che sl verifichino quelle Immanoa-
bill cadute di tensione provocate dal comuni te-
ster. I

Avremo quindi la possibilita dl rilevare misure
reali, quelle veramente esistenti. che nessun te~
ster. se non elettronico. potrebbe mal indicarci.

Patromo misurare tensioni inferiori el mliiivolt.
cioe rilevare tensioni inferiori a '0.001 volt. in
quanto Il valore Indicato è leggibile a fondo scala.

A tutto questo aggiungiamo che abbiamo vo-
Iuto completare questo strumento dotandolo di un
ohmetro dl precisione. in grado dl misurare tutti
quei valori a bassissima resistenza ohmlca at-
tualmente Impiegati nel montaggi del transistorlz-
zatl. Potremo finalmente. con questo strumento.
Individuare le resistenze de 0.2 ohm. distinguen-
dole da quelle da 0.25 o da 0.3 ohm e stabilire
se la resistenza da 1 ohm e veramente dl tale
valore e non da 0.9 o da 1.! ohm.

Quello però che II lettore apprezzare dl più In
questo strumento e Il fatto dl avere a disposi-
zione. per le portate ohmiche. una variazione 'di



scale lineare e con deviazione destroreo. cioe.
con lo zero u sinistra: all'aumentare del valore
ohmico la lancette devlerà verso destra. Tutto
questo significa che. contrariamente e quanto
avviene per ogni altro tester. avremo una misura
diretta e precisa.

Tanto per fare un esempio. se noi misurlamo.
con un tester posto sulla portata 10.000 ohm Le.
una resistenza da 150 ohm. la lancetta devlerà
verso sinistra dl circa 3/4 di scala. Sul rimanente
1/4 di scalo (da destra verso sinistre). potremo
leggere, e valori sempre più rawicínati, cioe con
variazione logaritmíca. tutti i valori compresi tra
150 e 10.000 ohm. ln pratica l'operatore sfrutta
3/4` di scala per la lettura dl resistenze | cul va<
lori sono compresi tra 1 e 150 ohm. e 1/4 di
scala per i valori compresi tra 150 e 10.000 ohm.

Con il nostro ohmetro abbiamo invece lo
z zero n a sinistra e, come già accennato. il va-
lore rnosslmo posto sulla destra. cioè lo lancetta

dello strumento segue la stessa deviazione come
per una lettura voitmetrice o amperometrica.

Collegendo questo particolare al fatto che lo
portata ohmlca risulta linear'e a differenze _del
tester. se nol poniamo ii nostro strumento sulla
portata 10.000 ohm Ls. e se mlsuriamo un vr
lore di 10.000 ohm le lancetta deviero totalmente
verso destra: con una resistenza da 5.000 ohm le
lancetta sl fermerà esattamente a metà scala;
con una resistenza da 2.500 ohm la lancetta do-
vlerà di 1/4 di scala. essendo II valore 2500 ent-
tamente 1/4 di 10.000. e cosi via.

La suddivisione della scalo utile per la lettura
dei valori di resistenza rimane lnvariate riaperto
alla suddivisione esistente per la misura del volt
e del mÀ. quindi facilita lo stabilire il valore reale
di une resistenza sconosciuta [seguendo I'indloa-
zione delle scala graduata già esistente] eliminan-
docl il -gravoso problema di lncidere una nuova
sonia nello strumento per la sola po'rteta degli
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ohm. Ritornando al uomo mllllvoltrnetro elettro-
. nico. eccovi le caratteristiche principali:
_ Semiconduttorl Impiegati: 1 fet duale sosti4

tuiblle con due fet possibilmente similari più 1
integrato uA 741.

- Stnimanto di lettura: 100 mlcroamper.
- Portata ln volt: 1 millivolt - 10 mV. - 0.1 volt ~

10 V. ~ 100 V.
-- Misura In ohm: 1 ohm - 10 ohm - 1m ohm -

1000 ohm . 10.000 ohm - 100.000 ohm.
- Resistenza ohmlca d'lngreseo: 10 magaohrn su

tutte le portate.
_ Alimentazione: 9+9 volt o 12+12 volt.
_ Consumo: 2 mA per Il positivo e 2.1 mA per

Il negativo.
-' Precisione: 1.5%.

SCHEMA ELEI'TRIGO

Lo schema completo di questo mIIIIvolt-ohmetro
elettronico e visibile In fig. 1.

Se consideriamo Il doppio deviatore S3A-SQB
montato come Indicata in disegno. lo strumento
sl troverà posto In condizione di effettuare le
misure in volt. La tensione ds misurare. viene
applicata alla boccole - volt - senza che si debba
rispettare alcuna polarità; è cioè possibile appli-
care sul terminale d'entrata il - negativo- o il
-positivo- per poter permettere al tecnico di
effettuare le misure necessarie su qualslesi cir-
culto. sia che In esso risultino applicati transistor
tipo NPN che richiedono al collettore una polarità
positiva. sia PNP che richiedono al collettore In-
vece una polarità negativa.

Essendo dl polarità contraria ls tensione dl col-
lettore. enche quella di base risulterà positive o
negativa e percio, ln questi casi e assolutamente
Indispensabile. volendo misurare su questo termi-
nale ia tensione presente. che essa venga prela-
vata sempre tramite la sonda che oltre a risultare
schermata. e prowista Internamente di una resi-
stenza da 820.000 ohm. (Ri) utile a dlsaceopplare
e a non sovraccarleare lo stadio sotto misura-
zione. del resto del voltmetro. '

La tensione entrata nel voltmetro giungerà al-
l'eaterno dl un partiture reslstivo. composto da
un certo numero di trimmer a resistenze colle-
gate tutte in serie tra di loro. l trimmer. come
si potrà facilmente lntulre. serviranno per poter
tarare, con assoluta precisione. le 6 portate per
un fondo-scala di 1-10-100 mlllivolt e di 1-10-100
volt. Dal commutatore S2 la tensione prelevata
raggiungere ll gate del primo fet.

n.644

l quattro diodi al silicio. posti In serie a due
a` due e con polarità opposta.,collegati tra gate e
massa. esplicano la funzione dI proteggere II fet
da eventuali sovratensioni che potrebbero met-
tere fuori uso Il fet o far sbattere violentemente
a fondo-scala la lancetta dello strumento. nella
eventualità che ai applichi. sull'antreta del volt-
metro, una tensione superiore al valore della
portata selezionata tramite ll commutatore SZ.

Infatti. sapendo che la caduta di tensione dl
un diodo al silicio si aggira in media sul valore
_di 0.5-0'1 volt. ponendoll In serie noi otteniamo
una specie di diodo zener eon un valore com-
preso tra 14.4 volt-lavoro.

Applicando due serie In senso opposto di poia-
rità. evitiamo che al gate del fet giungano ten-
sioni superiori a teli valori. sia che esso risultl
di polarità positiva che negatva,

Il condensatore 04 che troviamo Inserito tra II
gate'e la maasa serve per eliminare dalla com-
ponente contlnua misurata. eventuali residui di
tensione alternata che potrebbero falsare ia let-
tura.

Il fet duale (o gli eventuali due fet) è montato
in un classico circuito amplificatore differenziale
In eontlnua. Sui due l sourge ›. in assenza di se`
gnale e a circuito azzerato sarà percio presente
una Identlca tensione; applicando sul gate del
primo fet una tensione negativa o positive. avremo
un completo sbilanclamento. Il che significa che
sul sourge del primo fet le tensione precedente
subire un aumento o una diminuzione di valore.
comparata a quella presente sul sourge del se _
condo fet.

Per ottenere un supplemento di sensibilità.I an-
ziché sfruttare tale differenza di potenziale. pre-
sente sui due sourge dei fst. per applicaria ed
uno strumento indicatore. la appliohlamo sulle
due entrate dl un integrato uA 741. un amplifica-
tore operazlonaie ad elevato guadagno che ci
permetterà di raggiungere quella elevata sensi-
bilità da noi ricercata. cioe Il permetterci dl far
deviare completamente a fondo scala uno stm-
mento da 100 microamper con meno di 1 mllilvolt
[0.001 volt) applicato In entrate al voltmetro.

Per migliorare le caratteristiche dello strumento
i due sourge dei fet. anziche essere collegati di-
rettamente sul negativo -dei 9 volt di alimenta-
zione. fanno capo. come vedesl In figura. ad un
transistor TR2 utile a fornire al due let una cor-
rente rigorosamente costante sotto qualsiasi con
dizione di funzionamento e di temperatura.

Lo strumento Indicatore. come vedasi nel di-
segno, risulta collegato tramite un trimmer R29 al
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piedino d'uscita n. 6 dell'integrato uA 141.
Poiché. come ola accennato. In entrata noi

dobbiamo avere la possibilita dl applicare indil-
ferentemente una tensione con polarita negativa
_o positiva. risulta Indispensabile, sull'usclta. un
deviatore (SdA-SJB) In grado dl invertire la po-
larita dello strumento affinche I'indice possa de-
viare nel suo giusto senso.

Nel circuito noi troviamo Inseriti altri trimmer
e un potenziometro dei ouail non abbiamo ancora
spiegato la funzione: II trimmer R33 serve per
farci ottenere un primo e grossolano bilancia-
mento del due let. come spiegheremo nelle lese
di taratura; ii trimmer R31 serve invece per mo-
dltioare la senslblllta dello strumento a fondo
scala, affinche essa risulti sempre lineare sia
applicando in entrata una tensione positiva sia
negativa. r

il trimmer R29 e invece utile per regolare la
linearità dello strumento che potrebbe variare da
strumento a strumento. il potenziometro R22, il
solo che andrà montato astemamente sul pan-

- nello frontale serve per l'azzeramento dello stru-
mento (per portare cioe la lancetta dello stru-
mento ln coincidenza con lo zero), posizione oue-
sta che potrebbe variare man mano che sl esau~
riscono le pile. I

Splegato li funzionamento dello strumento per
la portata del - voit- possiamo ora passare alla
portata degli - ohm -.

Per effettuare la misura In ohm occorre.-come
prima operazione. aoire sul doppio deviatore
S3A-SSB. portandolo nella posizione -ohm- da
quella -volt -.

il deviatore SSA; come vedasi nello schema
elettrico, servirà per fornire una tensione positiva
ail'emettitore del transistor TRi, l'altro deviatore
[838) per prelevare la tensione presente sul
commutatore SlA. '

Un secondo commutatore StB [abbinato ad
StA) servirà per modificare la polarizzazione aul-
l'emettitore del transistor TRl. In pratica Il tran-
sister Tm viene Impiegato come generatore di
corrente costante e il commutatore S15 inserire
sulle prime quattro portate` un trimmer R16 che
andrà regolato per tar scorrere nel transistor una
corrente di i milllamper. Per le rimanenti due
portate avremo un secondo trimmer. R11. che
servire Invece a regolare la corrente di assorbi-
mento del transistor sul iiJ mloroamper.

Poiché la resistenza incognita viene applicata
tra collettore e massa (Il transistor e un PNP
quindi il collettore deve risultare collegato al ne-
Àgativo di alimentazione) Indipendentemente dal

lui-W

valore ohmlco della resistenza incognita sapremo
che In essa scorrere una corrente dl i mA o di
10 microamper a seconda della posizione del
commutatore S18.

Secondo la ben nota legge di ohm:
V = mA x R ¦ 1.000

sapendo che la corrente che scorre attraverso la
resistenza rimane Invariata. possiamo. misurando
la caduta di tensione ottenuta al capi di tale real-
stenza. ottenere una deviazione lineare deil'lndlce
dello strumento per la portata ohmlca.

_Facclamo un esempio: se ruotiamo il doppio
commutatore SlA-S1B sulla portata x 1.000. lo
strumento sara predisposto per misurare 1.000
ohm a fondo-scala. Il che equivale ad applicare al'
voltmetro una tensione di 1 volt.

Sapendo che il generatore di corrente costante
l'l'R1). per questa portata eroga una corrente dl
1 mllllamper con una resistenze da 1.000 ohm. le
caduta dl tensione che si produrre al capi di tale
resistenza risulterà la seguente:

(1x1.000) :1.000 = 1 volt
e pertanto. in tali condizioni la lancetta dello
strumento rievlera completamente a fondo-scala.

Se prendiamo Invece una resistenza da 500
ohm, la caduta dI tensione risulterà di:

(1xl00) :1.000 = 0.! volt
perciò la lancetta sl fermerà esattamente a metà
scala.

Con una resistenza dl 250 ohm ia tensione pre-
sente ai suoi capi risulterà di:

(1x250) z 1.000 = 0.25 Volt
cioe esattamente 1/4 di volt e pertanto lo stru-
mento avra la lancetta che al porterà a i/l dl
scala. .

Con questi esempi abbiamo voluto dimostrare
come i'indlcazlone sulla portata ohmica risulti
perfettamente lineare deviando sempre da slnl~
stra verso destra. condizione questa che non al
verifica su nessun altro ohmetro, come del reato
potrete voi stessi constatare controllando Il tester
In vostro possesso.

Un pregio dunque che. oltre a permetterci di
leggere direttamente sulla scala graduata, senza
doverla incidere. il valore ohmlco. ci offre la
possibilita di stabilire con assoluta precisione
valori dl resistenze Inferiori ad 1 ohm e impos-
sibili ad essere rilevati con normali tester.

Se commutiamo lo strumento nella portata
a ohm x 1-. Il generatore a corrente costante ri-
marrì sempre predisposto ad erogare i mA.,rna
il commutatore SiA. come vedesl nello schema
elettrico. risulta commutato per leggere una ten-
sione di 1 millivolt tondo-scala (0.001 volt). Se



Fig. 2.
rale del

Circuito stampato a grandezza natu-
mill'voltohmmetro elettronico de

uitn da nei deno-scritto nell'a colo. Il ei
minato LXAI e inciso su lastra in libroglass

prendiamo una resistenza da 1 ohm e attraverso
di essa facciamo scorrere un milliamper. la ea-
duta di tensione che sl presenterà ai suoi estrem
risulterà uguale a: †
(1x1) : 1.000 = 0,001 volt lperl e 1 mllllvolt)
cioè la lancetta devlera completamente a tondo-
sesla. `

Se il valore incognito della resistenze fosse, ed
esempio di 0.25 ohm avremo:
[110.25] 1 1.000 = 0,00025 pill e 0,25 mllllvnlt
cioè 1/4 di millivolt e In tali condizioni la len-
cetta dello strumento si fermerà ad 1/4 di scale.

Se avessimo una resistenze a_ bassissimo ve-
lore, ad esempio di 0.05 ohm [le ventesima parte
quindi di 1 ohml. la lancetta dello strumento.
ammesso che la scale risulti suddivisa in 100
uarti sl fermerebbe sull'lndlce - 5 - [100120 = 5).
una deviazione più che sufficiente per poterla
rilevare. Per le portate maggiori (non e possibile
misurare oltre 100.000 ohm sfruttando la tensione
di alimentazione disponibile) il generatore di cor-
rente costante risulta predisposto per erogare una
corrente dl 0.01 mllliamper lperl a 10 microem-

per) mentre lo strumento risulta commutato. trl<
mite S1A. per una portate voltmetrice di 0,1 e 1
volt iondoscala.

Ammettendo per esempio di 'avere una resi-
stenza dl 100.000 ohm, sapendo che lo strumento
risulta predisposto per leggere una tensione mee-
sima di 1 volt londoscala e II translator TRi per
erogare 0.01 mA. avremo al capi di tale resistenza
le seguente cadute di tensione:

(03111001113 z 1M = 1 volt
Abbiamo accennato come ll massimo valore reg-

giungibile de questo ohmetro risulta di 100.000
ohm. Non vogliamo che il lettore cede In errore
pensando che sarebbe sufficiente commutnre il
voltmetro sulla portate - 10 volt- per poter ml-
aurare valori superiori ei 100.000 ohm come le
formula potrebbe suggerire:

(0.01113001300) ¦ 1M = III volt
In pratica non è possibile attuerlo avendo a

disposizione una tensione di alimentazione dl soll
9 volt.

Per ottenere una portata - 1 megeohrn - sarebbe
stato necessario alimentare il transistor TFi1 con
una tensione minima di 20 volt e per questo se-
rebbe occorso una pila supplementare per Il sola
portata ohmlca. modificando owiemente tutti i
valori del circuito relativo e TR1 per ottenere una
corrente costante di 1 mA e 0,01 mA. Introdu-
cendo altre complicazioni.

peg. B41
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II lettore che desiderasse realizzare un me-
gaohmetro. conoscendo II principio dl funziona
mento potra realizzare una scatola a parte, con
un nuovo translator e una pila supplementare da
20 volt. Potrà infine regolare l trimmer applicati

i sull'emettltore dl TRt In modo da ricavare una
corrente dl 10 mlcroamper. Si potra. in tall con-
dizioni. misurare un massimo di i megaohm fon-
do-scals. utilizzando la portata del 10 volt fondo-
scala. come rlleveremo dalla formula qui riportata:

(0.01K1.MM) ¦ 1M = 10 volt

MMI PRATICA

il circuito stampato, visibile In flg. 2 a _gran«
dom naturale. ci permettere dl realizzare con
estrema facilita e senza possibilità dl errori que-
sto milllvoltohmetro elettronico. Se seguirete Il
disegno pratico visibile In iig. 5 [sul circuito
stampato da noi fornito e riportata. mediante ver-
nice lndeleblle. la disposizione del componenti)
difficilmente potrete sbagliare. Come potrete rl-
levare, per Il fet, l'lntegrato e per I translator
risultano hen evidenziate le tacche dl riferimento
presenti sul corpo di questi componenti.

Anche la polarità del dlodl e del condensatori
elettroliticl e stata contrassegnata sul circuito
stampato per cui sbagliare è matematicamente
Impossibile.

Per Il fet. nel caso il lettore non fosse in grado
dl reperirlo dal tipo duale. come da nol consi-
gliato, ed avesse disponibili due fet norrnall. po
tra ugualmente lmpiegarli nel circuito con tutta
tranquilllta, facendo attenzione a rispettare l ter-
minali G-D-S4

Facciamo presente che. data l'alta sensibilità
dl questo voltmetro. tutto il circuito dovrà essere
necessariamente racchiuso entro una scatola me`
tallica. onde evitare. specialmente quando Ii com~
mutatore e ruotato nella portate Inferiori (1-10-100
millivolt e 1 volti che la lancetta delle atrw
merito devil a fondo scala a causa della man~
canza di schermatura. al solo appoggiario su dl

I'Io. a canna-slm dal mmm-ll ma dal-
l'aito doll'intsgrato uA.141 del transistor Tll-
'I'flì e dsl vari tipi dl DUAL-FEI' llnplsgefl per
la realizzazione di quam strumento dl Ini-
sora.

un tavolo sotto il quale sia presente un filo per-
corso da corrente alternata.

Per evitare questi Inconvenienti anche ll pun<
tale utilizzato per prelevare la tensione dal cir-
cuiti sotto prova deve essere realizzati con ca-
vetto schermate, prowisto` ad un estremo. dI un
bocchettone a jack. .in modo che le calza metal-
vIlea risulti a messa con tutto Il telaio dei cir-
cuito stampato e con ia scatola del contenitore.

La resistenza Ri da 820.000 ohm. applicata in
serie ali'entrata. dovrù essere fissata sull'astre-

_ mlta del cavetto schermat'o. cioe stagnata dlret-
tamente proprlo sul perno del puntale. come ve-
desl in fig. 4.

Come ultimo consiglio vogliamo rlcordarvl Il
collegamento delle due pile. rispettando per
ognuna le giuste polarità.

TARA'I'URA .À

Se il lettore avesse a disposizione un miilivoltf
metro. tarare li nostro strumento sarebbe un'ope-
razione semplicissima. In quanto sarebbe suffi-
ciente prendere una pila. applicare sul due ter-
minali un potenziometro da 10.000 ohm e ruotarlo
fino ad ottenere una tensione dl riferimento. cioe
1 mV - 10 mV ecc.. e con essa tarare i vari
trimmer m . R7 - R9 ecc.

Poiché chi costrulri tale mllllvoltohmetro lo
tara appunto perche difetto di un tale strumento,
dovremo indicare il sistema più ldoneo per otte-
nere una taratura perfetta. senza l'ausllio di una
particolare strumentazione.

lnlzleremo pertanto ad effettuare la taratura
bilanclando. come prima operazione, i due fet.

Fi'. 4. Entro al puntale sonda andrà Inseri-
ta la resistenza RI. Per collegare la eonù
allo strumento oecorreri usare del cavetto
schermate o dei cavo coassiale molto leo-
sibile.
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Prlma dl applicare tensione al voltmotro reqo-
-leremo R29-R3i-R33 ed il potenziometro R22 a
metà corsa. Porremo II voltmetro In posizione
- Volt ~ ruotando SZ sulla portata del 10 volt Ls.
Applicheremo. tramite SSA-859. tensione al volt-
metro. regolando subito il trimmer R33 In modo
da portare l'indlce dello strumento esattamente
sullo zero.

A questo punto potremo constatare come. ruo-
tando ll potenziometro R22 In un senso e in
quello opposto, la lancetta dello stnimento devli
sotto o sopra lo zero.

Rimetteremo la lancette sullo zaro agendo aem-
plicemente su R22 (che per questa posizione cer-
cheremo dl far in modo che risulti In posizione
centrale4 cioe a metà corsa). Metteremo in serie
due pile da 4.5 volt in modo che ci diano una
tensione di 9 volt. Misureremo con un normale
tester la tensione delle due pile per avere la
certezza che entrambe diano 4.5 volt esatti,

Preleveremo con |l puntale e il illo dl massa
la tensione del 9 volt da queste due pile e rego-
leremo Riíi lino a tar coincidere la lancetta dello
strumento sull'lndlcazlone 9 [ammesso che lo
strumento risulti graduato da 0 a 10). Se lo stru<
mento devlaese in senso opposto e owlo che
occorrerà ruotare ll dopplooeviatore S4A›S4l! per
Invertlre la polarità dello strumento. Se ruotando
da un estremo all'altro Il trimmer R13, la lancetta
non riesca a raggiungere ll 9. occorrerà rltoccare
ll trimmer R31 (rltoccando eventualmente anche
ll trimmer R33 per azzerrare nuovamente i due
fat) il quale modifieherà ia sensibilità del volt-
metro.

Ottenuta tale condizione dovremo ora prele-
vare delle due pile metà tensione. cioe i 4.5 volt.
e la lancetta dello strumento. con tale tensione.
dovrà fermarsi esattamente sulla posizione 4.5.

Ammesso che sl abbia una Indicazione diversa
[ad es. 3 o 6]. occorrerà agire aul trimmer R29.
lino a riportare la lancetta dello strumento al
valore reale.

Modltlcando ll valore di R29 si può alterare la
lettura a fondo-scala. per cul sarà necessario un
nuovo ritocco al trimmer R31, per ottenere, con
l 9 volt. un'lndlcazione esatta.

A questo punto si dovrà Invertlrs la polarità
della tensione da misurare, prelevandn con II pun-
tale la tensione negativa delle due pile e po-
nendo a massa Il positivo (ruotando ovviamente
anche S4A-S4B per invertire lo strumento). Se la
taratura e giusta. la lancetta dello strumento do-
vrà indicarci. senza alcuna differenza. ì 4.5 volt
e l 9 volt.

Plim

Se cio non fosse occorrerà ripetere tutte le
operazioni sopra accennate lino ad ottenere una
Indicazione lineare (9 volt sul -9 -, 4,5 volt sul
-4.5 ›) ala entrando con tensione positive sia
con tensione negativa al puntale.

Questa operazione è forse la più brigosa. ma
proprio dalla cura posta su tale regolazione avre~
mo la precisione e la linearità richiesteÀda uno
strumento di lettura.

Regolata la tensione sulla portata a 9 v. dovre-
mo ora prendere una soia pila da 4.5 volt, -appli-
care al suoi estremi un potenziometro da 10.000
ohm. come vedasi In tig. 6 regolandolo fino a leq<
gere sullo strumento [sulla portata i0 volt low
do-scala) una tensione di i volt. Ottanuto cio
commuteremo 82 sulla portata 1 volt e regolare-
mo R11 fino a portare I'Indice a fondo-scala.

Su questa stessa portata ruoteremo ancora il
potenziometro da 10.000 ohm ilno a leggere. su
tale portata, i00 mlllivolt.

E' ovvio che ora dovremo commutare S2 per
portarlo sulla sensibilità dei 100 millivolt Ls. e
regolare il trimmer R9 lino a tar coincidere lo
strumento al tondo-scala.

Se sulla portata del 1 mlliivolt Le. la lancetta
dello strumento non riuscisse a ragglungare ll
tondo-scala. significa che il trimmer R31 non e
stato regolato alla sua giuste sensibilità. quindi
sarà necessario ripetere la taratura.

Se I valori delle resistenze poste sul partito-
re (R4 e 915) non hanno delle tolleranze aupe-
rlorl al 20%. troveremo. ruotando i trimmer. che
riusciremo con estrema facilità a lar coincidere.
per ogni portata la lancetta dello strumento con
la tensione richiesta per ogni portata. In caso
contrario sarà necessario ritoccare il valore del-
la resistenza In difetto .aumentandola leggermen-
te dl valore o rlducendola In modo che Il trim-
mer non risulti completamente tutto ruotato ad
un estremo. Facciamo presente che, modificando
anche una sola resistenza del partitore sara ne-
cessario ritarara nuovamente tutti gli altri trim-
mer.

Per evitare di dover dlaaeldare dal circuito
stampato una qualche resistenza del partitura
per sostituirlo con un'altra di valore leggermen-
te dlvarso. consigliamo al lettore di realizzare ll
partitore su una baaetta prowisorla e solo dopo
aver constatato che esso esplica l'attenuazlone
voluta. montarlo sul circuito stampato.

Messa a punto la portate volt. possiamo ore
passare a quella degli OHM. Sposterema il dop-
pio daviatoro SSASSB dalla posizione -VOLT-
alla posizione t OHM -, moteremo ll commutato-



re S1A-SiB sulla posizione 1.000 ohm f.e. ed ap-
plicheremo sulle boccole degli ohm, al posto del-
la resistenza. il nostro tester posto sulla porta-
ta 1 mllllamper (o 5 milliamper se non e dispo-
nibile tale portatal. Regolaremo Il trimmer R18
a metà corsa; agiremo infine sul trimmer H16
lino a quando lo strumento non indichi esatta-
mente 1 mliliamper. Nel caso che sl avesse dll~
flcoltà a raggiungere tale corrente. potremo api-
re sul trimmer R184 Sposteremo inline il com
mutatore SiA-StB sulla portata 100.000 ohm La..
Il tester sulla portata 50 microamper Ls. e` in
tall condizioni regoleremo ii trimmer R17 fino a
lar coincidere la lancetta del tester su una cor-
rente di 10 microamper.

Nel caso non si avesse a disposizione un te-
ster con una portata dl 50 mlcroamper le., oc-
correrà procedere in altro mode per ottenere la
taratura del trimmer H17. SI cercherà di sceglie-
re una resistenza che abbia esattamente 100.000
ohm, mettendo eventualmente due o più resi-
stenze in serie. Sl applicherà questa resistenza
sulla boccola degli - ohm -, pol sl dissalderà dal
circuito ls resistenza R2. in modo da Isolare il
partiture dall'emettltore di TR1. quindi sl appli-
cherà il puntale dei voltmetro (completo di re-
sistenza R1) sulla boccole degli fehm- colle-
gate all'emettltore dl Tfli e. a questo punto, ai
regolare R17 fino s far coincidere la lancetta
dallo strumento a ha. Fatto ciò. sI potrà rein-
`serlr'o nel circuito la resistenza R2 e regolare ll
trimmer RJ lino a tornare a tar coincidere la ianA
cetta dello strumento con il fondo-scala.

Come avrete gia Intuite le due resistenze R2-
RS poste in serie. servono a sostituire la resi-
stenza R1 posta nel puntale, e poiche difficilmen-
te^.sl riescono ad ottenere due valori tali che
R2+H3 sia uguale a R1. per ottenere una asso-
luta preclslena di misura anche sulla portata oh-
metrica. abbiamo preferito utillzzare il trimmer

Hp. e Per poter disporre di ten-
elonl interiori e 1 volt, necessarie
per la taratura dei vultmetro. ree-
lineremo questo semplice circuito
composto come vedsei In disegno
da una pile da 4,5 volt e un poten-
ziometro da 10.000 ohm. Per otte-
nere una mewlor precisione. ln eo-
stltuzlone della pile da 4.5 volt ee
ne potrà utilizzare una de 1.5 volt.

I R3 che cl permetterà di eguagllare il valore di
R1. in modo che anche sulla portata - ohm v, ln
presenza di una tensione dl 1 miliivolt. le len-
cette dello strumento arrivi esattamente al lon-
dosoala. A questo punto potremo accennare che
se regolerete In modo perfetto il generatore di

lcorrente costante 1R1, in modo che la corrente
erogata risulti esattamente di 1 mA e 10 mlcro~
amper. potremo servlroi di tale circuito [esclu-
dendo la resistenza H2 e prelevando la tensione
sull'amettltore di TR1, mediante il puntale] per
ottenere le tensioni di 1 mV - 10 mV - 100 mV - 1
volt. utilizzando resistenze di precisione. da ap-
plicare sulle boccole degli ohm. infatti con oil
esempi lndicati precedentemente allorché abbla~
mo parlato della linearità sulla portata ohmetri-
ca, potremo ricavare da tale circuito. tutto ie
tensioni volute fino ad un massimo di 1 volt
tondo-scala.

Se eseguirete la taratura con scrupolosltà e
senza eccessive fretta, ripetendo ae necessario
-le operazioni descritte, anche per più di una
volta. al line di ottenere i risultati voluti. al ter-
mine dell'operazlone avrete uno strumento che
si rivelerà utilissimo nelle misure di alta preci-
sione.

-Plt-I DEI GOMPONENTI
ii solo circuito stampato LXM L. 1.300
Tutto il necessario per ia realizzazione di questo
mililvoltohmmatro. circuito stampato. Integrato.
transistor. dual-fat, resistenze. condensatori. trim~
mer. potenziometrl, commutatorl. deviatori. boc-
chettone schermata per l'antrata: diodi (escluso
il solo strumento e involucro] L. 11.000
Al prezzo aopralndicato andranno aggiunte le spe-
sa postali che assommano a L. 000
La richieste vanno Indirizzate a:
Rivista NUOVA ELETTRONICA
via Cracovia. 19 - Bologna.

m. est
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I piccoli trasmettitori In FM. conosciuti anche
col nome di radlomlcrofonl, hanno sempre susci-
tato un certo interesse el nostrl lettori in quan-
to. con une spesa minima. permettono lore di
compiere I primi passi nel campo della trasmis-
sione. inoltrandoli In una nuova e più interessan-
te branchia dell'elettronlca, che consente di far
vagare nello spazio la loro vece che sarà poi
captata a distanza da un qualsiasi ricevitore.

in pratica questi piccolissimi trasmettitori, che
fanno parte della categoria del -mlcro-, non
servono per collegamenti a lunga distanza in
quanto la loro potenza e sempre molto limitata
e pertanto anche la portata, solitamente compre-
sa tra i 500 metri e iui-5 chilometri, puo rag-
giungere solo eccezionalmente | ti) chilometri:
comunque. in questi casi la portata dipende da
fattori che non e possibile determinare a priori.
anche se praticamente possiamo epiegarceii con
l'lntulzione.

Usando. ed esempio, ll mlcrotrasmettìtore In
cantina. ricorrendo esclusivamente alla corta an-
tenna della quale e generalmente dotato, avre-
mo una portata inferiore ai 500 metri minimi dl-
chiaratl. Se invece lo porteremo al prlmo piano
di una casa, la portata aumenterà e risulterà an~
cora maggiore se lo collocheremo all'ultimo pio-
no di un palazzo.

Pur tenendolo In cantine. ma collocando l'an-
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tenna sul tetto dl un palazzo. usando per il tre-
sferimento deII'AF del trasmettitore all'antenna
un cavo coassiale per TV, Ia portata risulterà
massime. .

Se installeremo il microtrasmettitore in une
casa (senza antenna esterna) posta al centro di
une grossa città e attorniata da palazzi In ce-
mento armeto. non potremo pretendere di rog-
glungere portate di chilometri. poiche tutto le
AF irradiata e come se risultasse completamen-
te schermata dai muri, pertanto oi si deve accon-
tentare delie centinaia dl metri.

In campagna o ail'aperto queste limitazioni non
esistono più. _ _

Per i lettori meno esperti In AF vogliamo tare
un esempio che possa dare un'ldea di quanto e
stato finora detto: se In città Il vostro televiso<
re lo ponete In cantina. assieme alla sua anten-
na, difficilmente potreste captare qualche segna-
le video. dato che esso giunge notevolmente et-
tenuato. Se invece collocate l'antenna all'eeter-
no. o sul punto più alto della casa, Il segnale
giungerà con maggior Intensità.

Per i microtrasmettltorl e lo stessa cosa ed I
_ possibili inconvenienti sono dl condizione oppo-

sta in quanto, invece di ricevere un segnale
dall'esterno. lo dobbiamo irradiare.

Sorvelando comunque su tale problema, che
varia da caso a caso. con questo miorotresmetti-



Disponendo di uno stadio amplificatore finale questo mi-
nuscolo trasmettitore per la FM vi permetterà di raggiun-
gere distanze non indifferenti, con una elevate sensibi-
lità e stabilità di frequenza.

MIGRUTRASMETHTURE in FM
lore il lettore potrà realizzare un progetto utile
per le più svariate applicazioni. Peeaedendo ed
esempio due ricevitori In FM e poaeiblie rea-
lizzare due utili ricetraemettltorl comodi per pe-
scatori. cacciatori. per comitive impegnate in e-
lcurslonl alpine ecc.

Ueandolo invece solo come trasmettitore po
tremo, dopo averlo Installato In una stanza. a-
scoltare a distanza tutto quanto awlene ed u-
tilizzarlo quindi come antifurto, oppure come ml-
crofono senza fill per sorvegliare un bimbo che
dorme. o altro. Inetallandolo nei oreeel di uno
ltvumento musicale potremo ascoltare | euonl
direttamente con la radio, lenza la necessita di
alcun filo dl collegamento; ancora potremo uaar-
Io come Interiono ecc.

A voi dunque la lcelta delle utilizzazione di
queato microtraemettltore. capeoe di far giunge-
re la nostre voce a posti dl ascolto poeti anche
a diversi chilometri di dlatnnu.

Nelle due foto il mi~
' cromomettltore LX'I

Ingrendito di elria I
volte. Sl noti le diapo- -
lizlone delle Impeden-
no JAF! - JAFì - JAFJ
e le spaziatura delle
hohine Lt-u-LS.

soHEMA Etmmco
Premettiamo aublto che questo microtraeinet-

tltora e veramente modulato In FM. cioe il le-
gnale dl BF. come apiagheremo. serve unicamen-
te a far variare ia frequenza dell'oeciilatore e non
e modulare tale stadio in ampiezza con lo elit-
tamento dell'osciilatore e con una conseguente
pseudo modulazione in frequenza.

l vantaggi che al ottengono con una vere mo-
dulazione di frequenza sono tenti` e primi fra
tutti ricordiamo l'elevata fedeltà di riproduzio-
ne, la possibilita dl utilizzare due soli translator
preampllflcatorl anziche uno stadio dl BF uom-
pieto di preamoliticatore. pilota e.f|neie (Oppu-
re un integrato che svolga ie medesime funzio-
nil, una maggiore stabilità dl frequenza (Infet-
tl modulando In AM, non avendo i'oeeiiiatore un
quarzo, ia frequenze auhieee variazioni ln conti-
nuità presentando altreei una Infinite dl I opurle I



Fil. I. Schema elettrico.

che. oltre a rendere incompreneiblio li segnale.
apporta disturbi a radio e TVl. tanto che, una
volta sintonizzato il ricevitore, non e neceeae
rio rinoorrere Il segnale auila acaia parlante. co-
me invece awlene solitamente deto che la ire-
quenza del microtraamettltore ei epoete in oon-
tinultà ogni pochi secondiv

Pertanto questo mlcrotraamettltore e esente
da tali diietti e ci consente, anche ea l`oscllle-
tore non risulta pliotato da un quarzo, una otti-
ma stabilite di frequenza. Avendo inoltre aggiurr
to ll circuito uno stadio amplificatore finale di
AF. otteniamo dal circuito una maggiore potenza
In uscita, eliminando l'inconveniente della insta-
blllti che e invece presente nel circuiti con il
mio oecllatore ed e evidenziato dal contatto del-
la meno con i'antenna.

Toccando, nel noatro circuito. l'antenna con le
mani. otterramo soltanto una riduzione della po-
tenza irradlata. ma non una variazione di frequen-
za. In quanto l'otfetto capacitlvo della mano non
Intiuenzerà più la bobina dall'oecillatore. benai
soltanto quella del carico d'antenna.

Come vedeei In fig. t. per la realizzazione di
questo circuito sono necessari tra translator più
un fet di AF.

i primi due translator. elglatl TRI e TRE. ven
gono Impiegati come preampllfloatorl di BF. utili
per ottenere in uscita un segnale d'ampiazza
sufficiente per pilotare Il diodo varlcap DVt.

l meqa ohm 'a W
R2 itiiJJlii) ohm 14 W
R3 t mega ohm "1 W
R4 10.000 ohm "4 W
RS 120 ohm '4 W
R6 - 100.000 ohm 'o W
R7 330 ohm 'a W
K8 33|! ohm 'A W
JAF'I - JAFZ - JAFI! = Impedenza di À! *il*
Ct - 5 microF. 25v eiattrolilìoo
CZ i 5 microF. 25v olattrolltlco
Cit 5 mictoF. 25v elettrolitico
04 390 pF
CS - 5 microF. 25v aletttolltioo
CG = 0.6-1 pF. ceramico
C1 S pF. ceramico
Ce l pF. ceramica
09 A- 6-30 pF. compenutorl
cm -V 4-5 pF.
Cti 100000 pF. o disco
Ct: . 6-30 pF. compensato!-
013 10-12 DF
C" 6+30 pF campano-loro
DVI : diodo varlcap per VHF = um m.
TRI f 50109 80209
TRZ ~- 86109 V 36208
TR! 1 55X26 npn per VHF
FET per VHF BFZM
n.124.: r s spire di ma da 1 mm “ma w

diametro 3 mm leggermente spaziate
l microionu piezoelettrico



La sanslbllltl dl ouaatl due stadi. come potre-
te vol ateasl conatatare a realizzazione termina

' ta, permetterl dI udire suoni e voci anche a no-
tevole distanza. Par ottenere una tale sensibilità.
si sono Impiegati, per TRl e THZ. del translator
tlpo 561096. eostltulblll comunque, senza ln-
convenlantl. con dal 502096 o altri similari.

il segnale di BF. presente sull'usclta dl CS.
passando attraverso l'lmpedenza dl AFv siglata
.lAF1v raggiungerà Il diodo varlcap 88122 che.
con II condensatore CB. al trova collegato In pa-
rallelo alla bobina oscillatrlce L1. Sapendo che
ll diodo varlcap e un componente in grado dl
variare In più o meno la aua capacità interna.
al variare della tensione applicata ai suol capi.
applicando ad esso un'onds slnusoldale dl BF. ot-
terremo delle variazioni di capacita proponia-
nale al segnale di BF.

Poiché pol tale diodo sl trova In parallelo alla
bobina oscilletrlce, la frequenza dell'osclllatore
varlera dl conseguenza. in pratica quindi l'cscll-
iatore non riceve direttamente nessun segnale
dl BF (gli 0.6 pF dl CG non permetterebbero a_
nessun segnale di BF dl raggiungere Il drain del
let) ma variazioni dl capacita dal diodo varlcap
DV1.

In vla teorica e come se ll segnale dl BF pl-
lotaese una leva capace dl far ruotare In un sen-
ao o nell'altrol velocemente .Il compensatore CQ
applicato in parallelo ad L1.

Come diodo varlcap abbiamo scelto un 35122
ln quanto del tipo adatto alla VHF, comunque al-
tri dlodi varlcap cho abbiam una capacita dl

13-15 pF. possono essere usati tranquillamente
ln questo montaggio. Il BAioz. pur presentando
una capacita dl 30 pF. puo eseere egualmente_
utilizzato in questo circuito. senza che debbano
apportare! varlazlonl dl sorta.

Lc stadio oscillatore. come abbiamo gia accen-
nato. e costituita da un fet da AF tipo BF2M -
BF245, comunque poniamo assicurare che an-
che altri fet [ad esempio l 2N1819 o ll TISJJ o
altri almllarl) possono essere adattati a questo
circuito modificando solo. come spiegharamo. la
capacità del condensatore Cl.

La frequenza dl emissione viene determinata
dal numero dl spire che compone la bobina L1
e dalla capacita del compensatore CQ.

Glostrando su questi due componenti noi poe-
slamo realizzare questo mlcrotrasrnettitore In mo-
do che agisca sulla gamma dagli M al 108 MHz
(gamme modulazione dl frequenza) oppure aul
115 MHz. ~

Dal drain del lat osolllatore. con un conden-
satore di minima capacita [610) noi prelevlai
mo il segnale dl AF generato per appllcerlo alla-
hase del transistor TR3 (un 85X26) che eapllca
le funzioni dl amplificatore di AF.

Sul collettore dl TRI! troviamo Inserito un cir-
cuito accordato L24212 che. sintonizzato sulla
frequenza dell'oaclllatore. cl permette dl otta-
nere ln uscita un segnala dl AF ampllilcato. li
condensatore 4613 prelavera dal collettore ll se-
gnale dl AF e, tramite ll terzo circuito accorda
to L3-CH verrà accordata l'antcnns ln modo da
trasferire sulla stessa la massima energie dl,AF.

Flg. 2. Dlaegno a grandem naturale dei due
clrcultl stampati LX'I e lX1-Il8. Per l lettori
meno .aperti ln montaggi mlnlaburlnatl oon-
slgllamo Il secondo montaggio. cioe I'LX7-BIS
più aampllca da realizzare in quante tutti l
componenti sono poatl in posizione orizzon-
tale. l due circuit! atampati aono realluati au
supporto ln fibra di vatm per UHF. v
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G S C

'DGS
D

QP;
q. S. Dlapoalzloril dll lirlltl-
nall del tranliator a del fat vlatl
dal lato che iuorieaoono dal cor-
po. lI lettore lacola attenzione
alla lorrna del let. In quanto pur
riportando la ateaaa sigla. aa
questo ò dl forma cilindrica. la
disposizione dei terminali non a
idontica al let di lorma aamloi-
lindrloo r'otto circolare.

il circuito di AF risulta abbastanza elaborato.
ma solo In questo modo ci e possibile ottenere
In uscita potenze output dell'ordlne dei 100-130
milliwatt ed una potenza imput dl circa 270-800
mllliwatt.

IEALIlONE PfllTICA

DI questo progetto ne abbiamo realizzato due
circuiti. denominati LX1 e LX7 bis4 Ii primo e un
circuito miniaturizzato (dimensioni 5x2 cm.) con
algllahlle a coloro che hanno gli una certa e-
sperienza In quanto occorra, tra i'altro. disporre
tutti i componenti In posizione verticale; il ae-
ixindo e invece di dimensioni maggiorate (dimen-
aionl'9x3 om.) quindi è più ldoneo ai lettori alle
prima armi ln quanto tutti | componenti vengono
applicati in posizione orizzontale e ad una colta
dlatanza tra loro.

Ognuno, al corrente delle proprie capacita. po-
tra scegliere l'uno o l'altro del due circuiti: ai
meno esperti noi consigliamo di eseguire ll se-.
condo montaggio (LX7 bla) e In seguito. acqui-
atata una cena dimestichezza e un po' di prati-
oa. tentare di riportare il tutto eul circuito ml-
nlaturlzzato.

Il montaggio sul circuito stampato va iniziato
partendo dallo stadio di BF. cioe installando i
transistor TFii e TRZ; terminato questo stadio
potrete subito controllarne Il funzionamento ap-
plicando trarll condensatore eiettrolitico CS o la
massa un aurloolare plezoalettrlco ad alta Impa~
denza4

Tale prova a comunque solo un controllo nel
caso non siate sicuri della Integrita del tran-
ailmr TRi a TRI.

Monterete in seguito io stadio osclliatore, oom-
posto dal fat BFZM o BF245. dalla bobina Li e
dal diodo varicap.

Come ultima operazione potrete installare an-
che Il transistor TRJ (BSXZS) e gli altri compo-
nenti. tralasciando comunque di Inserire le bobi-
ne L2 e L3. A questo punto potremo gli metta-
re in funzione Il microtrasmattltore a procedere'
ella preparazione dello stadio oeolllatore (Li-69).
in quanto risultano gia inserite tutte le capacita
residue del transistor TRS.

Se precedentemente avrete controllato I'assor-
blmento dello stadio del preampliiloatora BF. po-
trete ricontrollare tale assorbimento: ae l'oacil-
latore funziona avremo ora circa 5 mA In più,
cioe la corrente assorbita dal fat. Inserendo II

Fig. I.
Disposizione del eom-
ponenti aul circuito
etampato LX1. Nel
montaggio oltre a ri-
spettare la polarità dal
aondanaetorl elettroli-
tlcl occorrerà porro at-
tenzione al terminali
D-G-S dal let. Nel dl-
ugno a stato disegna-
to il ht oliindrloo.



microiono e ruotando Il compensatore CQ vicino
ed un ricevitore in FM. potremo cercare di ein-
tonlzzare la frequenza del microtrasmettitore sui-
la porzione di gamma di nostro interesse. cioe
sul 100 › 102 - 90 MHz comunque In une posi-
zione che non risulti occupata da qualche stazio-
ne RAI.

Fatto cio potremo Inserire la bobina L2 e L3
e rlcontroliare l'assorbimento che ora avra rag-
giunto un valore alquanto elevato e che al ag-
gira sul 18-25 nm In più. In quanto è presente
la corrente assorbita dal transistor TRS. Poiché
ne le bobine Li-L2-L3. ne le impedenza JAF1~
JAF2¬JAF3 risultano reperibili in commercio e ne-
cessario autocostruirsaie.

Non esistono comunque problemi. in quanto nel-
la scatola dl montaggio troverete II filo neceese~
rlo per l'evvolgimento ed | relativi nuclei ln ter-
roxube per le impedenza.

Per l'awoiglmento delle bobine occorre una
punta da trapano o un tendine con diametro dl
3 mm. Servendocl delle punta o del tondlno co<
me supporto. awolgeremo. sia per la bobina L1.
che per la L2 e la L3. E spire con filo di rame
smaltato da t o da 0.90 mm. Le spire andranno
leggermente distanziate in modo che non ai toc-
chino tra loro. Normalmente la lunghezza delle
bobine el aggira sugli 8 mm.

Per le Impedenza di AF dovrete awolgere-eui
supporti in ierroxube 28-34 spire unite, usando
allo scopo dei filo smaltato da DAS-0.18 mm., fie~
sando pol l'awolgimento con quache goccia dl
oementatutto affinché non si stillno dal suppor-
to. i due estremi delle impedenze andranno sta-
gnati sui terminali posti sui nucleo ln ferroxu-
be il due terminali sono cementati entro il nu-
cleo e isolati tra loro) ricordandoei dl pulire ico-
ea che nfoitl non fanno) con la carta-vetrata il
illo di rame per togliere la vernice a smalto iso-
lante e per mettere a nudo ii filo.

Per le bobine Li-L2-L3 consigliamo di attener-
al ll più possibile al valori dati. In quanto con
gli stessi e possibile rientrare nella gamma del-
la FM. Variando Il diametro della bobina o epa-
zlandola maggiormente rispetto a quanto da noi
suggerito potremo, tanto per fare un esempio.
coprire la gamma dal 100 ai 120 MHz anziche
quella dagli 08 ai 100 MHz.

Tutto Ii circuito può essere alimentato tramite
una comune plia da 9 volt dei tipo per radio-
translator. oppure da pile al mercurio miniatu-
rimte: se non avete problemi di spazio vanno
benissimo anche due pile da 4.5 volt poste ln
serie. ›

Come antenne sara sufficiente usare uno apu-
zene di illo flessibile. isolato in plastica. della
lunghezza dl circa 70 centimetri.

TARATURA

Per ottenere dal circuito Il massimo rendimen-
to è necessario procedere ad un'aocurata tare-
tura che. come spieghereme. non risulta diffi-
cile se reallzzerete Il semplice misuratore di
lcampo visibile In ilg.1.

in pratica sl tratta di collegare ad uno etru-
mento da 500 mlcroamper f.s. [potrete usare li
vostro tester) un diodo al germanlo dl qualsiasi
tipo. una resistenza da 1.000 ohm 1/2 watt ed
un condensatore da 47.000 pF.

Awlclnando alla giunzione tra diodo e resiaten-
za ll terminale dell'entenna constatarete che ia
lancetta dello strumento deviare.

Se avete gli sintonizzato la frequenza dl amia-
slone del vostro mlcrotrasmettltore su una por-

Fig. S. Le Impeden-
ll dl AFJAF Il Ot-
Uerranno avvolgen-
do eul suppone In

W? territa da nol tor-
nite una trentina di

«llF aplro utlllmndo ii-
io smaltato da 0.15-
0.1l Ittlll.

zione dl gamma non occupetata da emittenti RAI
(operazione che si ottiene tramite Il compensato-
re 09) potrete regolare il compensatore 612
fino ed ottenere sullo strumento la massima de-
viazione. Dopo tale operazione ritoccherete |I
trimmer 014 ilno a tar deviare al massimo la
lancetta dello strumento.

Se avete un milliamperometro In più, da po-
ter usere separatamente, da 50 mA La lo po-
trete inserire in serie all'alimentazlone e potrete
constatare come. ae TR: e dlsaccordato, lo stru
mento del misuratore dl campo segnerà un ml-
nlmo In uscita dl AF e I'aasorbimento sl aggira-
ra sul 35-50 mA, mentre ae TRZl e accordato ie
tale operazione verra effettuata tramite ll trim-
mer 012), la corrente assorbita diminuire sul
1025mA, mentre aumenterà Invece quella dei mi
curatore di campo.

Una volta eseguita la taratura non cl sarà più ~
necessità di rltoccarla sempre che non modifi-
chlete notevolmente la frequenza dell'oecillatore
o la lunghezza deii'antenna.
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Con questo semplice misuratore dl campo po-
trete anche cercare di scegliere une lunghezza
d'antenne più idonee alla frequenza scelta. ao-
corclendo o allungando dl qualche centimetro la
misura da nol indicate.

Il massimo rendimento corrisponde alla mee-
eima deviazione delle lancette del misuratore di
campo.

Ricordatevi che Il diodo e la resistenza del
misuratore dovranno essere poeti vicino all'e-
etremità dell'antenna.

CONSIGLI UTILI

Tutti I nostri progetti devono funzionare dl
primo acchito e di questo siamo pronti e forni-
re al lettore la massima assicurazione. Puo co-
munque capltare che. per ie immancabili tolle-
ranze del componenti usati. rlsultl necessario ap-
portare qualche lieve modifica.

Per evitare di ricevere nel nostro laboratorio
montaggi non perfettamente funzionanti ed abbi-
sognantl del nostro intervento, anche perche o-
beratl da un mare di lavoro. vi suggeriamo qli
interventi da fare nel caso che il microtrasmet-
titore non vl desse i risultati dovuti. Potrete oo-
eI procedere personalmente ed eseguire In po-
chi minuti le riparazioni necessarie.

Premettiemo che l cari In cui. terminato il
montaggio. si dovrà intervenire per correggere
qualche errore. saranno pochissimi e dell'ordine
dell'1%: comunque. poiche quel caso su 100 po-
trebbe essere il vostro. preferiamo enticlparvl le
modifiche da apportare per riportare ll montep
gio. ln condizioni di normale funzionamento.

i - Fate attenzione, quando carote il compari-
satore CS dell'oscillatore. dl non slntonlzzarvi
su un'srmonlca o su una frequenza Immagine.
Se non possedete ancora un frequenzlmetro vl
sara un po' difficoltoso stabilire se la frequen-
za del vostro oscliiatore e esattamente di 100 o
102 MHz. Tenendo infatti il mlcrotrasmettltore
e circa t metro di distanze dal ricevitore. duran-
te l'operezlona dl taratura 'potreste benissimo
errsre ln quanto. ruotando CS. potreste udire dl-
verse portanti. Soltanto con un po' di esperien-
za el riesce ad Individuare le frequenza fonda-
mentale che ha un'lntensita maggiore rispetto el-
le altre portanti. Per stabilire se la frequenza da
vol scelta e quelle giuste sare sufficiente silon~
tanarsl dl 10 o più metri dal ricevitore: a tale
distanze Infatti ie frequenze armoniche non ri-
sultano più udlblii e potrete essere cosi certi
che. se la portata del vostro mlcrotrasmettitore
non supera i 10 o i 15 metri. non siete taratl
sulla frequenze fondamentale. '

Potrete percio ritoccere lentamente ll com-
pensatore. flechiando contemporaneamente sul
microfono, in modo che chi ascolta. possa tre-
mite Ii ricevitore Individuarvl e confermarvl di
rlcevervl.

La prima operazione da compiere è dunque
quella di essere certi di .ever sintonizzato lo
oscillatore sulla frequenza da noi desiderata per
essere ricevuti.

2 - Se non riusciste a sintonluarvi sulla
gamma degli 88-108 MHz con le bobine da noi
consigliate, non modificatele. Se In uscita nel
misuratore dl campo conetatiamo che il trs›
smettitore eroga AF. Il difetto che non vl per-

Fip. I. DIepoeiaions dal :onlpanentl sul circuito stangata LX1-IIS. Come ai potra notare tutti i componenti
ae .testo circuito sono posti efiszorrtalmento. Il micretreernettitaro assumere coei una timer-ione lamiere
Inehsua realizzazione rlaaltara mtavolmontapiù semplice o alia portata dl tutti. Fare ottemioae nel
reormflo alla 'disposizione del terminali del fet come spiepto in fip. i. '

ll'ìlll
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Flg. 1. Per poter ottenere ln uaclca dall'antanna
la maulma anargla dl AF, risulta necessario tarare
con praclalona l due compensatorl 611-014. Per po
tar misurare l'AF irradian. occorrara realizzare un
complica rivelatore dl AF coatitullo da una resiston-
xa li da 1.000 ohm. un condensatore 61 da 41.000
pF ad un qualsiasi diodo al germanio, II tutto colla-
eato ad uno strumento da 50 mA fondo scala. La
estremità dell'antanna delv microtrasmottltorc andra
posta vlclno a R1-DG1 unu pero farla toccare.
(Tenaris a circa 2-3 mm di distanza). I due com-
paneatorl 612-014 andranno ruotatl fino ad ottenere
la Inaulrna deviazione dalla lancetta dallo stru-
mb.

IÃIIIOIIEIOFIIIII

matte dl slntonlzzarvl sulla gamme dal FM va
ricercato soprattutto nelle caratteristiche del fet
oeclllatore. Infatti poiche a nostre abitudine nel
realizzare un progetto. montare diversi prototipi
con componenti scelti. sappiamo che è possibi-
le lmbattersl In qualche let che. a cause delle
sue tolleranze. cl obbliga a modificare ii valore
del condensatore CB. Normalmente la capacita di
tale condensatore si aggira sugli 8 pF, ma per
certi fet, ausli ad esempio Il 2N3819. ll TlSßled
anche iBF244, tale capacità risulta eccessiva e
soltanto diminuendo questo valore fino a 4 -pF
l'osclllatore sara In grado di oscillare sulla gam-
ma 88-108 MHz. in molti casi ll valore dl CB de-
ve essere diminuito fino a 2 pF; In qualche altro
caso eliminando addirittura CS sl otterrà in u-
scita maggior alta frequenza. Tali prove potrete
effettuarie vol stessi' collegando, per CB, le tre
capacità Indicata e cioe 24-11 pF e controllando
con quale dl questa sl avra in uscita la massi-
ma energie AF sul misuratore dl campo.

3 - Se riscontrorete scarsa potenze [se cioe
II misuratore di campo segnerà pochissimo. ad
esempio sul 50-100 microamper) ai potra ridur-
re pure il valore della capacita C10 portandolo
de 46 a 24.5 pF.

Anche 013 andre ridotta dr valore. nel ceco
che lmpisghlate un'antenna molto lunga o ap-
plicata all'estemo: in questo caso sara portata
da 12 pF. da noi indicati, a 10 o a B pF.

Tail modifiche sono necessarie solo se non
riuscirete ad ottenere dal radlomlcrofono l ri-
sultati da nol indicati. ma ripetiamo che tall e-
ventualità sono molto rare.

Per plgnoleria vl vogliamo precisare che. a se-
conde del fet impiegato, l'asaorblmento può va-
riare anche notevolmente dal valore dl assorbi-
mento dell'oscilletore da nol indicato In S mA.
Con l 2N3819 abbiamo trovato valori dl 2.3 mA
(scarso rendimento) a valori dl 3.3 [assorbimen-
to accettabile; con l BFQM valori dl 3.4 mA a
valori di 6 mA. Pertanto la potenza AF ln uscita
puo subire qualche flessione dell'ordlne dl qual-
che decina di mllllwatt, ma in pratica cio non
influisce minimamente sulla portata.

SCATOLA DI MONTAGGIO

La scatola di montaggio del microtrasmettlto-
re. complete dl capsula mlcrofonlca, nuclei ln
lerroxube per Impedenza JAF, filo per bobine.
transistor. fet, circuito stampato (l.V.AÀ com-
presa) L. 5M
il solo circuito stampato LX'! l.. 400
ll solo circuito stampato LX'Ibis L. 500
De tall prezzi sono escluse le spese postali.

Nel richiedere la scatola dl montaggio lndl-
care se sl desidera il circuito stampato LX7 o
LX'Iblsr

Se non specificato invieremo Il modeiio LX1.
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ELCO ELETTRONICA
SEMICONDUTTORI

TIPO LIRE TIPO LIRE TIPO LIRE TIFO LIRE TIPO LIRE TIPO LIRE TIPO LIRE
220 4F111 500 :€115 m :€251 200 :Fm 220 :F104 500 214111 000m 4F110 000 220 :0250 200 :F150 250 :Fv00 1.200 214014200 4F121 500 220 :cm 220 :F150 250 :FV/10 1.500 214010
220 4F124 000 m :€250 220 :F154 250 :v 1.400 214020 050

4F125 200 020 :1:201 250 :F155 :31124 500 2141412 500
200 4F120 000 250 :€200 250 :F154 420 :51120 500 2141111 200500 4F121 000 000 :€200 250 :F154 020 :F011 1.200 2141000 500
220 4F124 250 000 :€210 250 :F100 .'420 :F040 100 2141005 500
220 4F100 250 000 :4:200 050 :F101 400 :F241 100 2141024 500220 4F151 250 000 :€201 050 :F102 220 :F204 000 2141025 400
220 4F120 450 220 :€200 400 :F104 250 :ms 1 100 2141005 450
220 4F144 250 050 :c501 050 :F104 240 :0100 .500 2141000 400220 4F140 250 250 :€202 400 :F140 450 :u102 2.000 2141501 450
220 4F110 250 550 01:10: :50 :F141 550 01110: 1.000 2142040 500
220 4F111 250 550 :0501 200 :F115 050 0u104 2.000 2142100 1.500
000 4F112 250 250 :0200 220 :F114 400 num 2.000 2142100 500
220 4F110 500 550 :cm 220 :F114 250 0u100 2.000 2142214 400
000 4F101 550 200 :c515 100 :F111 550 ocu 400 2142210 400m 4F105 550 200 :4:511 220 :F110 .'450 01:10 220 2142222 500
220 4F100 400 200 :€010 220 :F110 400 04:12 220 2142244 500
220 4F200 500 m :€515 :20 :F100 250 ocn 220 2142004 520
220 A_F201 200 220 :1:220 220 :F101 550 04:15 220 2142005 000220 4F202 500 220 :0221 220 :F104 050 01:10 220 2142500 250
220 4F210 550 220 00:22 220 :F105 `150 oc11 050 2142001 000000 4F240 550 220 01:550 450 :F100 550 00140 050 2145012 500
000 4F251 500 150 :4:540 250 :F104 220 oc110 :50 2145054 000
250 4F201 1.200 400 :€500 400 :F115 220 0c111 v550 2142055 000500 4F210 1.200 220 :cm 400 :F104 050 sF1214 1,000 2145001 500
250 4F200 1.200 220 :0204 500 :F151 250 :F1225 :150 2145500 000
500 4F541 1.000 220 :0505 220 :F100 250 sFT250 450 2145015 5.000220 4L1I12 1.200 220 :c420 450 :F100 250 sF1241 550 2145201 m
220 4L100 1.200 220 :4:450 450 :F200 500 sF1200 1.500 2145442 2.100220 550 220 :12545 250 :F201 500 sF1200 . 00 2145500 400
220 050 250 :cm 520 :F215 500 sF1301 220 2142105 250
240 400 250 :cvsl :20 :Fm 000 5F1200 220 2140105 200500 450 250 :cv50 220 :F255 250 51-1014 220 2145115 2100
500 400 220 :€111 520 :F224 250 sFTm 220 2145101 2.000220 400 220 :0111 520 :F205 250 sF'rm 020 2140141 500220 400 220 :cvn 020 :F254 250 51-1525 m 2145111 2.400
220 400 220 :D104 1.200 :F251 250 sF1511 240 2145111 2.000250 500 250 00101 1.200 :F204 200 sF1552 220 2145112 4.000
250 500 250 :0111 1.050 :F254 200 sF1555 220 2145055 250
:100 500 250 :0112 1.050 :F251 400 sF1201 200 2145400 1.500:400 500 100 011115 100 :F250 450 sF15n 250 2145025 5.100
050 000 100 :0111 1.100 :F250 500 an 250 2144050 500050 400 100 :D110 1.050 :F201 450 214210 2.10 2144154 420450 000 m :D124 1.500 :F011 500 214001 400 2144251 000050 000 220 :D105 500 :F512 :100 214211 550 2144241 100050 2.000 220 :nm 500 :F50: _ 200 214505 500 2144240 5.400
440 1.500 200 :D151 500 :F204 500 214210 200 2144404 000440 1.400 200 :11100 500 :F245 050 214510 550 2144421 1.000
400 2.000 200 :mu 500 :F450 450 214401 550 2144420 5.000000 1.100 550 :0140 500 :F451 500 214400 400 2144441 1.200450 1.500 550 :0142 500 :F450 500 214411 000 2144445 1.500400 1.500 m :0142 450 :F450 500 214450 000 2144444 2.200
050 200 220 :41100 450 :F150 500 214402 250 2144504 1.000200 200 220 :11214 1.200 :F151 500 21440: 250 2144024 1.000000 220 220 :41221 000 :F152 500 214100 200 2140122 100.100 200 550 :0224 400 :F154 500 214100 200200 200 550 :F115 200 :F151 100 214100 500
IRE LIRE LIRE TIPO LIRE TIPO LIRE TIPO LIRE TIPO LIRE

500 51414141 1.200 5141450 2.000 144510 2.000 0020 100
CIRCUITI .'150 5141445 1.500 81414154 2.400 '144200 1.400 0000 0.200100 INTEGRATI 500 5141444 1.000 51410010 2.000 144550 1.400 "Hamann",100 642040 4.500 500 5141441 1.000 104240 2.000 144425 1.000 sm." a m100 Um 4.500 500 5141440 1.500 104120 1.200 144011 1.000 :Nm '7"050 640005 2.500 500 5141450 450 104201 1.100 144411: 1.200 2m." 1"

104102 1.400 500 5141451 500 1:4211 400 1444111: 1.000 "um "I111410: 100 550 5141412 1.100 1:4000 2.000 144021 1.000
1114100 100 400 5141415 1.100 1:4010 1.000 144401: 1.000 IENE:104100 1.000 550 :141400 1.000 1:4010: 2.000 144100 200 -1114141 000 250 5141402 1.100 104020 1.000 144001 000
"14140 100 500 5141400 1.500 1:4050 2.000 144115 500
8141400 550 1.200 9141404 1.200 144200 1.000 144001 1.100

4 T T E 14 1 | o 14 E.
4| lim :i avime disguidi neu :visione 0:i omini 5| pag. di 50mm: irI :Iampamiin nom: .a inairiun 00| commu-mue nina a GA. . In calce :nomine
Non si accetlano m inaxiuni imariorl 0 L. 4000; 050m" I: 0 :a: di spedizlon:Rlcnleaere 000mm mumialn elmrunicn nøhå u non pub nemo mila pnumn pubIcnlonePREZZI :PEcl4LI PER IunusTIllE - Fom ma qu. :I m/euiiw` diano ven-mamo nnIipuo di L. 1.000.
conmziom DI P46410E14T0
0) Invia :nIIpnxø 0 mana lngno circolare u vlgliu postal: dell' impone global: d0ll`nrdine. mlggloum :alle 00:000001011 di un minimo :I L 450001 pu pacchi pasinII.0) commune con I: :peu Inclusi n: Imponó den'uräim



un divertente

DADO
DIGITALE

o. Con questo schema iniziamo la presentazione di alcuni
0.. semplici progetti digitali che non debbono però essere

o

o``\0`e
›\

gnizioni tecniche.

Oggi e nostro desiderio modificare ll vecchio
proverbio che afferma che - sbagliando s'lmpera -.
con uno più esatto. almeno dal punto di vieta del
pregano che el scelnglamo a presentarvi. e cioe
e giocando s'imparn v.

il nostre scopo e quello dl tar apprendere, ai
nostri lettori. come sia possibile realizzare. con
un Integrato divieore X 10. e cioe con un nor-
malissimo SN7490, una semplicissima apparec-
chiatura digitale in grado dl accendere una se-
rie dl lampadine disposte in modo da sembrare
le feccie dl un dado.

Pigiando un pulsante, le lampadine si spegne-
ranne; lasciandolo esse si accenderanno casual-
mente tormandocl un numero [da i a S] e se~
e_onda del numero di lampadine che sl illumina
rãfll'lo.

Ouesto progetto non ha certo ia pretesa dl vo-
ler essere una Ingegnosiesima macchina digitale:
ll suo scopo e solo quello dl aiutarvi e lare pre-
tlca sul funzionamento degli Integrati digitali. la-

considerati dei giocattoli passatempo, ma degli utili cir-
cuiti in grado di approfondire e completare le vostre co-

cendovi trascorrere un po' del vostro tempo li-
bero semplicemente giocando.

Come già saprete, i'lntegrato SN7490 e unV
divisore decimale, cioe per ogni 10 lmpuisl appli-
cati In ingresso [piedino 14). ne ritroviamo une
in uscita [piedino ti). In pratica e possibile al-'
fermare che. quando sul terminale d'usclta non e
presente l'impulso, tale terminale e come risul-
tasse elettricamente collegato a massa. mentre
in presenza dell'lmpulso, su tale terminale. e
presente una tensione positiva che puo variare
da un minimo dl 2.2 volt ad un massimo dl 3
volt.

Oltre al terminale d'usoita. l'integrato SN7490
dispone di altri tre terminali [piedino 12-9-8) sul
quali appare ia tensione ore indicate. con una
sequenza codificata conosciuta coi nome dl - Co-
dice BCD -.

Come e possibile vedere dalla tabelle, abbiamo
presenza di tensione sul terminali i2-9-8, oltre ne-
turalmente al - piedino i1 - di uscita. conseguen-
temente agli impulsi applicati In Ingresso.

Ple-OH



11

le
e

ll
ll
ll
l

Collegando. come vedeei in flg. 2, il terminale
B col terminale 7 e il terminale 12 coi terminale
6. otteniamo une nuove tavola della verità :nei
concepita:

Confrontando le due tabelle e laclle constatare
come esse siano identiche per i primi quattro im-
pulel. mentre ll 5 lmpuleo della seconda tabella
e identico al 9° impulso della prima tabella e il
8° Impuleo della seconda è ldentico al 10° impulso
della prima [cioe non si forma. sulle uscite 12-9-
841. il codice che si poteva lormare con ll 5° - 6°
7° e 8° impulso).

Raggiunto il sesto impulso. per gli impulsi suc-
cessivi si ritorna da capo; cosi Il settimo Impulso
sarà uguale al primo. I'ottevo al secondo. ecc. ecc4

Abbiamo coal modifiçeto un divieore per iO in
un divienre per 6.

Tutte le quattro uscite di questo integrato ri-
sultano collegate” tremite le resistenze R3-R4-R5
H6, elle basi dei translator TRI-TM-TRJ-'l'flk

[300.661

I SNMSU
:1iib

IHII
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Fig. i. L'integrato SN7490 collegato
come in figura divide per 10, Sulle
quattro uscite A-B-O-D lpledlni 11-5-8-
11) ad ogni impulso applicato in en-
trato sarà presente una tensione tolti
indica la tavola della verità riportate
sulla siniStra4

210 ohm '1 Watt
R2 55 nhm 'n Wa"
Ra 11m ohm i. wan
RI 1.000 ohm 'a WI!!
RS 1.500 ohm '4 Wlfl
HG ›- 1.500 ohm '4 Watt
R7 f 1.500 ohm '4 Watt
ci f :so mimr. s-isv elenmittì'u'
YM BC 108 NPN al silicio
TR! BC 108 NPN ai eillcio
TR3 RC 108 NPN al silicio
"Il I!!! 108 NPN al :meio
TRS BC 108 NPN al siiiclo
021 diodo tener 5.1 V 'A Witt

DSZ
053 › diodo sllcio 1N 914
Dm † diodo al germania 0A 91 ~ 0A 96
062 diodo al germania OA 91 - 0A 95
DGJ diodo al germania 0A 91 - 0A 95
064 diodo al germania 0A 91 - 0A 95
R51 ponte raddri ntore da SlHIIV 0.5A
l'1 traslormatcre dl alìm. con secondario olii
P1 = pulsante
LM e LP7 = lampadine da 6 V Sil mA
INTEGRAYO: SN7490N



Sul collettori dl questi translator vanno colle-
gate delle lampadine: più precisamente TR1 ali-
menta le lampadine LP1 ed LP2: TR2 alimenta LP3
e LM; TFl3 alimenta LPS e LPS; TR4 alimenta solo
LP1.

Quando l'integrato riceve Il primo impulso avre-
mo tensione eul - piedino 12 -. pertanto giungerà
tensione positiva ella base del transistor TR4 che
sare messo in conduzione provocando l'aecenslo'
ne della lampadina LP?4

Contemporaneamente. essendo le altre uscite
lpiedlnl 9-841] a tensione nulla. potremo rilevare
dallo schemalche. dl queste tre uscite, quella
contrassegnata come - piedino il - alimenta. tra- I
mite la resistenze R7, il transistor TRS. Questo
ultimo, non ricevendo alcuna polarizzazione dl
base. non condurrà. .

Se guardiamo attentamente lo schema not
remo che Il collettore dl questo transistor rleulte
collegato alla haae del transistor TRI! e sia il
collettore dl TRS che la base dl THB risultano

collegati alla tensione positive dl 5 volt tremite
H5.

ll lettore non venga tratto ln inganno dal diso-
gno e non pensi percio che la resistenza R5 rl-
eultl pllotata dal terminale 5 deil'lntegrato
SNHQO. Infatti || terminale 5 dell'lntegrato e desti-
nato all'allmentazlone.

Non conducendo dunque il transistor TRS, la
base del transistor THB ricevere. tramite la resi-
stenza R5. una tensione sufficiente o parlo In
conduzione e a provocare I'accensione delle lem~
pedine LP5 e LPS. _

Se perciò l'integrato rloeve un solo Impulso el
veccentlerenno le lampadine LP5~LP6<LP7. lndicen-
doci cosi Il corrispondente numero - 3 - del dodo.

Al `secondo impulso, come possiamo dedurre
d'elle tabella, avremo tensione solo sul - piedino
9-: essendo questo terminale collegato` tremite
la resistenza R4 alla base dei transistor TRZ. ot-
terremo l'aeceneione delle lampadine LP3 e LP!
e rimarranno Inoltre acoeee anche LP5 e LPS per

ng. z.
telo. L'lnmreto SN14$|| collegato come vedosl In
disegno amiche dividere per 10 divide ore per d
come vedul delle uoollda tabella della verlfl.

Soltanto elettrico del dodo elettronico digl-



quanto poc'anzl esposto: avremo quindi accese
le lampade LPS-LPLLPS-LPS che cl Indlcheranno
il corrispondente numero - 4 - del dado.

Al terzo impulso (come vedesl sempre dalla
tavola della verita] avremo tensione sul terminale
lì e sul terminale 9. dl conseguenze otterremo
l'aocansione delle lampadine LP5-LP6-LP1 e LPJ
LP4 che cl indlcheranno Il corrispondente numero
- 5 › del dado4

Al quarto impulso avremo tensione sul 'termi-
nale ll. Tale terminale. come vedasi in disegno.
tramite la resistenza R3 alimenta la basa del tran-
sistor TR! provocando l'sccerislone delle lampo-
dlne LPi e LP2.

Sul terminale 8 troviamo un dlodo DSZ colle-
gato col positivo rivolto alla base dl TRZ. La ten-
sione positive presente sul terminale 8, passando
attraverso tale diodo, raggiungerà pure la base
di TR2 mettendolo In conduzione e facendo com
temporaneamente accendere le lampadine LP3 e
LP4.

Le tensione positiva non potra invece giungere
al terminale 9 dell'integrato. essendo il diodo DSS
collegato in senso inverso dl conduzione.

Poiché sul terminale ti manca tensione` anche
Il transistor TR3 sl troverà In conduzione tenendo
accese le lampadine LF5 a LP6.

Al quarto impulso avremo dunque accese le
lampadine LPi-LP2-LP3-LP4-LP5-LP6 che di lndlche~
ranno Il corrispondente numero - 6- del dado. r

Al quinto Impulso avremo tensione sul termi-
nale 12 e sul termlnaie ilA

Dal terminale 12 la tensione. passando attra<
verso la resistenza R6, raggiungere la bose di TR4
provocando l'eccensione della lampadina LP7; dal
terminale il Ia tensione. attraverso la resistenza
R1, raggiungerà la base di TRSÀ

A diilerenza delle condizioni precedentemente
riportate. tale transistor entrerà In conduzione as-
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aorbendo corrente: al capi dalla resistenza R5
avremo una considerevole caduta di tensione che
sara sufficiente a togliere, sulla base del tran»
sister TR3, la tensione di polarizzazione.

Non potendo più condurre. anche le lampadine
LP5 e LPS che sl trovano collegate al collettore
dl TRS. rimarranno spente. Risulterà accesa solo
la lampadina LP7 ed avremo il numero - 1 -.

Fig. 3. Le sette lampadine richieste per que-
sto dado andranno appl sto sul pannelllno
Irontale rispettando l'ordlne lndlcato in fi~
gura.

Al sesto impulso. come dimostra la tavola della
verità. verrà a mancare tensione sul quattro ter-
mlnall interessati (piedini 12-9-8-11) per cui. in
queste condizioni. solo la basa del transistor TRS
potrà ricevere. tramite la resistenza R5. la ten-
sione positiva capace di portarlo in conduzione:
avremo cosi llaccensione delle lampadine LP5 e
LPG che ol Indicheranno il corrispondente numero
. 2 - del dado4

56 Uova
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Fig. 4. Nel disegno il circuito stampato a
grandezze naturale del dado elettronico digi-
tale. Ouesto circuito stampato è stato da llol
denominato LXG.



"1'v tn uu ui

-IITE 220V

Disponendo pertanto di 7 lampadine disposte
come indicato in fig. 3 noi avremo composto la
facciata di un dado e potremo ottenere. nella
progressione viste ln precedenza. I numeri 3-4-5-
64-2.

Gli impulsi da applicare sull'entrata dell'lnte-
grato vengono prelevati direttamente dal 50 Hz
della rete tramite il diodo DS! e tale frequenze
risulta sufficiente a farci ottenere una indica-
zione casuale delle 6 combinazioni richieste dol
nostro dado. In altre parole, agendo sul pulsante
Pi. risulterà materialmente Impossibile prevedere
ilnumero che ci sarà Indicato. quindi non sarà
possibile - barare v. ›

Pigiando P1, in pratica noi epegniamo tutte le
lampadine precedentemente accese in quanto Pi
cortocircuito a massa le basi dei .quattro transI-.
storl tramite l diodi DG1-DGZ-DGS-DGÃ.

Contemporaneamente il diodo DSt invierà ai-

Fig. 5. Schema pratico
di montaggio dol :bdc
elettronico. Nello fue
di montaggio II lettore
dovrà lore ottenlionl
llll disposizione del
terminali E-B-c del
troruiotor. elia polarità
dei diodi e o quello
doll'lnteguto SNMM
fecondo riferimento ol~
lo Non! presento sul
corpo stesso.

l'integrato una serie di lmpuisl. fino o quando
non rilasceremo Ii pulsante

iI lettore, a questo punto. potrà supporre che.
rilasciando il pulsante. DSi continui ad inviare
gli impulsi di rete sull'entrata dell'integrato. e
pertanto le lampadine possono accendere! veloce-
mente in continuità, senza dar luogo oiia forme-
-zione di uno del sei numeri dei dado.

Per poter comprendere come questo non oo-
cadfl. ripetiamo che un Integrato riesce a svol-
gere lo sua funzione quando in entrato abbiamo
la condizione 0-1.

Per condizione - lJ - e'intende un segnale infe-
riore o 0.2 volt, mentre per condizione .1- un
segnala o tensione superiore a 2,2 volt.

Quando Il pulsante P1 risulta aperto. auli'ueclte
del diodo D81 noi abbiamo in dontlnultù unu ten-
sione pulsante. ma tale tensione non riesce o
scendere sotto il valore minimo richiesto dall'in-

951801
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Flg E. Per sempliiicare la realizzazione pra-
tica. il lettore troverà inciso su un lato dei
circuito stampato da noi Iornito ia sagoma
dei componenti richiesti per il montaggio.
con l'esatta ubicazione della tacca di riferi-
mento par i transistor a per I'integrato.

tegrato per ottenere la condizione - 0 -; abbiamo
cioè una tensione che, pur variando ln ampiezza
da un minimo ed un massimo. ha un minimo che
non ecende al di sotto dei 0.2 volt e pertanto. in
entrata. avremo eempre le condizione e 1 -.

Plglando il pulsante Pi noi eppllchiamo. in pa~
rallelo alla tensione di alimentazione fornite da
081. un carico formato dalla resistenza Ri [il
pulsante P1 collega a massa Ri): In tell con-
dizioni la tensione ottenuta variera da 0 volt e
più di 2.5 volt e quindi otterremo le condizioni
-iin - u i - rlchieete in entrata di un integrato
digitale4

Lasciando il pulsante la tensione fornita da DSi
risulterà superiore al valore minime richiesto e
pertanto I'Integrato cesserà di contegglere.

Per completare lo schema e richiesto, oltre
ai componenti gia accennatl, un trasformatore
riduttore fornito di un secondario e 6 volt che,
raddrlzzatl dal ponte R31, cl forniranno la ten-
aione continua utlle ad alimentare i quattro tran-
eiator impiegati per pilotare le lampadine.

Tale tensione verra Inoltre stabilizzata. dal
diodo zener DZi. ad un valore dl 5 - 5.1 volt. Indi-
epeneabili per alimentare l'lntegrato [tennlnlle
5).

Occorre precleare che le lampadine debbono
necessariamente essere da 6 volt. 0.3 watt. In
modo che ciascuna eseorbe una corrente massima
dl 50 milllamper.

Se useremo lampadine di maggior potenza. ol-
tre e non vederle accendere. potremo provocare
la meeee fuori uso del translator.

RHLWIONE PRATICA

Per ii montaggio ll lettore non incontrerà al~
cune difficolta In guanto il circuito stampato LXS.
che rlproduciamo In fig. 4 a grandezze naturale.
e già predisposto per ricevere Integrato e reletlvl
translator.

Al circuito stampato, come vedesl in fig. 5 an-
dranno 'collegate solamente le lampadine. l due
fill che el congiungono al pulsante Pi e quelli
del 6 volt alternati. prelevabili da un qualsiasi
trasformatore da 540 watt.

Per i collegamenti dovremo porre una certa
attenzione a rispettare I terminali E-B-C del tranei-
stor. a collegare l'lntegrato nel suo giusto verso
(prendendo come riferimento la tacca presente
sul euo Invoiucrol e alla polarità del diodi.

Sul circuito stampato. come vedasi in disegno.
risultera necessario effettuare un ponticello In
filo di rame [posto tra I'Integrato e il condanea-
tore eiettrolltlco Ci).

›Per ottenere. con l'aecenaione delle lampadine.
l'ldentica dlapoelxione del punti dl un dado, do-
vremo diaporle come abbiamo visto In flg. 3 con
la lampadina LP7 al centro. LPi ed LP! al due lati
ecc.

Il circuito, una volta effettuato Il montaggio.
funzionerà immediatamente senza bisogno di al-
cuna messa a punto.

ll progetto eerve principalmente a farvi pren~
dere dimestichezza ell'uso degli Integrati digitali
e si preeta ed un simpatico gioco.

ll euo scopo è solo questo. In modo che poe-
siate un domani. dopo aver preso la necessaria
confidenza. progettare e realizzare apparecchia-
ture. anche lnduetriali. che eirutt'lno lo stesso
principio di funzionamento.

00870 MATERIALE

Il solo circuito stampato i. m. Tutto li mate-
riale necessario. completo dl trasformatore. lam-
padine, translator. integrato e circuito stampato
L. 1M.

Le richieste vanno indirizzate alla rivista NUO-
VA ELEITRONIGA. - via Cracovia 19 - BOLOGNA.
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Non ealete radioamatore che non conosca l'lm-
portanza di un - misuratore di onde stazionarie -:
per questo vogliamo consigliare a tutti quel let-
tori che desiderano realizzare un trasmettitore
[sia per i 7 - | 14 -121 - o I 144 MHz] di acqui-
stare o realizzare. prima di ogni altra cosa. questo
Indispensabile strumento.

Molti Infatti. realizzando ll loro primo trasmetti-
tore, dopo aver constatato. tramite le - sonda di
carico ›. come eaao si accordi in modo perfetto
con quanto indicato dalla rivista` innastano allo
stesso un'antenna calcolata secondo le formule
più usuali. ritenendo che tutto cio possa essere
più che sufficiente per lrradiare nello spazio l'alta
frequenza disponibile sullo stadio finale.

Il principiante ai preoccupa cioe di calcolare la
lunghezza dell'antenna in mezza onda` se l'an-
tenna è un dipolo. o In vun quarto dl onda, ee
l'antenna e una - groundpiane - o stilo verticale
in quanto questa misura è facilmente determina-
bile matematicamente con le aollte formule:
metri = "2,5 : MHZ per un dipolo a 'la onda
metri = 71,25 : 'MHZ per uno stilo a V4 dl onda

Oltre alla lunghezza dell'antenna abbiamo pero
un altro fattore principale che deve essere con-
siderato. specialmente quando l'antenna la si usa
In trasmissione: i'lrnpedenu caratteristica che
tale antenna offre alle frequenza per la quale
viene impiegata.

Questo fattore non può essere determinato
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tramite una oualalasl formula. poiche l'Impedenza
può variare sensibilmente a seconda del diametro
del filo o del tubo impiegato in rapporto alla fre`
quenza. e da come l'antenna viene Installata.
dove avviene Installata e a quale altezzaA

Per fare un esempio, se noi prendiamo un di-
poli a mezza onda per l 21 MHz e lo teniamo alto
dal suolo circa 2 metri. se avessimo a disposi-
zione un misuratore d'impedenza. constataremo
che l'antenna presenta una impedenza caratteriA
stica di circa 5055 ehm; se la stessa antenna
la alziamo da terra ad un'altezza di circa 5 metri
constateremo che I'lmpedenza caratteristica aa-
llrà e valori compresi tra 90-100 ohm, se la por-
tiamo a circa 7 metri troveremo che I'Impedenza
risulterà di 60-65 ohm. alzandola a maggior altezza
l'impedenza oscillera tra valori compresi sui 70-
80 ohm

Risulta percio alquanto difficile determinare la
esatta impedenza dl una antenna. anche perché
l`altezza da terra non sempre significa altezza dal
terreno sul quale noi poggiamo i piedi. ma. a
seconda delle caratteristiche del terreno. può
troverei anche molti metri al di sotto del suolo.
L'impedenza dell'antenna viene ancora ad asse-



Se l'antenna che colleghiamo al nostro trasmettitore non
ha una impedenza caratteristica analoga a quella presente
sull'uscita del trasmettitore, tutta l'alta frequenza inviata
ad essa, anziché essere irradiata nello spazio, ritorna al
trasmettitore.
Gli strumenti che vi presentiamo risultano ut sim per
misurare I'alta frequenza che viene riflessa dall'antenna.
Con il loro aiuto potremo perciò adattare. come spieghe-
remo, l'impedenza di ogni antenna sui valori di 52 o 75
ohm, come richiesto nella maggior parte dei trasmettitori.

MISURATORI di SW Il
re modificata sensibilmente da eventuali tubi
metallici, fill elettrici o muri in cemento armato
che potrebbero trovarsi sotto o lateralmente al-
l'antenna stessa.

Cosa accade se I'Impedenze dell'antenna non
risulta analoga a quella di uscita del tramettl-
tore?

ll primo inconveniente e quello del rendimen~
to: Installando un'antenna che non abbia l'ldenti-
ca caratteristica di quella del trasmettitore noi
non riusciremo mal ad lrradlare tutta' I'AF ero
gablle del trasmettitore. Se ll nostro trasmetti-
tore fosse, per esempio, In grado di erogare 10
watt di AF, l'antenna potrebbe lrradlarne soltan-
to 6 oppure 5 e, nella peggiore delle Ipotesi. i
solo. rispedendo. lungo il cavo coassiale. al tra-
smettitore la restante I'AF che non riesce ad lr-
radiare4

Da questo primo inconveniente si possono su-
bito dedurre tutti gli altri. L'alta frequenzaY ritor-
nando al trasmettitore. sl propaga su tutto II cir-
cuito stampato. sul illo dei microfono, entra
nell'amplilicatore dl BF. (impiegato come modu-
letore) raggiunge le baai dei translator che se-
turandosl si surriscaldano andando ben presto
fuori uso.

In questa condizione la modulazione risultera
pessima. 'e distorta4

Anche i transistor degli stadi dl AF potrebbe-
ro risentire dl questo residuo dl AF ln ritorno.

autooscillando su frequenze epurla. con tutti gli
Inconvenienti Intulhlll.

Se la potenza del trasmettitore risulta alquan-
to elevata. sl puo incorrere anche nel pericolo
dl fondere In più punti ll cevo coassiale. e quan-
to ore detto costituisce la risposta anòhe a tut-
ti coloro che cl hanno scritto per lamentarsi che.
avendo realizzato degli amplificatori lineari dl
AF, hanno notato che ll cavo coassiale el riscal-
da. su certi punti tanto. da non poterci tenere
sopra la mano.

Se perciò sl vuole realizzare una stazione emit-
tente efficiente sotto ogni aspetto. in grado di
lrradlare tutta l'AF, eliminando gli inconvenienti
che possono derivare da un'antenna non adatta
al nostro trasmettitore. occorre necessariamente
controllare se I'antenna presenta l'lmpedenza ca-
ratteristica di 52 o 15 ohm (per quel giovani let-
tori che anche in passato cl hanno scritto che
non riuscivano a rilevare con il tester ouel fa-
tldici 52 o 75 ohm che ricorrono frequentemente
nel nostri articoli, preclsiemo che tuie valore sl
riferisce ad un'lmpedenza e non ad una resisten-
ze ohmnicai.

Per stabilire questo fattore e necessario un
misuratore dl onde stazionarie. conosciuto anche
con Il nome dl - misuratore di SWR - [Standing-
wave-ratio). inserito In serie tra Il trasmettitore
e l'antanna.

Questo strumento ù ln grado dl lndicarcl quan-
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Figi. Schemaelettrloodoi
Irlauratorediondaataaioria-
riedaaerittoinarticolo.
componenti:

Il = 50-52 ohlll 'lg Watt
-ns = "mehr-imma

cr = um o :m pF.
ca = uno o non pr.
cs = tomo pr.
001 = qualsiasi diodo ai

gerllranlo
= qualsiasi diodo al

germania
81 _= deviatore a levetta
mA = Strumento da

100 mleroamper.

te alta frequenza viene rispedlta dall'antenna al 1.73 +l = 2.73
trasmettitore e cl permette Indirettamente anche
dl stabilire ll valore d'lmpedenze dell'antenna.
ammesso che l'uscita del trasmettitore risulti
tarata sull'impedenta richiesta [abbiamo sempre
spiegato. presentando dei trasmettitori. come sia
possibile, con una sonda dl carlòo, effettuare una
taratura per ottenere ln uscita una determinata
Impedenza).

Se, per esempio. abbiamo Inserito nel misura-
tore dl onde stazionarie uno strumento la cui
scala graduata risulta suddivisa In 100 parti, am-
messo che il trasmettitore risulti tarato sulla
impedenza di 52 ohm e che l'antenna presenti
Invece un'lmpedenxa dl 90 ohm. noi avremo un
disadattamento d'impedenza che cl dare un rap-
porto dl onde stazionarie pari a:

90 : 52 = 1.73 SWR
Ouesto numero. che forse non dice niente ai-

la maggior parte del lettori. ci e Invece lndi~
spensablle per farci ricavare la quantitl dl AF
che vlena Irradiata dall'antenna e quella che vio-
ne rlilutata e rlspedlta di ritorno al trasmettito-
re: questa percentuale Ia si riceve delle seguen-
te formula:

Rendimento =
[1-(SWR-1 :SWE+I]1]x1M
Hioortando il dato da nol conosciute e svilup-

pando l'operazlona matematica Indicata. otterre-
mo:

1,73 -1 = 0.73

Plflim

0.73:2.13=0.2673 che errotorrderemo per eo-
ceseo a 0.21.

Facendo Il quadrato dl tale numero otterremo:
021x027 = 0.0129 che arrotonderemo a 0.07!
Il rendimento sara allora:
Rendimento = (1 -0.013) :(100 = 92%
Cio significa che. se abbiamo un trasmettitore

capace dl erogare una potenze di 10 watt, na lr-
radlamo solamente 8.2. Se consideriamo pol e-
ventuali perdite nel cavo coassiale. la tolleranza
dl taratura dello stadio del trasmettitore, potre-
mo aflermare di avere 1 watt dl perdita. Se, pur
sapendo dl avere un trasmettitore predisposto.
per un carico in uscita. ed un'impedenza cerat-
teristice dl 75 ohm ed abbiamo a disposizione
sempre un'antenna di 90 ohm, le perdite risulte-
rebbero ancora piü elevate in quanto ci trovia-
mo In presenza dl due disadattamentl:
1°-tre l'usclte del trasmettitore e il cavo coas-

aiaie
T-tra il cavo coassiale e i'antenna.

Se voqllamo conoscere le perdite causate da
questi due disadattamentl avremo: _

15:52 = 1.44 SWR disadattamento tra trasmet~
titore e cavo coassiale

90 : 75 = 1.2 SWR dlsadattamento tra cavo cou-
slale e antenna.

1,44 +12 =1,64 SWR WII
Rendimento =
[i-(ZM-I :2.64+ 112111N=8096



Fig. Z. Circuito e doppie heele
per Il Inleurnere di SW!! Idem per
Ireqlnnfleempreeetrlllel
iflufll.

v“9.3. Perfrequemeeempreutrllflelmul'iz.
miglilme dl lmpleglre quem accendo elrculte stampe-
b ln quinte più Home per VHF. l velorl del componenti
rleulhne enllot per entrunbl I due circuiti. eleù l velo-
rl lndlenl sullo uheme elettrico dl flø. `1.

ii che significa che su iO watt, B vengono ir-
radleti dell'antennl e 2 rifleali dall'lntenne ll
trasmettitore.

E' facile dunque constatare come semplici di-
eedetternentl d'impedenze che potrebbero ritener-
ei accettabili. sono invece deleteri non solo per-
che non ei riesce e sfruttare al massime la po-
tenza erogata dal trasmettitore, me anche per-
che I'AF non irradiate si disperde entro il tre-
amettltore eieeeo 'causando noit pochi inconve-
nleml.

Per fare un ulteriore esempio, anche :e l'en-
tenne presenteue l'identice impedenza dei tre-
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M linlm

lmettitoro. supponiamo 52 ohm. ma sl impiega:-
ae, per trasferire l'enargla AF del trasmettitore
all'antenna, un cavo coassiale da 75 ohm. otter-
remmo non poche perdite. In quanto avremmo:

75:52:1,44 SWR per disadattamento tra TX
e cavo coassiale ›

75:52 =1M SWH per disadottomento tra ca-
vo coassiale ed antenna I

1,44 + 1,44 = 2.88 SWR tfllflll
che slgniiicheranno un rendimento pari n:

[1- (2.68-1 :2.88 +l)1]x100 = 77%
Quando Invece I'lmpedenza del cavo coassiale

risulta Identlca a quella del trasmettitore o a
quella dell'entonna, non avremo perdita dl AF e
tutto l'anargla -AF verrà lrradlata. In quanto ll ron-
dlmonto risulterà. dalla formula che aviluppiomo
pari al 100%

Infatti: _
52 : 52 = l SWR '
rendimento =
[I-il- l:1-i-l)1]›uoo=mo'u›

PW. 814
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F9. 4. Schema pratico di montaggio del mi-
suratore di SWR adatto per le frequenze da
3 a 150 MHz. Ricordatevi che tutto il circuito
andrà racchiuso entro una scatola metallloa
collegando a massa. cioè alla scatola metal
Iica. sia la massa del circuito stampato. del
bocchettoni BNC e del negativo della stru-
menu).

In pratica è accettabile un rapporto massimo
dl 1.3. Il che equivale ad un rendimento dl circa
II 98%. Un rapporto 1,3 significa che. se l'uscltu
del trasmettitore ha un'impedenza caratteristica
dl 52 ohm sl può accettare, per I'antenna.- un'im-
pal-lenza di 68 ohm (68:52:13). oppure una
Impedenza Inferiore. cioè 40 ohm (52:40 = 1,3).

Par il oa¦colo. come si può notare dal due e-
sempi riportati, Il numero maggiore va sempre
diviso per il minore. ottenendo cosi Il rapporto



SWR. Le onde stazionarie, come si puo intuire.
risultano presenti sia che l'antenne presenti una
Impedenza maggiore. ala che la presenti Inferio-
re a oualla richiesta.

ll. MISUIATOHE DI ONDE STAZIONAIIE

li funzionamento di un misuratore di onde ste-
zlonarle e molto semplice in quanto esso risulta
costituito da un corto spezzone di linea di ben
determinata impedenza che viene collegata tra
ll trasmettitore e ll cavo coassiale che andra ad
alimentare l'entenna. `Se In parallelo a questa
linea percorsa da AF noi ne appiichiama una se-
conda. collegando le due estremità a due diodi
rivelatori e Il centro dl tale piste ed una resi-
stenza di carico antlinduttlve da 50-52 ohm [ve-
dere tig. i) nol potremo misurare, dal diodo
DGI, tutta l'alta frequenza che dal trasmettitore
fluisce verso l'antenna (ONDA DiRETTA). men-
tre dal diodo DGZ miauraremo tutta i'elta fre-
quenza di ritorno (ONDA RIFLESSA).

Nel realizzare un misuratore dl onde stazione-
rie la difficolta maggiore che puo presentarsi al
costruttore e rappresentata dalla linea: questa
deve infatti presentare una bene determinata im-
pedenza. compresa tra l 50 e | 15 ohm, In modo
che. inserendola in serie al cavo coassiale. non
al riscontri nessun dlsadattemento d'lmpedenza.

Oltre a presentare questa caratteristica. la pl-
aca posta In parallelo a quella percorsa dal segna-
ie di AF deve risultare perfettamente parallela
e perfettamente simmetrica. onde evitare errori
nella lettura.

Conoscendo percio cale difficolta. non facil-
mente auperabile da tutti. abbiamo realizzato
due clrcultl stampati su fibra di vetro. a basse
perdite [fibra dl vetro per UHF) denominati LX3A
e LXBB. -

Il primo clrculto (vedi flg. 2) e ldoneo a la-
vorare nella gamma di frequenza compresa tra i
3 e | 150 MHz: II secondo [vedi flg. 3] e più a-
datto per le gamme dl frequenza comprese tra
i 20 e | 220 MHz.

AI CB, clos a coloro che lavorano sule gam-
me dei 27 MHz. consigliamo ll tipo LXQOA; a colo-
ro che Invece trasmettono sul 144 MHz conal-

'gilamo il secondo modello: LXItiJBA
Per il montaggio non esistono difficolta dl sor-

ta. La resistenza Ri andrà scelta da 50-52 ohm-
1/2 watt. se I'usclta del trasmettitore e tarata
per un'lmpedenza dl 52 ohm lil cave coassiale
che colleghera Il trasmettitore all'antenna sara
scelto de 52 ohm): la resistenza Ri sara invece

dl 72-75 ohm se l'uscita dei trasmettitore risulta
tarata per un'impedenza di 75 ohm. ed In que-
sto caso ovviamente anche Il cavo coassiale im-
piegato per trasferire Il segnale dl AF dal tra-
smettitore ali'antenna sarà dl 75 ohm.

Un estremo di questa resistenze, come vedasi
in disegno` andrà stagnata sul punto centrale
della pista posta ln vicinanza dl quella percorsa
dall'AF; l'altro estremo, passando sotto al sup-
porto in fibra di vetro. andrà stagnato sulla pl-
sta in rame inferiore che funge da schermo.

AI due estremi di questo pista dovremo colle-
gare l due diodi al germania e | due condensa-
tori da 1.000 o 2.200 pF.

Occorre ricordarsi. collegando | diodil di appli-
carll alla piste entrambi con la stessa polarltl.
Non importa se colleghlamo alla pista entrambi
I negativi o entrambi i positivi (l'lnversione ci ob-
bliga ad invertire l due terminali dello strumen-
to affinche la lancetta devil nel senso giusto).
Perl l circuito stampato LX30A occorre ricorder-
si che le pista dl rame superiore a cui vanno
collegati l due condensatori, dovra elettricamen-
te essere collegata con la pista di rame inferio-
re che funoe da schermoA

Si potra perciò forare tele pista. in modo che
i terminali del condensatore passano sotto s oc-
correra stagnsre tall terminali sia sulla pista su-

' perlore che su quella Inferiore.
Se infileremo una vite di fissaggio nel foro

indicato .il contatto tra le due piste sara egual-
mente assicurato.

Per lo strumento Indicatore potremo usarne
uno da 100 microamper fondo-scala. o più econo-
micamente utilizzare ii tester posto sulla porta-
ta del 200 microamperl anche se in tale portata
la sensibilita risulterà più ridotta, cioe adatte a
trasmettitori con potenza superiore a i watt.

Per evitare che Il circuito venga influenzato
esternamente o che l'AF passando attraverso al.
misuratore dl onde stazionarie possa Irradlarsl i
due circuiti stampati (sia quello dal LXZtiJA` sis
quello del LXSOB] andranno racchiusi entro una
qualsiasi scatola dl alluminio o ferro per le qua-
li non hanno interesse le dimensioni. Importan-
te e invece far In modo che I due bocchettonl dl
entrata e di uscita risultino del tloo per AF.

ll foro In cul saranno avvltati questi due boc-
chettonl dovrà risultare perfettamente pulito da
eventuali tracce dl verniciatura. in modo da con-
sentire, tra dado dl fissaggio e scatola. un'ottlma
masse.

l terminali del due becchettonl andranno col-
legati al due estremi della pista di rame. come
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vedesi nel disegno. cercando dl tenere | due
collegamenti molto corti (massima lunghezza con-
sentita e di 0.5 centimetri).

l due circuiti stampati andranno fissati alla
scatola metallica sfruttando I due fori esistenti
e cercando di usare, per tale scopo. due viti in
ottone o dl ferro stagnato, In modo da ottenere
tra il rame. che costituisce ia massa dei due
circuiti stampati e la scatola un ottimo collega-
mento elettrico.

Se non si ha un buon collegamento tra I'ester-
no del bocchettoni AF e Il rame che costituisce
la masse del due circuiti stampati. potremmo
avere un funzlonsmsnto Imperfetto. specialmente
se si lavora su frequenze superiori al 100 MHz.

Ricordatevi percio che i due bocchettonl deb~
bono risultare collegate tramite Il metallo della
scatola a le viti d iflssagqlo, al rame posto sul
retro di ogni circuito stampato. Volendo a pos›
sibile stagnare un filo di rsme sul due estremi dl
questa piastra. stringendo gli altri estremi sotto
I dadi dei due bocchettoni.

Anche ii potenziometro della sensibilità s Il
deviatore. utile per pessaretdsiia lettura ln -on-
ds diretta - s quella In - onda riflessa -. andran~
no fissati alla scatola in modo che, una volta
chiusa. esternamente a questa vl siano solo i

Him

Flg4 5. Schema pratico di montaggio del mi-
suratore di SWR adatto per le frequenze com-
prese dai 20 ai 220 MHL Anche questo clr~
cuito andrà racchiuso entro una scatola me-
tallica. collegando 'a massa. sia ll circuito
stampato. i due boccheltonl BNCA il negativo
dello strumento e la carcassa metallica del
potenziometro

perni di comando.
Terminato li montaggio non à necessaria ai-

cuna taratura in quanto ll progetto funzionerà Im-
mediatamente.

COME L0 Sl USA
Anche se acquisterete un misuratore dl SWR

di tipo commerciale' difficilmente troverete con-
sigii validi per un uso corretto.

Cercheremo di supplire a tsie lacuna indican<
dovi come deve essere impiegato l'appareochlo
e come occorre procedere in caso non riusclsta
ad eliminare completamente le onde stazionarie
dei trasmettitore.

Come prima operazione e necessario disporre
di un trasmettitore. non Importa su quale fre-



quenza. per il quale si abbia la certezza ehe l'u-
scita sia perrnettamente accordata per un'impe-
denza di 52 [o 75) ohm.

Sulla nostra rivista abbiamo più spiegato. per
ogni trasmettitore, quanto rleaca semplice tale
operazione.

Sl collegherà al bocchettone -al trasmettito-
re. l'uscita AF del trasmettitore. Tale colle-
gamento deve essere effettuato nel modo più
corto possibile (5-10 centimetri massimi) ed e-
seguito con cavo coassiale da 52 ohm, lo atesao
che useremo poi per collegare ll misuratore dl
onde stazionarie all'antenna.

Consigliamo quindi di inserire, aui bocehettona
- antenna -. una resistenza da 3-5 watt a carbone
non Induttlva, che mlsurl esattamente 52 ohm
(al potranno collegare ln parallelo tante resistenze
a carbone per ottenere tale valore. come dal re-
sto abbiamo gia spiegato per la realizzazione
delle sonde dl carico).

SI porterà la leva del deviatore sulla indlea~
zione - misura onda diretta - e. dopo aver euca-
so il trasmettitore. si reoolerà Il potenziometro
fino a far coincidere la lancette dello strumen-
to ool iondoscala.

Spostaremo pol ll deviators sulla Indicazione
- misura onda riflessa - e. avendo Inserito sulla
uscita dei misuratore di onde stazionarie una re-
sistenza da 52 ohm. valore perl a quello dell'lm
pedenzs del trasmettitore, constataremo che la
lancette dello strumento sl porterà sullo -0-.
cioè non avremo alcuna onda stazionarie e in
questo caso il rendimento del trasmettitore risul-
terà massimo, cioe del 100%.

Fate. In tali condizioni, una semplice prove:
collegate al posto delle resistenza da 52 ohm,
una da 82 e pol una da 39 ohm. Rogolate come
sempre. prime il potenziometro ,in modo da rl-
portare. con il deviatore posto sulla posizione
-onda dlretta- la lancette dello strumento al
fondo-scala, pol passate l| devlatore nella po-
sizione «onda riflesso -; noterete come la ian~
cette. In questo caso, non giunge più sullo a 0-
Indicendovl perciò che esiste un dlssdattamen~
to e qulndl una perdita dl energia di AF, riflessa
dal carico che appunto non risulta di valore u-
guale a quello richiesto dal trasmettitore.

Se vI segnerete la posizione assunta dalla len-
cstta dello strumento per diversi valori di re-
sistenze [ad esempio 33-39-47-66-82-100 ohm) po-
trete direttamente conoscere I'Impedenza delle
antenne che via vla inserirete. In quanto. ad u-
guale impedenza, la lancetta dello strumento ai
farmera sempre nella ateaaa posiziona.

Se per esempio. ponendo una resistenza. in
uscita dal misuratore dl onde stazionarie. di 82
ohm, la lancetta della stnimento si ferma ad ln-
dlcarol 20 (ammesso che la scala risulti gradua-
ta da o a tuo), e collegando un'sntenna la lan-
cetta dello stesso strumento sl ierma sulla po-
sizione 20, potremo aflermare con assoluta cer-
tezza che l'impedenza caratteristica di tale an-
tenne e di 82 ohm. A '

Facciamo presente al lettore che questi nostri
due misuratori dl onda stazionarie rllultano ln-
vertiblll; e cioe possibile inserire il segnale dl
AF prelevato del trasmettitore nella boccole - an-
tenna - e prelevarla nella boccole - al traamettl~
tore -: dovremo solo ricordarci che le due posi-
zionl del deviatore che preleva i segnali dal due
dlodl risultano lnvertlta; nella posizione «onda
riflessa - mlsureremo cosi la diretta e viceveraa.
avendo invertito il senso di conduzione dei mi-
suratore di onde stazionarie.

Poiché il misuratore dl onda stazionarie. oosl
come e stato concepito. non assorbe eneraia. lo
potremo lasciare anche sempre inserito In ae-
rie all'antenne. v

Dopo ever controllato. mediante delle resisten-
ze. che il misuratore di SWR assolve le sue fun-
zioni, potremo collegare zll'uscita dl questo Il
cavo coassiale che risulta collegato all'antenna.

Per controllare se esistono riflessioni dl AF.
occorre sempre etiettuare queste semplici ope-
rezlonl:
iH-portare Il deviatore nella posizione -onda

dirette s
2°-ruotare il potenziometro della sensibilità

iino a far coincidere la lancetta dallo atm-
msnto al fondo-scala

r-commutare Il deviatore sulla posizione - on-
da riflessa - e controllare su quale posizio-
ne si ferma la lancetta dello strumento.

Se l'antenna e dl lunghezza giusta e tutto il
circuito perfettamente adattato. la lancetta del<
lo strumento dovra scendere sullo - 0-.

Sl dovrà sempre cercare di ottenere tale con-
dizione, anche se, come abbiamo gia accenna-
to. sl puo considerare pessablla una riflessione
dl 1.5 SWR. avendo cioe la aeala tarata da ii a
100. ottenere che la lancetta dello strumento si
fermi tra la posizione 10 e la posizione 20 dal-
la graduazione.

Oltrepassando la posizione di 20-25. l'antenna
risulta gia notevolmente dludamta: aa la lan-
cetta raggiunge pol ll -meta-acala- ln onda rl-
llesaa, ll trasmettitore lavorerà In pessime oon-
dizioni e avremo inconvenienti negli stadi dl BF.

0.1011



FUI. Perelirnht-eleondeeteflonrleh
ul'emenneedipoio.erreneeeochel'ueeitedel
treemettitore dieponoe di une lmpedenee dl
usolte eneloge e quelle dei cevo co-elele.

eontenrpereiieeniente l duebreocl. Le lull-
`#teezedneldueltr-eoclperrlueetotlpodien-
tennedovrìrleulnre provvieorllnente per
entrernbìdi'ßd'm «

I*_W_†-_IÀ

eulh oollegeteeeettememeelcentrodelle
Imre-.perellmlnereieendeetflionerierl-
eulterl eulflclente epoeten ll punto dl cen-
httoeuunodeiduebrecci'comevedeeiln
leegno. Solo in ceel penicoleri potru rieui-
tereneeeeeerieecoorcieredlouicheeerfl-
llletroleùeeeetrenlfldell'lrhenne.

rieultere eufllciente eeeorciere o ellungere I

Fl'. 1. Nel dlpoll ilwe le Gelli lliotelllol rl-A

e ceuee deil'elte irequenze che circole lui clr-
culto etempeto. `

Per ellmlnere le onde etezionerie. cioe per fe-
re In modo che le lancette dello strumento req-
glungs lo -zero -. rieulterl neceeserlo procede-
re in questo modo:

1') Accerterel ehe il covo coeeeiele rieultl eee!-
temente dell'lmpederue richieste.

Potremo controllerlo procedendo In questo mo-
do: prenderemo une resistenze de 52 ohm. le
collegheremo dlrettamente eull'uecite dei mleu-
retoro di onde stazionarie e ruoteremo Il poten-
ziometro della senelbilitl In modo de ottenere
li -tondo-scsle- quando il devletore e In posi-
zione u onde diretta -. Senze toccere ll potenzio-
metro ruoteremo pol ll deviltore nelle posizione
-onde riflesse -4 Le iencette dello strumento, ln
queste condizioni. ritornerl sullo zero

ioqlleremo le resistenze del misuratore dl SWR
e coilegheremo e questo Il cevo coassiale: elle
estremità di questo idove cioe endrebbe colle-
gere i'entenne) coileghererno le nostre resisten-
ze de 52 ohm4

Se il cevo e de 52 ohm noi rileveremo une let-
ture enaloge elle precedente e epoetendo il de-
vletore nelle poslhlone -onde riflesse ~ le len-
cette dello strumento endre sullo zero

Se ll cevo coeselele rlsulte de 15 ohm. le len-
cette sl fermerà tre Il 10 e Il 20 delle ecele. In
queste condizioni eepremo che il colpevole el
il oevo coeesiele e quindi opereremo per le sue
losiltuzlone.

Se le lancette dello strumento rltorne Invece
sullo u zero r Il cavo o eeettemente doll'lmpeden-
ze richieste ed e percio l'entenne che rlsulte` dlee-
dettate: e su questo che dovremo percio eglre. ›

rlsel'entellieòundboioemezeeondel'u-
nice operazione de compiere e quelle di provere
ed eccorclerle o ed ellungerle (e volte sono sui-
ilcienti veriezlonl dl 5-10 centimetri). fino e quen-
do le lencettn dello strumento si rlportere sullo
zero. Per ogni operazione bieoqne ovvlemente
rltarere Il potenziometro in modo de ier oolnci<
dere le lencene dello strumento con il londo-
ecele. ellorcltú Il devletore o nelle posizione - on-
de dirette -. -

Se il dipolo. pur essendo e mezze ondel non
e eperto nl centro, potremo ooilegere le celze
metellice el centro eeetto dei illo e oollogere
l'eltro cepo lunoo uno del brecol, pertendo de
5-10 centimetri del centro e ellontenendoio pm-

' greeeivemente vereo l'eetremite (tig. 1) lino ed
ellmlnere complemento le onde etezlonerie.

8-) Se l'emerere e Ino stilo verticeie e



Flg... Periaantemleaetiloda'rid'onh
o per le ground-piane. modificando i'incilna-
ione dei bracci collegati alla calza metallica
del cavetto schermate si riesce con giusta
lola operazione a eliminare totalmente le
onde stazionarie. `

L1

Fig.!. Perleentenneaotllocericahcen
url boblne cornpencltrlce per eliminare le
onde stazionarie sari neceuarlo modificare
ll rannoro delle spire della bobina In più o In
meno in modo da ottenere li minimo di onde
staziorlarle.

onda occorrero cercare di accorciaris o allungar-
ia sperimentalmente fino a veder scender is ian-
cette dello strumento sullo -zero v. Se cio non
risultasse sufficiente occorrerà collegare alle e-
stremita della calza metallica due o tre till lun-
ghi circa 1/4 di onda che inciineremo o accor-
ceremo fino ad ottenere onde stazionarie - zero -.
Fr . a.

g4') Se i'antenna a del tipo raccorcleto. con
bobina di carico. dovremo modificare la lunghez-
za deii'antenna o inserire una boblna con meg-
giore o minore numero di spire. Con lo stru-
mento del misuratore dl SWR si puo subito con-
statare se occorre aumentare o ridurre li nume-
ro di spire in quanto. se dovessimo aggiungerne
e invece ne togliamo. la lancetta dello strumen-
to anziche deviare verso lo - zero - per indicar-
ci che le onde stazionarie si riducono. deviere
verso il tondo-scala.

5°) Se l'sntenna a stilo a Inserita In una vet-
tura potremo anche constatare come la sua più
o meno accentuata inclinazione modifichi note-
volmente la sus Impedenza; lnoifre. se il cavo
schermata non risulta ben collegato alla carcas-
sa metallica dell'autc. proprio sotto ii punto do-
ve e fissata l'antenna. la~ distanza tra il punto di
fissaggio dell'antenna e il punto di massa equi-
vale ad un aumento ril lunghezza dell'antennl
stessa. Se cioè ls-calzl metallica e collegata.
per esempio, ad una distanza dl 20 centimetri
dal punto dove e fissata l'antennal dovremo ac-
corciare l'antenna di 20 centimetri.

Come abbiamo potuto appurare. moditlcando
leggermente la lunghezza deil'antenna. modifi-
cando is bobina di carico o applicando alla cal-
ze metallica fili ds V4 di onda opportunamente
Inclinati. ei riesce. con un po' di pazienza. ad
accordare l'impedenza deli'antenna al valore rI-
chiesto dal trasmettitore.

Malgrado ciò può anche accadere. e con e-
strema iaciiits. che pur inserendo ai trasmetti-
tore un'antenna che abbia una Impedenza da 52
ohm ia lancetta dello strumento non vada esat-
tamente allo zero, e risulta praticamente Impos-
sibile, nonostante la si accorci o Is si ailunghl.
scendere con le onde stazionarie sotto il valore
dl 1.5 (la lancetta dello strumento ei ferma nel-
la posizione -20- o più).

Questo lnconveniente e causato unicamente
da armoniche chel dal trasmettitore. riescono a
raggiungere l'antenna. in altre parole significa che
Il pl-greco non è tarato sulla frequenza richiesta
ma su un'armonlce.

Se Il trasmettitore e, per esempio. per i 21

m. era



MHz.'il filtro a pl-qreco applicato in uscita ì
stato erroneamente accordato sul 54 MHz.

Se provate sperimentalmente a realizzare. a
parte. un secondo filtro a pI-greco. Ineerandolo
prowisoriamente al posto di quello esistente.
utilizzando due variabili ad elevata capacita (300-
500 pF] constaterete come, modificando la bo-
bina in esso inserita, sl trovino due posizioni dl
accordo. una e minor capacità [accordo in ar-
monica) nella quale Ii misuratore di SWFi indi-
cherù sempre onde rlfiaase. ed una a maggior
capacita per la quale la lancetta della strumen-
to potrà scendere finalmente sullo -zero -.

Quando dunque vi trovate di fronte a casi - rl-
belli - per cui non riuscite ad eliminare al oom-
pieto le onde stazionarie. tenete presente ehe
il difetto e normalmente dovuto a questo incon-
veniente. `

Un secondo filtro a pI-greoo. applicato anche
In serie a quello esistente, purché racchiuso in
una scatole schermata, potra aiutarvi ad elimi-
nare le armoniche a a farvi ottenere dall'anten-
na il massimo rendimento del 100%.

Ci siamo aoffermati sul problema dell'accordo
finale e del pi-greco, in quanto nella maggio-
renza del caal si incorre facilmente neli'errore
di non accordarlo sulla frequenza fondamentale.
anche se spesso. in tali condizioni e ugualmente
possibile irredlare nello spazio un segnale di
AF captablle anche a parecchi chilometri di di-
stanza. -

Per riepilogare. se modificando le lunghezza
dall'antenna non ai riescono ad eliminare corn-
pletamente la onde stazionarie, dovremo agire
sul filtro a pi-greco che-cl denuncia immedia-
tamente se vl e l'accordo su una frequenza ar-
monica o sulla fondamentale.
TABELLA SWR

Per agevolare iiA lettore a determinare. oon lo
strumento che esso stesso realizzerà. Il rappor-
to onde stazionarie. In base alla acala graduata
da 0 a 100 (o da 0 e 50), riportiamo la tabella
SWR, Indicando lateralmente l'Impedenza carat-
teristica deil'antenna, prendendo come base la
impedenza d'usclta del trasmettitore a 52 ohm.
vale a dire la più comune.

Se l'impedenza caratteriatica dell'entanna e
maggiore o Inferiore al richiesto. si ottiene sem-
pre un uguale rapporto di onde stazionarie. quin-
di nella tabella abbiamo dovuto riportare l due
valori.

In pratica l'Impedonza di un'antenna. sempre
che essa non riaulti un ground-plane (la cui im-
pedenzn caratteristica si aggira sul 35-38 ohm)

oppure un'antenna direttiva a più elementi (la cui
Impedenza risulta sempre inferiore al 52 ohm.
per la presenza di elementi parassiti) risulta sem
pre meg'giore ai 52-75 ohm richiesti.

Par calcolare Il rapporto onde stazionarie. co-
noscendo l'írnpedenza caratteristica d'ueclte del
trasmettitore e quella dell'antenna. occorre sem-
plicemente dividere Il valore maggiore per quel-
lo minore.

Se abbiamo un trasmettitore con un'impaden-
za d'usclta a 52 ohm a due antenna. delle quali
una con un'lmpedenza dl 33 ohm. l'aitra con una
impedenza di 82 ohm, avremo un rapporto onda
stazionarie di:

52:33 =1,57 SWR
82 I 52 = 1.57 SWH

cioe un Identico rapporto di onda stazionarie,
sia per l'antenna ad Impedenza maggiore. sia per
quella ad Impedenza minore.

NOTA
il rapporto onde stazionarie andrebbe lndicato

facendo seguire il valore trovato del numero i.
Più esattamente si dovrebbe scrivere 1.57/1 SWR.
Nella pratica comune al semplifica tale espres-
sione ritenendo sottolnteso che Ii rapporto e sem-
pre in funzione a - i -, il rapporto I/l significa
a 0 - di onde stazionarie.

Per coloro che desiderano avere la formula
per conoscere. in base alla graduazione dello
strumento installato nel misuratore, ll rapporto
dl onde stazionarie. sapendo che la lancetta del-
lo strumento, In posizione -onda riflasaa- in-
dica un valore - X - risulta la seguente;

SWR = (OD + OR) : (OD-OR)
intendendo con OD l'indicezlone - onda diretta - a
con OR i'IndIcazIone - onda riflessa -.

Poiché sappiamo che, sulla misura - onda diret-
ta - dobbiamo sempre far coincidere la lancetta
dello strumento col fondo-scala, (regalando ll po-
tenziometro della sensibilità). se per esempio noi
abbiamo uno strumento graduato da 0 a 100 e
regoilamo tale potenziometro In modo che sl ab-
bia l'indlculone 100 [In Onda diretta). se misu-
rando l'onde riflessa la lancetta si fermuse aul-
la posizione -mm il rapporto onda stazionarie
risulterebbe:

SWR .= i100 + 20):(100-20)=1.5
Se lo strumento fosso graduato da 0 a 50. nei-

ia identiche condizioni la lancette al fermerebbe
sulla indicazione -10- e dalla formula il rap
porto SWR rimane invariato. come del reato e
lfltlilblle:

SWR = [50+10):(50-10)=1.5



TABELLA SWR
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Come e possibile rilevare dalla tabella sopra
Indicata, possiamo considerare ottimo un adatta-
mento che non superi LJ SWR. accettabile un
adattamento fino ad un massimo di 1.5 SWH, ma
è decisamente aconslgllabile far funzionare un
trasmettitore quando il rapporto delle SWR au-
pera gli 1,6. Tale rapporto puo essere ai massi-
mo accettato sui trasmettitori portatili di media
potenza. con antenna a stilo caricata. In quanto
per essi puo risultare difficile raggiungere un
perfetto adattamento d'impedenza. essendo l'an›
tenna influenzata dalla natura del terreno, dalle
differenti altezze dal suolo e delle posizione del
trasmettitore durante la trasmissione.

Ouendo le SWR superano ll rapporto 2:1 [cioe
quando la lancetta dello atrumento al ferma sulla
Indicazione 3245, per una scala graduata da 0 a
100) il trasmettitore e completamente disadat-
tato. in quanto l'antenna presenta un'irnpedenza
doppia rispetto e quella richieste o anche se Il
rendimento può risultare solo del 90% (quindi ab-
bastanza accettabile] Il l0% di onde riflesse puo
essere sufficiente ad lmpedire un regolare fun-
zionamento dello stadio di bassa frequenza (mo-
duletore) e a far surriscaldare Il transistor fina-
le dl AF, tanto da metterlo In breve tempo fuori
uso.

Come avrete compreso, un misuratore dl SWR
e indispensabile a un radioamatore quanto la bl-
Isncia lo e per un droghlere. Se questi. ancor
prima dl aprire un negozio e dl Iniziare la aua
attivita acquista la bilancia per poter determi-
nare ll peso di quattro patate o di un cartoccio
di farina, il radioamatore, prima di trasmettere.

doe munirsi di un misuratore di onde stazio-
narie. non potendo determinare I a naso I le la
Impedenza deli'antenna impiegata e dl valore a-
nalogo a quella del trasmettitore a cui risulta
collegata.

Poiché Il costo di tale stmmento e lrrisorlo ri-
spetto al vantaggi che ne potrete trarre. ritenia-
mo che la sua presentazione sulla rivista Invo-
gll tutti I noatrl lettori ad intraprendema la ree-
lizzazlone.

00810 DEI. MATERIALE

ll lolo circuito stampato LXSOA . L. Il!
Il solo circuito stampato LX3OB i . . L. 1.200
Le due coppie di bocchettonl ENGl l due diodl

ai germania. |l potenziometro, l tre condensatori.A
una resistenza. un deviatore a levetta di qualifl
eoclual I circuiti stampati . l.. IM

m. an
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ln questa seconda puntata presentiamo al lettore io sche-
ma elettrico completo del irequenzimetro digitale. la cui
realizzazione pratica è già apparsa sul numero 27 di
u Nuova Elettronica a.

FREQUENZIIVIETRO
DIGITALE serie lillEli-NIATIG

l lettori che ei sono aiirettati a richiedere! le
scatola di montaggio dei irequenzlmetro digitale.
subito dopo l`uecita della rivista, hanno gia po-
tuto constatare che a montaggio ultimato eaeo ha
funzionato immediatamente.

Questo dimostra e da conferma a quanto ave-
vamo precedentemente assicurato: anche se in
apparenza Il pregano poteva apparire molto im-
pegnativo. ia eua realizzazione e stato estrema-
mente facile. più di quanto lI lettore potesse sup-
porre.

Per coloro che Invece non sono stati egual-
mente tempestivi nella richiesta della scatola dl
montaggio, la spedizione tarderù un po', a cau-
ea deli'eeaurlmento dl alcuni componenti. :em-

plici ma Indiepeneablli e dl dliilclle reperibilità.
come i commutatorl rotativi. I bocchetionl BNC
ecc.. che ci vengono inviati con ll oontagocce.

Ne volete un esempio? Su un ordine dl 2.000
commutatorl, cl vengono consegnati. ognl 4-5
giorni. non più dl 50-60 peul: con questi dobbia-
mo cercare di accontentare più di un migliaio
di lettori che ci eolleoitnno li irequenzimetro or-
dinato. _

Vj abbiamo voluto rendere partecipi delle no-
stre difficoltà In modo che, conoscendoie, siate
più pazienti e comprensivi.

Tralaeclamo ora questa parentesi e rientrlamo
In argomento iniziando con Il preeentazlone del-
lo eclieme dell'ampllflcatore AF-VHF e del divi-



“_:>.ãå..š_
â..

E:
a...

u..
...È

i.
..uu

...5.0%
28......

H
n

..uu
3

.5
3

.:
2...

...S
i.

..un
.E

E
E

-É
.

228:....5
«

.un
z

223.:
2...

..85...
n

-
..um

èoz
sà..

:_..F
n

.
..uu

F
5

5
!!

.SN
š.

unauxoäuu
.__

.0.5.5
F

n
E5.

.Sn
š.

“2
9

.2
5

.
_..

.0225
_

n
...5.

32.-
.......ES

a..
...2...

E...
u

“ma
u

E..
...5.5.8.

â...
8

t
.222:-

u
EEE

2.25.
.n

8.3.5...
.>

E
.E

E
n

Su

@
5323..

.un
ooadm

95;
cn

.La
soda

22.2.2.
...__

..8.8.
9.22

e..
.un

25.8'

mua0hu8nu«UnuND_U
S

l;
v:

:in
os

H
nn:

anni
S

Esa
Sed

H
una

:mš
:n.5
:aš
S

I;
g

li
g

l;
S

l;
:n.5

_._1._5Q.a..SQ-..._

E...o
Ezo
:Eu
:inEgo
:Ea
:in
..in

onu
gun
unaeumnun
:un

Su;
S

Ego
25.2

8m?
3

Esa
un

a
i;

'è
:in

un

Exe
e:

E
E

E
E

.
`

.Es
___.

E...
3m

z-š
S

E...
8....

.._..s
.._

.5...
S..

aes.
.._

E...
..R

z-š
.a

Eš.
.E

.5...
S.

.Es
_.:

...i
8.

.SEE



sore VHF. denominato telaio LXiiiOi.

TELAIO AF-VHF modello LXt

Dallo scheme elettrico dl flp. i possiamo con-
atatere che i'entrate del segnale AF-VHF. appli-
cate In entrata sul terminale n. 33, prima dl
giungere eull'entrata di una prime porta - NOR .
[le tre parte - NOR -, Indicata con un triangolo
e elqiete con il numero i sono racchiuae entram-
be entra l'inteqreto ECLil. passe attraverso uue
condensatori. Ci e CZ. sul quali risultano appli-
oetl. tra la loro giunzione e ie maeaa. due diodi
al alllclo. DS! e DSZ. poeti In parallelo ma In
oppoelzione di polari".

Ii loro compito. come e del reeto lntulblie, e
quello di Impedlre che. euli'entreta del NOR.
giunga una tensione alternata euperlore al 0,7
volt. Infatti questl diodi funzionano da zener da
0.1 volt, e qualsiasi segnale. applicato in entrata.
eccedente tele valore, verra ~ toaato n. sia per
le semionde negative che per quelle poeltive. ad
un valore standard di 0.1 volt.

In entrata quindi noi poniamo applicare. eenu
pericolo dl mettere fuori uso l'lnteørato. tenalo-
nl che vanno da 100 milllvoit fino ed arrivare a
20-30 volt meealmi.

Questo primo NOR vlene afrutteto principal-
mente come stadio preampiltioatore AF-VHF. ata-
dlo aeparatore e equadratore: delle due uacite
dleponlbili. una viene utilizzata per inviare il ee-
gneie eli'lntegreto amplificatore AF (ECL2). I'eltre
per inviarlo ell'inteqrato divlaore decimale VHF
lECLS).

in uecite aii'lntegrato ECL2 abbiam disponi-
bile un eeqnale'dl ampiezza sufficiente per ll
pilotaggio del aucoeealvi etadl. anche ae In en-
treta vengono applicati eegnall dl intensita de-
boiisalma; in uscita eli'lntegrato ECLIi abbiamo
Invece un segnale di AF, diviso x 10 rispetto el-
ia frequenza applicata eull'entreta.

Applicando perciò. aull'entrata di EOLS. una
frequenza di JOOMHz. in uscita avremo l'idanticn
segnala. ma ad una frequenze di :till MH: [300:
ii) = 30).

l due aegneli vengono ora applicati agli altri

VIIF

Il'. I. A alnletre lo edtelll elettrico
del telllo VHF. LXJMI con I rlopeìflvl
valori dei componenti. l numeri ripor-
tati aui aerehiettl poeti augil oatreml dl
ogni collegamento oorrlapondono con
l numeri del terminali presenti eni
circuito stampato, pome e pøeelbiie
vedere nelle schema pratico dl mon-
taggio preeentato In queeto disegno.

l___ una"
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due NOR. inclusi sempre neil'lntegrnto ECLt, che
eeplicano la funzione dl commutatorl elettronici.

Come e possibile notare dallo schema, il de~
vlatore 54 provvede a collegare a massa un ter-
minele di un NOR e scollegario dall'aitro .e vi-
ceversa. Solo nei NDR in cui il secondo termi-
nale non risulta collegato a massa. il segnale AF
o VHF puù passare attraverso i'lntegrato e ritro-
varei ccei eui terminale d'usclta.

il sietema da noi adottato ci permette di cum-
mutare, con un semplice deviatore e senza pe-
ricolo di inneschi o di perdite AF. qualsiasi ee-
unale AF~VHF In quanto la commutazione viene
effettuata internamente e automaticamente dallo
integrato. Per queata regione I flil che dal circui-

to stampato si collegano ai deviatore S4 potran-
no essere tenuti lunghi quanto desiderato e po-
tranno passare in vicinanza dl qualsiasi altro ln-
tegrato. senza che ne vengano influenzati o poe-
eeno, a loro volta, influenzare qualche altra par-
te del circuito, in quanto su tell fili non :corre
alcuna tensione in alta frequenza.

Poiché I tre Integrati impiegati sono del ECL`
MCL. ie condizioni 0-1 non risultano compatibili.
come gia spiegato nelle prima parte del proget-
to apparsa sul n. 27, con un'entrata TTL. per cui
occorre un adattatore ECL-TTL costituito, come
vedesl nello scheme, da due transistor dl com-
mutazione ad altissima velocita (High Speed Sa-
turated Switching).
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A elnlltre lo eclieme elettrico del telaio LXJMZ con lirlepettivl valori del componenti.Flg. 4.
Anche in questo echeme l numeri riportati vicino Il cerchietti corrispondono con l numeri
del terminali presenti sul circuito stampato come risuiu visibile :hi disegno qui eopre ripor-
tato. Nello scheme elettrico tutti I NOI e l NAND indicati con lo stem numero. rleuitano
inclueì in un unico Integrato, ed esempio _i quattro NOI indicetl con ll n. I sono racchiusi in

.un eolo Intepreto. cioe nei SNJMM.
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Questi due transistor, tipo 2N709, non posso
no essere sostituiti se non con altri equivalenti.
cioe con frequenza di taglio attorno al 1.000 Me-
gahertz e con una velocita di commutazione pari
a 6 nanosecondi.

l numeri che troviamo sui fili terminali del
circuito corrispondono. come e possibile consta-
tare. a quelli riportati sul circuito stampato.

TELAIO Lxlm

il telaio LX|002 [flg4 2) provvede, nel nostro
frequenzimetro. ed amplificare qualsiasi segna-
le di BF della corrente continua fino ad un mas-
simo di 2 MHz. Completa ll telaio un circuito
Set-Reset-Flip-Flop per la funzione ~ cronometro -.
E' inoltre presente un integrato (SN74H00 quat-
tro nand a duplice entrata. indicate nello ache`
ma con Il n. 3).
.I terminali -B- e -24- di questo integrato,

collegati in parallelo. servono per eccitare il
diodo led GATE CONTROLL; gli altri due. colle-
gati ai terminali - 6 ~ - - 25 - - - 26 -. vengono
sfruttati come commutatorl elettronici per I se-
gnali AF e VHF prelevati dal telaio LXiOOi [ter-

' mlnali - 25 - e - 26 -1 e per quelli BF e AF-VHF.
Ruotando infatti il daviatore SGA da una patti4

zione ail'altre. noi applichiamo la tensione posi-
` tiva di 5 volt su un terminale del nand 3 colle-

gato con l'uscita al terminale -Bn oppure allo
Integrato trlg'ger di Schmitt tipo SN7413, Indica-
to nello schema con Ii numero 2 e la sigla ST.

Ouando il deviatore applicherà la tensione posi-
tiva ai Trigger di Schmitt [posizione A) potre-
mo inviare al contatore dei frequenzimetro il se-
gnale di BF applicato ad una delle due boccole
AC-CC di BF;v quando invece il deviatore sara
commutato sulla posizione B, sara escluso tutto
io stadio dl BF e. al contatore dei frequenzime-
tro` entrerà esclusivamente il segnale AF e VHF
applicato sulla boccola ¢ B -, cioe quello del te-
laio LXiDol.

Anche in questo telaio abbiamo cercato di o-
vltare la commutazione diretta tramite commu-
tatori o deviatorl meccanici. di segnali dl BF o
di AF, effettuando le commutazionl direttamen-
te all'interno degli integrati mediante l'eccitazio-
ne di semplici nand, con tutti I vantaggi che de-
rivano da questa nostra scelta.

Come e possibile notare dallo schema, quando
avremo necessita dl misurare con assoluta pre-
cisione i segnali di BF inferiori al 2 MHz, potre-
mo applicarli direttamente e indifferentemente al-
ia presa AC o alla presa CC. ^

Plim

La presa -AC- serve principalmente per po-
ter gmisurare tensioni di frequenza sovrapposte a
tensioni continue; ad esempio per misurare la
frequenza prelevata sulla placca di una valvola
alimentata. supponiamo. con 300 volt continui.
in questi casi occorre eliminare`la componente
alternata dalla alimentazione in continua dalla
valvola.

La presa -CC- serve principalmente per mi-
surare in continua, a bassissima frequenza, im-
pulsl_fornlti In uscita da Integrati digitali, da o-
scillatori dl BF per organi elettronici. da fototran-
slstor o altre sorgenti in cui la variazione di
frequenza è determinata sostanzialmente da una
variazione della tensione di alimentazione

Queste due prese, a differenza di quella VHF,
calcolata per un'impedenza dl 52 ohm, presenta-
no un'elevata impedenla, utile a non caricare e
a non modificare II circuito in esame. L'impedenza
caratteristica e praticamente superiore al 100
megsohm. per segnali di ampiezza Inferiore al
2 volt. per stendere e imegaohm, per la presen-
za dei diodi di protezione DSi-DSZ-DSã-Dsd, quan-
do la tensione in ingresso supera i 2 volt.

Questi quattro diodi, collegati in serie a due
a due e posti in parallelo. ma In opposizione di
polarità. ci permettono di collegare direttamen-
te sulle due boccole d'entrata - AC - e - CC -. ae-
gnali con un'ampiazza minima dl li) milllvolt, e
con ampiezza massima di 300 volt senza che rl-
eulti necessario, in ingresso, un partitore reel-
stivo che avremmo dovuto commutare manual-
mentel a seconda dell'ampiezza dei segnale in
esame, con grave discapito e pericolo per i fet.

Se il segnale risulta infatti Inferiore all'am-
piazza di 2 volt. questo passerà tranquillamente
dell'entrata al gate del fat FTi; se l'ampiezza
risulta invece superiore tanto da poter pregiu-
dicare I'integrità del fet preamplificatore, i diodi
al silicio DSi-DSZ-DSSDS4 -toseranno- la ten-
sione ln eccesso limitando l'ampiezza del segna-
le a 1.5 volt per le semlonde positive e a 1.5 volt
per quelle negative.

Misurando perciò qualsiasi segnale di BF, non
dovremo preoccuparci affatto del fatto che esso
possa subire variazioni di ampiezza anche ecces-
sive. sapendo che il frequenzimetro ù autopro-
tetto.

Un qualsiasi segnale di pochi milllvolt puo an-
che elevarsi a 100 o 200 volt senza che la let-
tura venga falsata o ll circuito d'entrata sovrac-
caricato con pregiudizio per gli stadi preampli-
flcatori del fet. `

Lo stadio d'entrate. come` avrete gli constata-
to, e composto da due fet che. congiunti ai due



transistor rm e m2, emmlaeone' l'ampilflu
tore differenziale In continua.

Qualsiasi variazione presente sul collettore del
secondo tranaletor. verra applicata a TRJ al que-
le spetta Il compito dl ripulire accuratamente Il
segnale In entrata da eventuali segnali spuril;
pertanto qualsiasi forma d'onda applicata In In-
gresso. sia slnusoldala, quadra. a dente dl sega,
ecc.. provvista di deformazioni. armoniche. distur-
bl di vario genere, che potrebbero falsare Ia
lettura. viene ripulita e pertanto la frequenza let-
ta risulta essere sempre quella fondamentale.

L'usclta del transistor Titti viene Inoltre appli-
-cata all'integrato SN74|3 (indicato con Z-ST-Zl.
che oltre ad esplicare Ia funzione dl commutr
tore elettronico. come abbiamo precedentemente
spiegato. provvedere a fomlre In uscita (termi-
nale 5) un segnale doppiamente pulito. ovvero

'privo di eventuali residui spurll che TR! non
fosse riuscito ad eliminare completamente.

Come e possibile intuire. tale circuito non
ammette errori in quanto. se TRJ preaentasse in
uscita un segnale gia squadrato ma con un gra<
dino sul fronte di salita o dl discesa. dovuto ad
un disturbo o ad una deformazione dell'onda ap-
plicata In ingresso. Il trlgger'dl Schmitt. appena
riceve dall'onda fornita da TRJ una tensione suf-
ficiente ad eccltarsl. provvede egli stesso a for-
mare una nuova onda quadra .Ignorando quella
che TR3 seguirà a preaentargli in entrata. e ai
dlaeccitera quando Ia tenalone fornita da TR3
scendere sotto Il valore minimo richiesto dalla
entrata del trlgger.

In altre parole. se la tensione applicata in in-
gresso presentaaae del fronti dl salita e dl dl-
scesa seghettatl. In uscita noi otterremo un'onda
quadra perfettamente pulite e senza alcuna de-
formazione.

Per rendere tale stadio preamplificatore ata-
blle ed Insenslblle a qualsiasi variazione dl tem-
peratura e di tensione, gli emettltori del diffe-
renziale a Fet e quello a transistor, risultano all-
mentatl separatamente da due transistor [TIM-
TRS] con funzione di regolatori e dl stabilizzatori
di corrente. -

Per la funzione cronometro si e dovuto Im-
piegare In questo circuito un secondo Integrato
SN14ü2 [4 nor a duplice entrata lndicato nello
schema con II numero i), collegato In un claa-
slco circuito Set-Reset-FIip-Flop. E' stato scelto
tale schema non solo per I vantaggi che esso
ci puo fornire. ma anche per le future possibl-
lltà cna esso puo concedercl, prima tra tutte
quella che ci permettere dl sfruttare il frequen-
zlrnetro per funzioni molto diverse da quella per

ie quali e stato Ideato. con I'aluto di apparecchia-
ture eeterne che non mancheremo di presentare
sulla nostra rivista.

'Come vedasi nello schema. l due terminali
del Flip-Flop risultano collegati alle ueclte nu-
merate .zar e las., collegate esternamente
ai due pulsanti Pi e P2. e. tramite i due conden-
satori 013 e 617; alle due boccole -atart- e
I “OP v.

Ad esempio. Inviando un impulso esterno aul-
la boccole - start -, con una ampieua dl circa 3
volt. e con un fronte di salita molto ripIdo. op-
pure plgiando il pulsante PI. al trlgger di Schmitt
(indicato in basso con 2›ST-2 e Inserito nell'ln-
tegrato SN'ma) giungera un Impulso utile a co-
mandare l'avvlamento del cronometro.

Contemporaneamente tale impulso giunge ad
un altro nor [la cul uscita dal condensatore Ci!
giunge eI terminale 21) Il quale prowedera ed
azzerare automaticamente il cronometro in modo
da far cancellare eventuali precedenti conteggi.

Plglando Il pulsante P2 o Inviando entro alla
boccola -stop- un Impuleo esterno, il centeg<
gio ai blocchera.

Il circuito e stato realizzato con porta - nor-
per evitare che. plglando per errore Il pulsante
u start- dopo che esso aveva gli ricevuto I'im-
pulso dl partenza, non sl Inccrresse nel pericolo
dl azzerare ll conteggio e rlprenderlo nuova-
mente da zero. causando quindi errori dl lettura.

In pratica. una volta plgiato Il pulsante - start .
una prima volta, successivi Interventi su di esso
non lnfiuenzeranno |I conteggio. cosi come. pl-
glato II pulsante -stop- una prima volta. per
fermarlo sulla posizione voluta. ulteriori Inter-
venti su di esso non provocheranno la cancella-
zione del numero formato.

i numeri che troviamo Indicati sul terrninall
dei collegamenti del circuito elettrico corrispon<
dono a quelli riportati aul circuito stampato

fil-“0 LXIM

NOTA:
Liam sanno: ei.. nei .au-ne enna-

g'liato dl Impiegato. eeaendo di difficile reperi-
bilità, puo essere aoefltuiee unicamente dal SN
14"!0 o dal SN14I0 seria veloce.

Per errore avevamo consigliato il lettera di
impiegare un SN74IJS. ma cio non e assolutamen-
te poselbile In quanto non risulta equivalente.

La sigla SNTJHOCI si Identifica Infatti con un
integrato industriale composto da 3 nand a tri~
plice entrata. come lo sono Il tipo SN74HII) e Il
tipo SNHIII; l'Integrato SN1408 [senza H) risul-
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te invece composto da l nand a duplice entrata,
quindi e completamente diverso dal tro tipi rl-
cordnti e percio il lettore deve lare attenzione a
non Incorrere nello stesso henale errore.

Nello scheme del teieio. e vialblle ln flg. 5 e
in llq. 6

Nella prima parte e rappresentato il genere-
tore della base del tempi, l'elaboratore di ae-
quenza. llv comando delle memorie e tutti i cir-
cuiti dl sincronizzazione indispensabili per evi-
tare errori di lettura e l'ezzeramento automatico.

Iniziando dol generatore della bue del tempi
posalamo trovare ll quarzo XTAL da i MHz ool-
Iegato tra i due nend (indicati con ll n. 9) che
lunziona come oaciilatore a multlvibretore. La
frequenza dl l MHz ad onda quadra. viene ap-
plicate sull'entreta di un primo integrato SN7490
che provvede ad una prima divisione x 10. per-
tanto eull'uscite avremo una frequenza di 1001100
Hz che verra ancore suddiviso x 10 da un ee-
condo integrato (SNMSO) facendoci ottenere. in
uscita una frequenze dl 10.000 HzA

Tale divisione di frequenza x iO viene ancora
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.., i ripetuta mediante altri tre integrati SN1490, per
i i a ottenere Inline una frequenze dl i Hz.

› " in pratica sono dunque necessari cinque inte-
â g g grati per poter ottenere. de una frequenza dl i

â š 'i È MHz. la frequenze dil 1 Hz equivalente cioe ad
â . = š': e un impulso ai secondo.

¦ ' g 2 Poiché. per Ii nostro freouenzlmetro` sono ne-
¦ o “ a u 8 z z z «:_ g _g S a i u g g š š 2 š z š caseari tempi di i microsecondo - i mlliiaecon-
É-ë ãšì › È E E g g 's E g É g do - iti milllsecondi . 0,1 secondo - i secondo
o g à _ l'2 s- 'ì 'i 'i 'i 'i E 'i 'i E (per Il comando del TIME-BASE), la frequenza
u: 8 "_ 'à là": tin-I' u' m w q' "I m m 'n 'n richiesta risulta come lndicato dalla formula:
“mel-S 5° u || n u I, || n n i Hz: “neondl
å332ågfi F "°“"":'°"°°°i dalla quale avremo:

'-'° É 222292 22 1-u.uonum=1.ooo.ooo=(1MHz)
Il" g âêäâìãâãê .001=1.ooo
53835 E uoucêuuuø 1'-°1='°°H1

l :0.1 = il) HZ
1 : l = 1 HZ
A questo punto sarebbe sufficiente disporre

dl un commutatore e cinque posizioni. prelevare
le cinque frequenze richieste e selezionarle mee-
canlcemente tramite i contatti del commutatore
stessoÀ

Tale sistema. anche se viene normalmente im-
piegato nella maggioranza dei lrequenzimetrl` pre-
senta moitì inconvenienti, tra | quali quello dl
essere obbl ati ad utilizzare. per i collegamenti.
iill schermati. onde evitare lrradlazione dl se-
gnale: vl è poi la difficolta di trovare commu-
tatorl di qualita e la necessità dl curare il cnblag
gio onde evitare interferenze. per non Influen-
zare gli integrati e tenti altri inconvenienti che
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Il prelentuno. come ù intuitivo. quando ei e co-
stretll a far scorrere sui till lrequenze AF e BF.

Aggiungendo al circuito. come noi abbiamo
tutto. un solo integrato lSN7454. contraddistinto
nello schema con ii n. 8) possiamo invece one
nere une commutazione elettronica. cioe pos~
siamo prelevare dal circuito della base dei tem-
pl Il sola frequenze Interessato, Inviando sem-
plicemente. tremite un qualsiasi commutatore.
una tensione di 5 volt + al terminale dell'AND
Interessato4

Arl esempio. se con ii commutatore SiA invia-
mo tensione el terminale dell'AND, collegato con
I'altro capo lll'uscite i Hx del divilore. all'ueci
le dell'lntegrnto SN1454 noi avremo lo frequenza
di i Hz.

Se lpolichlemo tensione ul terminale dell'end
collegato alla frequenza di LODO Hz [i milllae-
condo). in ulcltl avremo LOW Hz, mentre tutte
le altra frequenze applicare in entra" ell'lntegn-

MASSA

Hi 5600 ohm 'e Wait
R2 5.600 ohm *e Walt
R3 5500 ohm 'e Witt
R4 V 5.600 ohm 'a Witt
R5 † 5.600 ohm '4 WII!

INIEGRATI
s Dimmi x in ripn smisoii
5 Memorie tipo SN1I15N
5 Deeoditiohe tipo SNHMN
5 Valvole u NIXIE n iipu lTT SITO S

FigÀ 6. Schema elettrico del circuito deli!
sezione visualizzatrice che assieme al circui-
to elettrico visibile in tigV 5 completa II te-
laio LXJWO, l terminali A (memoria) B (Irr-
gresso segnale] C (reset) D [uscita] risul-
tano gia elettricamente collegati alla schema
presentato in iig. 5.
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to SN1454 rimarranno bloccate.
In questo modo i fili che sl conglungono el

commutatore, non essendo percorsi da segnali
ne di BF ne di AF. ma solo ed esclusivamente
da una tensione continua di 5 volt. possono ri-
sultare lunghi come lo si desidera. possono pas-
sare nelle vicinanze di integrati. dl trasformatori.
di oscillatorl ecc. senza che vengano Influenzatl
o senza che essi stessi influenzino qualsiasi al›
tro circuito.

Non e neppure necessario utilizzare fllo scher-
mato ne avere cure del cablaggio. avendo così la
massima garanzia di un immediato e perfetto fun-
zlonamento.

Come si noterà dallo schema, un solo Nand
esterno [indicato con il n. il] verrà sfruttato per
la frequenza di i MHZ. quella cioe relativa alla
base del tempi di i microsecondo.

La frequenza della base dei tempi. sia quella
prelevata in uscita dal Nand esterno di cui ab~
biamo appena parlato. sia quella presente all'usci-
te dell'integrato SN7454, verrà applicata ai due
Nand [indicati con il n. 7] ed avviate agli Inte-
grati di smistamento indicati nello schema con
Il n.2 e collln.1.

Le frequenze da misurare, prelevate dal due
telai LXIOOi e 1)(1002. giungeranno alle tre en-
trate -4- - «5- - -6- che corrispondono al
Nand a treJngressi contraddistinto del n. i.

_ Da questo, le frequenze passeranno` attraverso
i Nand del circuito di smistamento c i - e -2-. '
a pilotare Il flip-flop lndl'cato colla sigla ICS/A.

Il segnale In uscita. anziché essere collegato
direttamente al contatore digitale. condizione pra-
ticamente possibile. viene invece convenientemen-
te sincronizzato [vedi NAND e NOR contrasse-
gnati con |_ numeri 6 e 4) per evitare qualsiasi
errore dl lettura che sl potrebbe verificare per
Celße esterne,

Questo circuito elimlna ogni possibilita di er-
rore e pertanto la frequenza Indicata e letta dal
lrequenzlmetro e esattamente quella fondamen-
tale appllcata In ingresso.

Ouesta particolarità, occorre sottolinearlo, e
molto Importante in quanto solo I frequenzlmetri
altamente professionali e di costo superiore ai
miliont di lire, sono In grado dl averla.

In apparecchiature più a buon mercato tall raf-
flnetezze non vengono neppure prese ln conside-
razione.

Dall'esame dei circuito possiamo inoltre ren-
derci conto di come si ottengano le tre funzioni
di letture a frequenza e - a periodo - - u cronome-
tro- e rome si comandi Il funzionamento della
lettura -oon memoria ~ e - senza memoria ~ ivedi

mess

Se).
E anche facile rendersi conto del funziona-

mento del comando del - delay - [85). del - reset
manuale - tramite il pulsante P1, e come risulti
pllotato II led utile alla indicazione dell'- over-
range -. cioè della Indicazione del - fuori-scala -.

Al lettore facciamo presente che tutti I NAND -
NOR - AND contrassegnati con lo stesso numero
(i-i-I oppure 2-2-2] sono inclusi nello stesso irr
tegrato. l numeri che invece appaiono all'sstremo
del circuito. vicini ad un cerchietto a simbolo di
boccole. servono a contraddistinguere i terminali
dl collegamento presenti sul circuito stampato e
contrassegnati logicamente con lo stesso numero.

Poiché il segno del telaio LXiiJIJO viene pro-
sentato suddiviso in due parti. in quanto non e
sufficiente lo spazio rappresentato da un'intera
pagina. abbiamo indicato con le lettere A-B-C-D
le piste che collegano elettricamente il primo di<
segno al secondo.

Come vedesi ln flg. 6 Il filo Indicato con - A -
risulta il comando della - memoria -. quello con
trasssgnato con - B - i vidua I'ingreeso per gli
impulsi di conteggio, il - C - ll comando del - re-
set .. il - D - iI terminale d'uscita per comandare

v ll diodo dell'. over-range -.
Ouesta seconda sezione del frequenzlmetro e

un classico schema dl contatore decimale. corn-
oleto di memoria. Troviamo infatti cinque divisori
SNMQO che comandano cinque memorie SN7415 le
quell. a loro volta. pilotano le decodlflche SN14141
collegate alle cinque valvole nlirie4

Il punto decimale è inserito internamente alle
nlxie collegate al terminali indicati con li n. 31-
33'39-40 che fanno capo. come vedesi a pag. 624
e 625 del n. 26. al commutatore StD-SIE.

Il terminale 41 della nlxle Indicata con V5 rl-
marrà Invece libero.

A questo punto | nostri lettori che hanno preso
conoscenza dello schema elettrico del nostro
frequenzimetro. potranno paragonario a qualsiasi
altro scheme di tipo anche professionale e core
stateranno come il tipo da noi proposto risulti
di gran lunga II più perfezionato anche rispetto
a quelli dl costo - proibltlvo -.

A nel resta la soddisfazione di ever offerto ai
nostri lettori la possibilita di autocostnilrsl uno
strumento professionale con una spesa abbastan-
za contenuta e con prestazioni fuori dall'usuale.

Con questo progetto abbiamo accontentato tutti
coloro che cl avevano richiesto la presentazione
di un frequenzimetro digitale che sl distaccasse
dal solltl -giocattoli - che ancor oggi vengono
venduti. alle persone inesperto. a prezzi altamen~
te pazzeschi.
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UNA

ll lettore che segua e continuerà a seguire
le nostra rivista. potrà. un po' per volte. prende-
re confidente ed acquisire la necessarie prati-
ca su tutto quanto concerne gli Integrati digl-
teli. arrivando s resllusre come già stiamo le-
cendo. tutto una serie dl automatismi e strumen-
tl digitali [voltmetri, ohmetri. contesecondl eco).
con caratteristiche nettamente superiori a quelll
commerciali. i quali oltretutto. hanno un preuo
tanto eccessivo da essere -vleteti- a quasi
tutti gli amatori.

Poichè quelle degli Integrati, viene ancore con-
siderata delle Industrie una tecnica d'evnnguur-
dla. nessuna di queste he ilno ed oggi pensato
dl costruire delle semplici apparecchiature indi-
spenssbìll per controllare il funzionamento degli
integrati TTL.

Come sempre eccede In questi casi, ll lettore
deve sllore lere affidamento sul suo bravo te-
ster per cercare dl appurare se, sul veri piedini.
'ellete o no tensione.

Tele procedimento non sarebbe del tutto erra-
to. se sl evesse l'accortezze di lmpiegarne, a ta-
le scopo. dei tester ds 20.000 ohm x voit o più.
Me sappiamo di lettori che encore possiedono
tester da 5.000 ohm x volt. e tale strumento pre-
sente Io svantaggio dl caricare troppo I'Integra`
to. Ls soluzione più indicata per tale ricerca. sa-
rebbe quella dl disporre dl un semplice tester,
composto da due lampadine le quali accenden-
dosl, ci Indlchino alternativamente In -eondizlo-
ne 1 - o la condizione -0 -. .

Per coloro che encore non senno ll signlll-
ceto dl tell termini. ripetiamo che si ha c condi-

zione i - quando sul piedino dell'lntegrsto e pre-
sente uns tenelone positiva superiore a 2.4 volt.
si ha invece -condilione 0~ quando tale ten-
sione rlsulte inferiore a 0.2 volt4 Perciò le due
lampadine cl indicherebbero con ls loro eccen-
slone, l'una o l'sitra delle condizioni, mentre ri-
murrebbero spente entrambi ee esistessero del-
la condizioni Intermedia. cioè tensioni cepecl di
bloccare il lunzlonemento regolare del TTL. Se
prendiamo ed esempio un divisore per 10. cioè
un Integrato SN7490 e controlllemo le sua tavola
della verità. sapremo che sulle sue quattro u-
scite indicate con le lettere A-B-CD deve risul-
tere presente la - condizione 1 - a seconde degli
impulsi ricevuti:

tebeile tavola verità
mmm". tensione sul eemtlnell d'IMrets

numerosulla"M,- dwml. A=s e=e c=1 o=4
0
1
2
3
4
5
I
7
I
I
0



Appoggiando il puntale sui vari terminali di un qualsiasi
integrato di tale, potremo stabilire dal lampeggiore di
due piccoli diodi elettroluminesoenti, se sul punto con-
trollato vi è la condizione a 1 n oppure la «0 n.

SUNDA per i DIGITAL

Controllando quindi ee ealatono questa condi-
m "50|, ohm 'A Wa" zioni, nol potremo euli'istonte stabilire ee l'lnte-
RE o 1.000 ohm I. win grato effettua correttamente Il conteggio.
ha W 2200 ohm u Watt Se eveeelrno da controllare un NAND. un NOR
iu V 10.000 ohm mME' o del FLIP-FLOP. con l'aluto del noetro teater
ls 220 ohm 1,, wa" potremmo con estrema facilita alncerarcl ee le
its -- 1,000 ohm 1,, wa" condizioni -i-O- el aueeeguono secondo I co-
” H0 ohln 'In Watt dici prestabiliti.
Tm = ac mg un" ,| ,melo Lo strumento che vl presentiamo ò molto uti-
'l'ltz f Bc 101 "P" 8| ,judo le per lo ricerca del quanti au circuiti logici:
IJZI - diodo zener 41 v. t. wm la sua realizzazione e eempllclealma e, come all-
LED diudl algumlumimuenfl mentozlone, una comune pila quadra do 45 volt
INTEGRATO - su 7400" risulta più che sufficiente ad alimentare tutto ll

circuito per tempi decisamente lunghi. ll oon-Se prendiamo un divisora SNJISD. ati
terminali d'uscita A-l-O-D debbono ri-
aultaro presenti delle condizioni - l -
ø u 0 u secondo una ben precisa tavola
della verità. La sonda digitale. che rea-
llzzerete. permetterà di stabilire le lrl
questa uscita. come in ognuna di un
qualsiasi altro egrato vi e la undi- cmcuno “muco
l'2" "f “ ° " o " "mi" "lßce'ß'fl'm Per realizzare questo circuito. come vedeel In
d' l'" d'°d° LED- ` ilg. 1 sono necessari due eoil translator NPN

un integrato SN1400 e due diodi LED. i

sumo Infatti è ridotto a valori llmltl dl circa 'll-25
milliomper In quanto le comuni lampadine a ll-
lamento. sono state sostituite In questo circuito
con dei LED. cioe con del dlodl elottrolumlne
scentl.



|l funzionamento dell'apparato e molto aempll-
ca. Ouendo II puntale viene collegato su un Inte-
grato In cui vi sia la «condizione l- cioe sia
presenta una tensione positiva superiore a 2,4
volt. questa tensione polar-Izzo la base del pri-
rno translator THt mettendolo cosi in conduzio-
ne. In queste condizioni al capi della resistenza
R2 sara presente una tensione positiva più che
sufficiente a portare In conduzione TFi2. In serie
al collettore di questo secondo transistor, e ap-
plicato il diodo LED n. 1, che accendendosl ci In-
dica che il puntale e stato collegato In un pun-
to dove esiste la -condizione i..

sempre alla base del transistor Till risulta pu-
re collegato uno dal due terminali d'entrata dl
un NAND. Poiché l'altro terminale dello stesso
NAND e collegato alla tensione positiva dl all-
mantazlone, avremo la seguente tavola della ve~
riti:

entrati '

piedino n. 5
uscita
piedino n. e

come gia sappiamo le condizione -1-`s|gnltlca
presenza dl tensione. la condizione - D I assenza
di tensione.

Come constatarete questo NAND funziona da
inverter, cioe quando sul terminale n. 5 e pre-
senta una tensione positive, In uscite (piedino
E) abbiamo la condizione O.

L'usclta di questo NAND. come si rileva dallo
schema, risulta nuovamente collegata ad nuovo
iNVERiER composto da due NAND posti in pl~
ralleloÀ ll motivo per ll quale sono stati collega-
tl ln parallelo due NAND è dovuto solamente al
tatto dl non sovraccarlcara eccessivamente l'u-
ecita quando dobbiamo accendere il secondo LED.

Ouindi. ritacando una nuova tavola della ve~
rita. con due NAND collegati In seria come in-
verter avremo la seguente condizione:

2° - J' NAND
uscita

h' U” _ 1

I' NAND

uscita
›1.i†_i o

0 1 1

Quando cioe in entrata abbiamo una tensione
positiva. sull'usclta risulterà presente tensione
positiva, quando In entrata non c'e tensione an~
che in uscita non abbiamo tensione, cioe abbia-
mo la condiziona 0. v

Dobbiamo a questo punto tar presente che la
-condlzláne 0- non significa soltanto mancan-
za dl tensione, ma anche che tale terminale ri-
sulta elettricamente chiuso verso la MASSA.

Cosa si verifica in questi casi? Che se il pun-
tale viene appoggiato su un punto dove esiste
tensione, ll l LED comandato dal transistor TR!
si accendere per la ragione precedentemente
spiegata ;il secondo LED pllotato dei NAND [co-
me abbiamo visto dall'uitima tavola della verità)
avendo un terminale collegato alla resistenza R1.
riceverà une tensione positiva, quindi non potrà
accendersl.

Quando Invece Il puntale viene collegato In
un punto dove non esiste tensione sull'uscita
dei due NAND posti In parallelo avremo la c con-
dizione O- cioe l'uecita elettricamente e come
risultasse collegata a massa, pertanto ll sc-
condo LED essendo collegato con un termina-
le alle tensione positiva dei 4.5 volt (tensione
della plla] e con l`altro (quello collegato alle
resistenza R7) praticamente a masse tramite
ie uscita dei NAND, si accendere
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Fig. 2. Circuito stampato a grandezza
naturale della sonda digitale. Per ri~
chiedere questo circuito è sufliciente
precisare la siga LX.i1.

Quindi il primo LED, quello piiotato dai transi-
ator sl accendera soltanto quando Il puntale e
collegato in un punto dove esista tensione [cioe
condizione i] II secondo LED. quello pilotato dal
NAND si accendere, quando il puntale è collega-.
to In punto dove non esiste tensione [cioe
condizione 0): rimangono invece spenti se I'In-
gresso è compresa tra 0.5 e 1.9 volt, II che rap-
presenta Il campo d'lncertezza (in tensione) ca-
pace di confondere i circuiti logici.

ll circuito, una volta messo a punto. presenta
il vantaggio che, se negli integrati In prova'ne
esiste uno difettoso che effettua una condizione
logica Intermedia a quella 'richiesta da un TTL.v
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Fig. i. Schema pratico dl monhgflo
dellal sonda digitale. Nel montaggio
occorre riapeture Ia polerlfl dal due
diodi Led In modo che l'anodo (tor-
mlnalo +) rloultl collegato ll pooltlvo
di alimentazione. Collegandolo In un-
so Inverso ll diodo non sl illumlneri.

cioe ae ie tenaloni In uscite non corrispondono
al valori dl tensionl dovute. I due LED rimangono
spenti, Indicandocl cosi che l'Integrato non effet-
tua. come dovrebbe la condizione i o i). Tutto Il
circuito dl questo strumento vlene alimentato.
come già detto, da una semplice pila quadra da
4,5 volt: gli assorbimenti. come potrete rilevare.
ei aggirano sugli 11 milllemper con I due dlodl
spenti, per raggiungere I 25 mA. quando uno dei
due LED ai accende.

REALIZZAZIONE PRATICA

Sul circuito stampato, che vI presentiamo a
grandezza naturale In tig. 2, troveranno posto
tutti l componenti necessari per tale realizza-
zione. | NAND impiegati per questo circuito. ao-
no Inclusi tutti entro I'Integrato SN7400; poiche
Internamente esso è composto dl 4 NAND. uno
dl essi rimarrà logicamente inutilizzate.

Nel montaggio sara dllliclle incorrere in erA
rorl. in quanto eul circuito stampato da noi tor-
nito. sul lato componenti. risultano disegnati.
con vernice Indelebile, I disegni del vari com
ponentl. completi di tacche di riferimento per
quanto concerne | transistor e l'lntegrato.

Per i diodi LED precleiamo che I due loro
terminali sono polerizxatl. cioe abbiamo un ter-
minale - positivo - ed uno - negativo - e I'inser-
zione sul circuito In modo lnvertito rispetto a
come dovrebbe risultare collegato. non permet-
tera al diodo dl illuminarsl.

Tutto Il circuito verrà In seguito racchiuso den-
tro una piccole scatola In plastica o metallica.
di dimensioni idonee a contenere. pila` Interrut-
tore e circuito stampato, Sul pannello frontale
dl tale scatola. oltre all'interruttore SI tdi all-
mentazione e ai due LED che, applicheremo con
l'lndlcezlone 1-0: troveranno posto due boccole.
delle quali una servire per applicare Il puntale
che ha il compito dl controllare I piedini degli
Integrati sotto prove. e l'altra servirà per un filo.
provvisto all'astremlta dl un coccodrillo. che
colleghererno alla massa del circuito sotto prova.

Una volte terminato. tutto Il circuito non ci
rimane che rltoccare ll trimmer HA. affinche II
diodo LED si accende quando sul puntale e pre-
aente la -condizione 1- di una logica TTL

Per ottenere la condizione .i r dovremo pren-
dere una pila da 4.5 volt. collegare tra Il posi-
tivo ed lI negativo dl tele pila un potenziometro
da 10.000 ohm. ruooarlo In modo da leggere tra lI
cursore ed II terminale negativo 22-24 volt. quindi
collegare ad eseo i puntall del nostro strumento.
e regolare II trimmer R1 fino a quando ai vedrà
II diodo LED n. 1 accendersi.

Ottenuta tale condizione ll voatro strumento
ù gli pronto per Indicarvi. quando reallzzerete
qualche montaggio a circuiti Integrati. ae questi
esplicano le loro funzioni logichet

00810 MATERIALE
Tutto Il materiale necessario L Il»
Il solo circuito stampato I. III
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Questa realizzazione permetterà a tutti coloro che si
occupano di fotografia dl ottenere stampe perfette.
risparmiando altresì tempo e carta.

NTASEGUNDI con transistor

m
R1 10.000 ohm '4 Watt

n vou
5

R2 150 ohm '4 Watt
R3 - 4.700 ohm potenllometrd

La
: R/l 3.300 ohm 'a Watt

HS 18.000 ohm 'a Watt
RR 1.500 ohm '4 Watt

un votr

'm Fill = Fotorealstenza
uo vou Tm = 242646 unlglunzlone

TRZ = 2N'1111 npn al alllclo

i Relè da 12 Volt. 125 220 ohm
P1 pulsante

ll dispositivo che cl accinqiamo a descrivere
o In grado dl rendere preziosi servlgl al lettori
che ei occupano di lotografla, ala a livello ama-
toriale che professionale.

Infatti, come ben el sa, durante il procedi-
mento dl atempa del negativo ,Il tempo di espo-
elzione della carta sensibile dipende eia dal tipo
dl carta usata che dall'intenslti della luce che
agisce su di essa.

Sara dunque Influenzato sia dalla distanza che
lntercorra tra la lampada dail'lngranditore e la
carta sensibile (cioe dalla dimensioni deli'ingran-
dimento). sia dalla potenza della lampada delio
lngranditore (o del bromogratu) eteaao.

Non à rato ii caso che. per stabilire l'eaatto
tipo di carta da usare. oltre al corretto tempo

4 di esposizione. Il fotografo. soprattutto se dilet-
tante. aia costretto a eciupare un considerevole
numero dl fo'qll di carta aenalblle, perche non à

Plim

sempre facile determinare con sicurezza le ce-
ratteristiche dl stampa di un determinato nega-
tivo4

Il nostro dispositivo Invece permette dl ali-
minare ogni calcolo del tempo necessario ed o~
gnl lndeolslone al riguardo. dato che, applicato
ail'ingrandilore (o al bromogralo] è In grado dl
stabilire automaticamente ii tempo di esposi-
zione necessario. al variare della densità del
negativo. evitando cosi di ottenere stampe sot-
toeaposte. e consentendo quindi di risparmiare
tempo e materiale sensibile.

Come potrete notare. dopo averlo realizzato.
Ii dispositivo funzionerà subito correttamente ed
è talmente sensibile da rilevare le più piccole
differenze tra una lnegativa e I'altra, correggendo
automaticamente l'espoaizlone e lasciando all'o-
peratore solo il compito dl scegliere la carta
della gradazione necessarla.

ci f nosoo mleroF. zs-ao v. elatlralitiw



Un apposito comando infatti servira a regolare.
di volta in volta. la durata deil'aspoaizlone a se-
conda della carte usata. in maniera da compan-
sare le variazioni di sensibilità dl questa.

Esso e dunque indispensabile al lettori foto-
grafi, facilitando anche il lavoro del professio-
nista che sovente deve stampare un considere-
vole numero di copie da uno stesso negativo.

Basterà allora premere II pulsante che mette
in funzione il fotointerruttore ad ogni nuova co-
pia. per ottenere rapidamente iotografie tutte
ugualmente e correttamente esposte.

CIRCUITO ELETTRICO
Come potrete notare dallo schema elettrico dl

tig. 1. il circuito e molto semplice e anche il suo
funzionamento è facilmente comprensibile.

Premendo4 anche per un solo istante, ll pul-
sante P1. nei colleghiamo i'intero circuito al 20
volt dell'allmentazlone. -

Tramite ia resistenza R5. daremo quindi una
polarizzazione positiva alla base del transistor
TR2. che e di polarità NPN. sufficiente a portar-
lo in conduzione e quindi a far scattare il rele.

Ouast'ultlmo e provvisto di tre contatti di scam-
bio che hanno le seguenti funzioni:

il primo serve.a collegare l'intero clroulto al
positivo dell'allmentazione, cortocircultando il
pulsante P1. il secondo infine e normalmente chiu-
so quando lI relé a disecclteto ed ha lo scopo
di scaricare completamente ll condensatore Ci
quando il dispositivo non e In funzione. ll terzo
per accendere la lampada dell'lngrandlmento.

E' quindi evidente che basta premere per bre
vlssimo tempo il pulsante Pi perche il rale scat-
tl e. data la presenza dei primo scambio. riman-
ga attratto anche quando rilascielno il pulsante

° § UNIGIUNZIUNE
Pi .facendo si che la lampada reati accesa.

Contemporaneamente pero Il condensatore Ci.
non essendo più cortocircultatc dall'apposito con-
tatto del relé. inizia a caricarsl e il.suo tempo dl
carica dipenderà dal valore dl resistenza che u~
sume la iotoreslstenza FRt. E' evidente che.
ail'aumentare della quantità di luce Incidente su
FRi, la sua resistenza diminuirà. caricando il con-
densatore Ci più velocemente. Risulta chiaro
pertanto che. se iacciamo cadere su FRi la luce
riflesse delle carta sensibile posta sotto I'lngran-
dltore` avremo una variazione della velocita con
cui ai carica il condensatore Ci. a seconda della
quantità di luce captata e quindi della densità
del negativo.

Non appena Ci raggiunge ia tensione necessa-
ria a fa rinnescara l'inqlunzione lTRi) lniziera
a condurre. collegando praticamente a musa il
positivo del condensatore elettrolltlco. Dl conse-
guenza sulla base del transistor TR2 sara pre-
sente ia tensione negativa di carica di Ct. qua-
sto essendo un NPN. sl portera In Interdlzione.
diseccltando cosi ll rale e spegnendo la lampada4

Contemporaneamente | contatti del rele corto-
circuitera il condensatore Cl e lo fara scarlce~
re completamente rendendo il dispositivo pron-
to ad entrare In funziona per un nuovo cicloA

Questa coppia di contatti Impiegati per corto-
circultare il condensatore elettrolitico Ci risul-
tano indispensabili per Ii corretto funzionamen<
to dl questo iototemporizzatore: infatti se non
cortocircultasslmo Ci. quando premiamo Il pul-
sante P1 se il condensatore risultasse parzial-
mente carlco. il tempo dl accensione della lam-
pada risulterebbe minore del tempo necea ric
alla corretta esposizione. dandoci cosi delle co-
pie aottoeapoate.
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tutele dal mio! modello LXJS.

'Ö O_l ma. sei-um ma al mm. sul

Fi'. I. Circuito atonipato a grandam no-

elreulh qll vlelblle i Inserito lo zoccolo del
roll.
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REALIZZAZIONE PRATICA

Anche se, per un montaggio cosi semplice. il
pericolo di errori e ridotto al minimo, proprio
per aiutare i lotoqrafl e tutti coloro che non a-
vessero molta dimestichezza con l'elettroniea. ab-
biamo preparato un circuito `stampato denomi-
nato LX il cui disegno. In grandezza naturale. e
raffigurato in tig. 2.

Riguardo ai componenti non vI e molto da
dlre, anche perche non sono numerosi e per
nella critici.

TR2 à un qualsiasi translator NPN di media
potenza ai silicio: puo essere scelto tra l mo-
delll a medio guadagno come il 2N17ii, il 80135.
Il BD137. il 86140, il BCNi, ed altri slmlll.

msm

Deve essere prowlsto dl un'edeguata eletta di
raitreddamento, In quanto. quando ll rale e eo-
citato. deve poter dissipare ,senza surriscaldersl.
qualche watt di potenze.

Anche per il transistor UJT non vI sono pro-
blemi di scelta e sl puo tranquillamente usare
un 2N2646 oppure un 2N2160.

Pure questo componente non e critico ed ll
lettore puo provare a sostituirlo con altri che
fossero eventualmente in suo possesso.

ll relé dovrà essere dl modello costruito per
una tensione dl 12 volt. e deve presentare una
resistenza della bobine dl eccitazione dl 120-150
ohmfcomunque, anche ln questo caso, potrarr
no essere utilizzati componenti che presentano



una resistenza ohmlca diversa. fino ad un ve-
lore massimo dl 250-280 ohm.

Come abbiamo visto ll rele deve essere prov-
visto dl tre scambi e I suol terminali dovranno
essere molto bene Isolatl :Infatti viene loro ap-
plicata l'Intera tensione dl rete del 220 volt.

Dovremo inoltre orlentarol. nella scelta, verso
un rele dl media potenza, scartando i tipi minia-
tura, perche questi ultimi sono in genere prov-
visti di contatti non adatti a sopportare corren-
ti elevate superiori a 1 amper.

li rale infatti dovrà essere in g'rado di corn-
mutare potenze dl circa 200 watt. quindi l suol
contatti devono essere dlmensionatl per soppor-
tare correnti dl un paio dl amper. Ciò per ave-
re un certo margine dl sicurezza nel caso in
cui l'ingranditore da nol impiegato dlsponesse di
una lampada particolarmente potente.

Un'ultima reccomandazione riguarda la fotore-
slatenza. Premettiamo che qualunque modello e
adatto al nostro scopo e non ci sono limitazio-
nl da fare sulla caratteristiche che deve pos-
sedere.

Dovremo piuttosto ricordarci che la fotoresi-
stenza andre applicata sotto alla carta fotosen-
slblle, e se questa avesse uno spessore tale da
non permettere alla luce dl eccitare convenien-
temente la fotoresiatenza. risulterà necessario
montarla entro un tubetto di cartone annerlto,
lungo almeno 2 centimetri.

Questo tubetto andre poi fissato vicino ail'ln-
grendltore, con l'imboccatura rivolta verso Il fo-
glio di carta sensibile. in modo che la fotore-
siatenza ala colpita soltanto dalla luce riflessa
da ouest'ultlmo.

Se la potenza della lampada risultasse ridotta
occorrerà applicare sull'estremltà del tubo una
lente capace di condensare la luce sulla super-4
ficie sensibile della totoreaistenzs. ll cavetto che
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collega la fotoresistenza all'lntero circuito e be-
ne rlsultl schermate.

Sempre riguardo elio sicurezza di funzionamen-
to, e bene che lI condensatore elettrolltlco _01
sia dI ottima qualita In modo da risentire meno
del fenomeni di Invecchiamento che, alterando
la sua resistenza interna, ne aumenterebbero le
perdite. costringendoci. dopo un certo periodo di
uso. a rifare la taratura dei dispositivo.

La capacità del condensatore Ci va scelta
sperimentalmente in funzione alla potenza della
lampada dell'lngrandltore. alle caratteristiche del-
la carta e dal numero d'lngrandimentiv l valorl_
più comunemente ueati sono l seguenti: 47-100
mF, 220 mF e 470 mF. Aumentando la capacità
di tall condensatori sl aumenta il tempo minimo
mentre Invece riducendone la capacita, il tem-
po minimo_dlminuisce .

Ruotando Il potenziometro H3 noi avremo la
possibilita di varlare notevolmente tali tempi e-
dattandoll cosi ad ogni personale esigenza: tl-
po di carta, intensità della lampada. ecc. Tanto
per fare un esempio. se avremo scelto un con-
densatore, per 61. la cui capacità cl permette
dl ottenere a mete corsa dl R3, un tempo dl 3 se-
condi. nol potremo variare tale tempo ds un
mlnlmo di 1 secondo ad un massimo dl 10 se-
condl.

Come il lettore potrà riscontrare ll perfetto
funzionamento dl questo fototemporlzzatore, e
subordinato alla scelta dei valore dl Ci. la cui
capacita. come abbiamo gia sopra accennato. do-
vrà essere adattata dal lettore in funzione alle
caratteristiche del suo apparato Ingrandltore.

In caso dl mancato funzionamento, potremmo
consigliare II lettore di modificare Il valore del-
la resistenza R5, portandolo ad esempio a 22.000
ohm o a 15.000 ohm. Non volendo impiegare la
fotoreslstenze, ll lettore potrebbe sostituirla con
un potenziometro da 100.000 ohm. ottenendo.

` con tale modifica. un normale temporlzzatore.
Tutto II circuito andrà alimentato con una ten-

sione dl circa 20 volt (da 18_a 25 volt) In gra-
do dl erogare all'lnclrca 200 mA.

Come potrete Infatti constatare. l'assorhimen-
to a reie diseccltato sl aggira sul 10-16 mA per
raggiungere 120-150 mA a rele eccitato.

COSTO DEI COMPONENTI
Costo del circuito stampato LX.35 L. 100
Costo della scatola di montaggio completa dl cir-
cuito stampato. transistor, pulsante. condensatori,
resistenze. potenziometro. relè e zoccole. foto-
realstenza L. 5.400
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So avete qualche problema tecnico che non riuscito a risolvere. po-
tete approfittare di questo servizio dl consulenza. che la rivista matta
a disposizione di ogni lettore.
Per motivi facilmente comprensibili. non è possibile iornire ai lettori
schemi pratici o disegni di circuito stampato per ogni schema elettrico
presentato.

LETTORI Cl CHIEDONO

Sig. LORENZO MANGALLI - San Benedetto del

Tronto - Ascoli Piceno
Ho montato la vostra accensione a -scarica

catodica- sulla mia Mini-Cooper e devo asse
'lutamente affermare. senza ombra di false lodl.
che questa accensione è In grado di dare pre
stazioni che con nessun'altra accensione pre-
cedentemente provata riuscivo ad ottenere.

Tutte le migliorie riguardanti la ripresa, l'au-
mento di velocità ed il consumo si sono avyera-
te puntualmente proprio come avete affermato
nella rivista.

Anche alcuni dei miei amici. dopo-aver prova-
to la mia auto. mi hanno costretto a montare la
accensione sulle loro e ne sono entusiasti.

L'unico inconveniente che lamento, e quello re-
lativo al contagiri: sulle auto dei miei amici nel4
le quali erano presenti contagiri Veglia, ettet-
tuato il collegamento, alle presa da voi prevista.
esso ha funzionato regolarmente. sulla mIa auto
invece il contagiri che è dl marca Jaeger. non
funziona. '

Ho cercato di conoscerne II motivo rivolgen-
domi ad alcuni elettrauto. ma non mi hanno sa-
puto dare risposte soddisfacenti. Oualcuno ml ha
Àaddirittura detto che nessun contagiri elettro
nico funziona con le accensioni elettroniche, tan-
to meno con i contagiri Jaeger; le acoensioni
Phillpvarelli e quelle dl altre marche da lui
montate. hanno assolto le loro funzioni ma non
hanno permesso il funzionamento del contagiri.
Visto che con la Vostra accensione I contagiri Ve-
glia funzionano regolarmente. mi ha consigliato
di sostituire lo Jaeger con un Veglia. ma non
riesco a trovare in commercio un modello che
possa adattarsi al cruscotto.

Come posso risolvere questo problema? Non
voglio certo togliere l'accensione per i vantaggi
che ne ottengo. pero mi dispiacerebbe non po-
ter usufruire della Indicazione di giri del mo`
tore!
R. In effetti tutte ia accensioni elettroniche non
sono in grado di lornlra impulsi di sulliclcnte am-
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piezza e con iorme d'onda adeguate per Iar fun›
zionale correttamente un qualsiasi contagiri elet-
tronico, inoltre Io Jaeger, che funziona con prln~
cipi del tutto diversi a quelli dei normali conia-
girl, e il più difficoltoso da Iar funzionare. Per
I'accensione a scarica catodico noi abbiamo cer-
cato di ottenere nella presa prevista. impulsi ido-
nei per i circuiti di contagiri più comuni: cl sla-
mo pero accorti che le Case anche per Io stesso
modello e tipo, modificano senza alcun preavvi-
so lo schema elettrico.- puù quindi accadere che.
si trovino due Veglia oppure due VDO dei quo-
li uno funziona correttamente e l'altro, Pur es-
sendo esternamenteuguaie all'altro. non funzio~
ni affatto. Comunque il problema è stato da noi
riso/lo per ogni lipo di contagiri come indicato
nella risposta seguente che è valida per tutti i
lettori che ci hanno scritta. denota/Ido iI man-
cato funzionamento dei contagiri o iamentando
oscillazioni durante ii funzionamento
Al LETTORI IN POSSESSO DI UN UN'AU'I'O
DOTATA DI CONTAGIRI CHE. A GAUSA
DELL'ACCENSIONE CATODICA
NON FUNZIONA

Vi sono lettori che collegando direttamente II
contagiri sulla presa da noi prevista il loro con-
tagiri funziona alla periezione, altri invece che
riscontrano degli inconvenienti. quali ad esem-
pio ampie oscillazioni superando i 5.000 giri. al-
tri ancora per i quali il contagiri inizia il suo
regolare funzionamento da 3.000 giri ln poi. altri
infine il cui contagiri non funziona affatto.

Come già precisato al Sig. Mangalli purtroppo
gli schemi dei contagiri anche sedi identica
marca. modello e formato. non sl equivalgono.

Se avrete occasione di confrontarne qualcuno
della stesso tipo e marca potrete voi stessi con-
statare che su un modello esistono un tipo di
transistor adesemplo al silicio, su altri transl-
ator del tutto diversi come caratteristica. ed ad-
'dirittura del tipo al germania: in altri infine se
no presenti dei transistor con siglie industriali.
con le quali non è possibile risalire alle caratte-
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Nalla tabella rlpomta qul .atto ll lettori tro-
varì Il valor. mlnlmo a munlmo. rlchlutu
por ugnl tipa dl contaglrl. Sala In cul partl-
mlarl l valori mlnlml da nnl lndlnatl potranno
amra rldottl. quanto cloô quando Il conta-
glrl lnllrltn nulla vattura tandnri ad mclllarl
al maulmo numaro dl glrì.

CONTAGIRI
'uomo pF

R5 - Masslma

15.000 ohm 1 watt

Tarlfla:
Cumulanza tacnlea una :drama L. 500.
Conlulanza tecnica can :drama clattrl-
uo L. 1000. `
Agll abbonati) concesso uno muto dal
50% sul prezzi Indlcatl.

co lenza tecnica

MUDULO 'Wl-

loaoou pav
suo von

SPINTEROGENO

CONTAGIRI

R5 ~ Mlnlma

10.000 ohm 1 watt
56.000 ohm 1 wattV.D.0. 100.000 pF 100.000 ohm 1 watt

m 'V `V 1 . Y
lugar 100.000 pF 120 ohm 2 watt

\

100 ohm 2 watt
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rlatiche. su qualche tipo troviamo del diodi. su
altri no act:À

Per le prime prove noi avevamo acquistato dei
modelli recenti di contagiri. e la presa da noi el-
fettuata si era dimostrata idonea. pol ci siamo
accorti dalle lettere che ci giungevano che su
qualche vettura. il contagiri non funzionava. Per
risolvere questo problema abbiamo dovuto ricer-
care dai demolitorì. modelli di contagiri costruiti
qualche anno la. conirontarli con quelli recenti.
rileverne le diilerenze e ricercare nella nostra
accensione catodica. un punto dove prelevare im«
pulsi di iorma adeguata e idonei ad eccitare
qualsiasi tipo di circuito elettrico impiegato su
ogni tipo di contagiri.

l'ale impulso come vedesi in tig. i io si'può
prelevare tramite un condensatore 04 ed una
resistenza H5 dai Negativo del condensatore CZ
posto sul circuito stampato vicino al modulo.

Il valore del condensatore 64 e della resisten-
za R5. varia considerevolmente da marca a mar-
ca di contagiri. e anche da modello a modello.
Noi Indìcheremo gui il valore massimo della re-
sistenza e quello minimo, perche' come già ac›
cennatn anche un contagiri della stessa marca. se
dispone internamente di un circuito diverso. ne-
cessita anche dl un impulso ad ampiezza diversa.

II condensatore Cd invece risulterà sempre dei-
la stessa capacita. cioe da 100.000 pF in polie-l
store da 600 o più volt lavoro.

Per qualsiasi altro tipo di contagiri. giappone-
sl. francesi .americanl. ecc. bisognerà procedere
per contronto. Non potendo elencarli tutti. an-
che perché non sempre conosciuti. se qualche
lettore ne avesse qualcuno. che noi non abbiamo
citato. installato sulla propria auto. consigliamo
sempre dl lasciare il condensatore C4 da i00.000
pF. poi sperimentalmente provare questl_quattro
valori di resistenze 100.000 ohm. 47.000 - 22.000
l5.000 - 10.000, laaclando nel circuito quel valore
che permetterà di ottenere un regolare lunzio-
namento. cioe una deviazione immediata a bassi
numeri di giri. e mancanza di oscillazioni della
lancetta al massimo numero di giri.

Con questa risposta riteniamo dl aver risolto
Il problema ed avere accontentato tutti quelli
che ci hanno chiesto delucidazioni in merito.

Iulto lnd. ALFREDO LEDOÀRDI - chierl (TOI
Gia da tempo mi sono dedicato al montaggio ed

alla vendita. a Yorino. della vostra accensione
EL47 pubblicata. molto tempo ia. sul n. 14 di
- NUOVA ELEYTRONICA -.

Attualmente ho all'attivo quasi un centinaio di

ola-1M

EL47 che trovo eccellenti per qualsiasi vettura.
Con I'uscita del n. 25. come ricorderete. sono ve-
nuto personalmente a Bologna per acquistare tre
scatole della nuova accensione a - scarica cato-
dica - e. una volta montate. ho dovuto constatare
che rappresentano Il i non plus ultra- di quanto
iino ad oggi e stato proposto. Al banco. dove le
ho subito provate, a 30.000 girl si ottenevano delle
scintille lunghe 5050 nim.. con un arco il cui el
letto visivo `e luori del comune; togliendo poi dal-

4l`uscita della bobina AT. il lilo centrale. la po~
tenza della scintilla è risultata tale da riuscire a
percorrere la distanza che intercorre dall'interno
della bobina ad uno dei terminali 5+ o D della bo<
bina.

Montate sulle auto mi hanno latto ottenere ri-
sultati luori dei comune [laccio presente. per a-
verlo constatato personalmente. che ritoccan-
do la messa In lase a seconda del tlpo dl vettuA
ra. si riescono a migliorare notevolmente le pre
stazioni massime).

Su una Lancia ho ottenuto un aumento della ve~
locltà massima dl ben 25 km/ora. Ora propongo
ai miei clienti le due versioni. e cioè: - accansio~
ne a scarica capacitiva - tipo EL47 per chi desi-
dera spendere poco e - accensione a scarica caA
todica ~ per chi non si preoccupa della spesa.

Per poter avere un guadagno proporzionale sui
due modelli che propongo. avrei bisogno di sem-
plificare maggiormente Il circuito d'innesco del-
l'EL47 senza però che questa modillca ne pregio
dichi il rendimento.

Considerato che i tecnici di - Nuova Elettroni-
ca ~ sono dei veri - portenti - per i quali nulla è
impossibile. vI prego di soddislare questa mia ri-
chiesta pubblicando uno schema che. se da voi
pubblicato. ml permetterà di realizzarlo senza a|~
curia preoccupazione per il suo lunzionamento.

SulI'EL47 ho sostituito iI circuito del convertiV
tore con il nuovo traslormatore in lerroxcube.
H. Egregio sig. Ledoardi. anche se tantissimi sono
i letto/i che vengono giornalmente a Iarci visita.
til Lei ci ricordiamo benissimo. anche per il lauio
pranzo che ila voluto. molto gentilmente. oiirirci
come riconoscenza per i successi ottenuti.

(In centinaio di accensioni e un record di cui
Lei puo andare Iiero e a noi la sempre piacere il
sapere che i nostri lettori riescono. con i nostri
progetti. ad inlziare un'aitiv/ Irutliiera.

Considerato quindi che noi ci troviamo in 'debito
con Lei (per il pranzo). e per avvalorare la sua
allermazione che, per noi; nulla e impossibile
(tranne il poter uscire mensilmente con la nostra
rivista .dato che ci siamo sempre Imposti la re-
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R1 47 ohm - 5 watt a lilo›
R2 i150 ohm i watt
Il: = 121100 ohm 1/2 watt
M- 12000 ohm 1/2 Il!!
R5 Oil ohm 1/2 weil
ls = 100 ohm 1/2 tutt

89:100 Ohm I/2 wm-
cl 00.000 PF polistirolo

lot) mF elottrolitleo 25 volt
03 x i mF (condensatore di lario!)
DS! - DS: - 053 = diodi al silicio dl qualsiasi

tipo
084 diodo mldrlzzfltoro 1.000 volt . 1 emper
UJT transistor uniglurulono (ZMW - 2N16'l1

ecc.)
SCR diodo SCR da 6001700 volt - 3 amper

gola di lare le cose bene, anche se ciò ci la per-
dere molto tempo). Le presentiamo una novità
tecnica in campo dl circuiti d'innesco per accen-
sione a scarica capacitiva, un circuito molto più
semplificato. e di conseguenza meno costoso, le
cui prestazioni sono assai simili a quelle del cir-
CUItO EL47,

Lo schema che qui presentiamo per Lel e per
tutti quel lettori che volessero provarlo, impiega
un solo transistor unigiunzlone, non Importa di che
tipo e marce.

Possiamo asslcurarvi che Il progetto funzione
re sempre.

I componenti SCR - 63 - e D84 sono compo-
nenti giri presenti nell'lccenelone EL47.

QUANDO SUL 'I'Xß ll IW" SUKRISCALPA

Il elqV Raclgli di Brescia cl ha comunicato di
aver montato due esemplari di TXG. e 'si è stupito
nel constatare che, mentre uno funzionava o mera-
vigila` ll secondo presentava i'inconveniente che
l'integrato TAAGH dopo pochi mlnutl dl funziona-
mento sl eurriscoldava enormemente, lo modula-
zione diventava pessime e ee nun si aitrettevl
a spegnerlo sl bruciava li TAAGH.

Le prime volte :aspettava delle qualità dell'ln-
iegrato. ma messo au questo l'altro integrato del
TXG ii cul funzionamento risultava perfetto. Il dl-
letto si ripeteva.

Ci siamo tetti spedire questo TXS in laboratorio
per controllerlo e metterlo in condizione dl tun-
zionore bene come ogni altro.

Trovato l'inconvenlente, ehe consisteva in reei-
dui dl AF coptote delllntogroto, per eliminarlo
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1 `l li, H n i
sumo RI = 100 ohm

R2 = 220 ohm
ci = too pr
XTAL = Oulrzo de I MHZ
S1 = Interruttore
Ici = Circuito Integrato SN 1400
IC! circuito Integrato SN 1400
ICS = clroulm Inhflrlto SN1490

abbiamo dovuto apportare sl circuito le seguenti
modifiche.
1' Il condensatore 63 da 1000 pF portarlo a 8.100

pr
2' II condensatore CS da 82 pF portarlo a 150 pF
3° il condensatore C7 da 1.000 pF portarlo a 2.200

nF ` i
4' la resistenza R3 da 82 ohm portarla a 41 ohm.

pol Inserire in aerie dalla reslatenza R3 ed il
condensatore elettrolltlco C5 [come vedasi in
disegno) una Impedenza dl AF tipo VK200.
Oulndl se a qualche altro lettore, montato Il TX6

capitasse I'Identlco difetto del sig4 navigli, apporA
tando le modifiche sopra accennate ellmlnere su-
bito I'Inconvenlente.

SI'. RAFFAELE GENNI ~ Forli

D. Per pilotare degli orologi digitali di precisione.
avrei necessita di un generatore di onde quadre
a 1 Hz partendo da un quarzo da 1 MhzA Non solo
ma occorrerebbe che In questo oecllletore fosse
presente un interruttore per bloccare I'osclllatore.
Inoltre vorrei sapere come fare per prelevare, ad
ogni divisione, l'impulao generato. cioè tanto per
spiegarmi 1 Mhz-100.000 Hz-1I1000 Hz ecct
R. Pubblichiamo ben volentieri lo schema di iale
esci/latore in quanto esso è un elemento necessa-
rlo per realizzare qualsiasi apparecchiatura digita
le dl precisione, come orologi, comasecondi, Ire-
quenzlmerri ecc. Per realizzare un tale oscillatore
risulta necessarlo un integrato SN7400 impiegato
come osclllatore, al quale dovranno seguire sei di
vlsorl per 10. cioe dei comuni SN7490. Nel disegno
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noi abbiamo Indicata soltanto due divisori SN1490.
quindi Lei dovri agglungerna altri quattro, colle-
gando/l come i primi due.

Del 'piedino il di ogni SN7490 porrà prelevare
gli Impulsl e 0,1 Mhz - 10.000 Hz, 1000 Hz come de-
`rlderato.

Per fermare o metiere in funzione l^oscillaiore
sere sufficiente collegare al positivo, il terminale
9 del/'Integrato SN7400 come vedasi in disegno.

lI compensatore C I 'andrà regolato ln modo da
permette/e al quarzo di entrare in oscillazione.

Sig. GIOVANNI HESTAGNI - Viareggio

Ho realizzato tempo fa un generatore di alta
tensione prelevato da un'altra rivista. e sebbene
l'articolo asalcurasse che con tale progetto si sa-
rebbero ottenute enormi scintille, una volta mon-4
tato4 non solo la lunghezza massima della scintilla
risultava dl 2 mm [DUE MILLIMETRII ma dopo po-
chl minuti dI funzionamento si bruciano i diodi
raddrlzzatari, I'SCR ai.. se non si è veloci nello
staccare la spina. anche Il trasformatore. Dopo
aver bruciato 20 diodi e un trasformatore senza
ottenere nulla di positivo ml rivolgo a Nuova Elet4
tronlea In quanto sl e dimostrata la rivista più
seria. offrendo ai lettori progetti che sempre
hanno funzionato, come io stesso posso assicu-
rare. La mia richiesta perciò sarebbe la seguente:
un generatore dl scintille - dl minimo 2 centi-
metri di lunghezza - sfruttando una bobina dl
alta tensione per auto a 12 volt, funzionante a
c'orrente di rete, e che risulti estremamente sem-
plice e poco costoso.
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0.000 ohm `/1' wllt
'lo ohm 1/1 wm

= diodo nl alllclo dl 100 volt 0.5 amp"
= ponte rlddrlmlun da 250 vol! 0,5 Impor -

SCR = diodo SCR dl 600 volt 1 amp-r
= diodo zener da 3.94.? volt 'la win

G1 = 1 o 2 mF palinurulo da 500 volt lavora
Tl = truformatoreida 60400 watt

jiiiíiuiíiiilm'šm0 ELETTRONICO EEMIPI'IOFEHIONALE IN WE ICÀ'IM DI IWÃMIO
Mullll-I ANCHE QEPAIATAMEINE

_ ruum pun mumm-4
_- 40 mt. dl DO I DO›
_ :x mmm Flux.. sum.` mmm.
- Alwpubme da 160 mm. dl dlunmm.
_ Ampllflcltofn dl 111W musicali.
_ Mummia dl m pqglne a 1 main him-I mln con dlugul di maggio In :ed: 1:1.
KIT A - ORGANO: L› 52.000 tune comprano
KIT I - IIOIILE: L4 11400 lullu cnmprm.
DIMENSIONI MAX: 00135115 cantlmltrl.
spcdinono cnr-museum4

KlT-COMPEL - Vil G. Garibaldl, 15 - 40055 0881.11.00 (Bologna)



Tutti l lettori che hanno nacaaaltà di allattuara
aamhl. vendite. o ricerca di mater vario po-
tremo aierel dl tale rubrica. Le Inserzioni aono
comple mente gratuite. Non aono accettati an~
nuneì di carattere commerciali. La rlvlata non al
assume neaauna reaponaahlliìa au qualsiasi con-
teataxione che dovesse sorgere tra la parti Inte-
reasate o aul contenuto del tano Gli abbonati
potranno uaulruire di questa rubrica senza nea-
suna limitazione di testo. i lettori non abbonati.
dovranno limitare i Ioru annunci a sole 35 parole.
indirizzo escluso.

Q VENDO trenino elettrica scala H0. Materiale
usato in buone condizioniv cedo miglior olfarente.
Vendo Inoltre materiale elettronico. eseguo mon›
taggl e rlparaxloni Tv. Per accordi rivolgersi o te
lelonare ore pasti. Tratto mio con Savona e :one
limitrofe.
Sig. ROSSO CLAUDIO - VII Chiavella 3/25 - 'SA-
VONA ~ Tel. 33575.

. VENDO microtraemittente I circuito integrato.
i transistor a I.. 10.000; e coppia radiotelelonl
mod. FRT «J A l L. 10.000; e coppll mod. WT
100 a L4 ismo; e una ricetraamittente portaille
Iliod. WT 700 C/B VISCOUNT I L. lim. Vendo
I| tutto I L. 40.000.
SIE. AMBROSEITI GIORDANO - VII F. Billilfll 'I
MILANO . Tel. 707180.

. AFFARONE: vendo RADIOREGISTRATORE A
CASSEI'IA onde medie corte lunghe. modulazione
di Ireouenza Grundig C 340 Concert Boy come
nuovo ueato pochissimo a sole L. 60.000.
Sig. SASSOON ELLIOT - Vie Locatelll 2 - MILANO.

O NECESSITATO smantellare laboratorio oedo:
(in custodie). alimentatore atabiiluatu 3tr. 7/35V
2A L. 13.500; ,SMeter 27 MH: 2 tr aenza atm-
mento I.. 6.000: Luci palchedellclie. attacco Ini-
orolono diretto. II Trìec 9 tr. J'cenall ciascuno I
KW. regolaxione sensibilità generale e line, L.
n.000; VHF (UK 525+IJK "5) L. 8,500; radio
OM scuola radio elettro 7 tr4 L. 2.500 (etorodinll:
lunll Custodia: EL IIJ I.. 1.500; EK VHF L. LW:
UK 90 cmplillcatore telelonicc L. 4.000; eirana
N.54 (senza BF] L. 1.200; RX LABES 288 con BF.
aenxa ouarxi, negativo a mana. L. 11.000. Spedi-
rioni contraaaegnu. Fascicoli: N.6. iii. L. 900: N.5.
IS 0 IE L4 550. N.E. 19. L. 100. Rldlfltelefoiil l
translator vol. i e 2 cad. Lv 2.000: Divertiamocl
con la radio, L. 700, Novità translator L. 500. Pa-
gamento anticipato. Risponü a tutti. Speae po-
stali a mio carico per Importi auperlori a L.
IDDOO.
Sly. MAIELLARO NICOLA , VII Bottlllm 40/0 -
BARI.

Q CERCO dlaperatamente ll -Robbyx'e Labora-
tory Strumenta - possibilmente nuovo ed Ii primo
modello: disposto a pagarlo oltre il prezzo di
ooato; oppure |I ricevitore TV per APT tipo Rob-
byx'a R 25m RPH In buona stato. Riapomlo a tutti
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ed alleghero Iranoorlapoata.
Slfl. DE MÀTTEIS ALESSANDRO - Vla Giannllio
Sllvlatt 16 - NAPOLI.

Q CERCASI dlaperatamenta NN. 7 - I - II - I!
di Nuova Elettronica che mi mancano ai 'comple-
tamento della raccolta.
S' VOLPONI ROBERTO - Vllle della llrtl J -
FOLI'.

Q CERCO ricctraemlttenil par bande CB di ouaL
elaal marca: non autocostrultl e portatili (tipo ata-
ziona lleaa)4 Per eventuali accordi Indicare pote»
:a allo stadio filiale ed In antenna .
Sig. GIORDANO ALBERTO - Pza Turltl 9 ~ ALES-
sÀNDRlA.

. CEDO 50 aemlconduttori (tipo: ZN 100: Ti 517;
IG 603: 65 TI; 26 M; IG 55: IX 8990: IG 50:
0A 85; IG 25; 0A 5: aoc.) per radiotelelóno dl
qualsiaai marca con potenza di almeno 50400
mW; oppure per microlono dinamico da 0 enm
o'lmpadenxa.
Slq. BENVENUTI DAMIANO - Vla Pllva 5 - CECINA
(LI).

O vENooco o eventi-Irma 'wwe m
ricatrummemi portati" mau-grande Agamma ra
glatraiore Geloeo GSM e/o reglatratore magneto-
Iono Castelli [quell nuovo) scrivere per aooordl
o evenmalrneme InIormaxionl.
Sig. VANNUCCI PIERO - Vla Degli Oleaiidrl Sl -
TERNI.

O Cedo translator, condenaatorl. raalatanze. ma-
teriale aurplua citimo atato. propria aaparianxa.
Sig. AREL LARA - Vla Margutta JJ - ROMA.

O CEDO materiale nuovo: valvola. translator.
variabili, potenziometri, Impedenza. condanutorl.
realetenze. zoccoli. ecc. Elenco completo L. 50.
Oppure vendo In pacchi con piú dl 150 peul
assortiti a L. 3.00 più spese poaieli.
Sig. MATTARA DARIO - Vla Monte Grappa 2 -
VEDELAGO ITV).

e v'ENoo | vooFEn unu.. sw e | METEER
- PEERLESS - 25 W. nuovi. acouiatati par arrora,
"un “lo 2 m, W cuwimiv. |.. mao.
su;4 cALTANA DANIEL: . vi. Munnmn a . za
muco (Tv).
.VENDO mater a nuovlaalmo: .'IXJRNS'I L.



'1200. 1 micro ptezo L. 1.500, 50 tranaietore lai-
mlll AC i264”. OC 451. L. 2.000. Pecßhl con vIl-
voie; translator: variabili, potenzioitiatri` 100 real-
aterrze` 50 condensatori. minuteria varia L. 3.000
piú apeee poetall.
Sig MATI'ARA DARIO- Vla Monte Grappa 2 VE-
DELAGO [TV]

Q VENDO per L. 7330 mlaruapla cm. IBO mW.
amplificatore atereo e+0 W [20 + 20.00 Hz) piú
Prearnpliiicatore ad alta impedenza + alimenta-
tore per detto compiono'. Ii tutto in elegante
mobile In legno. a L. 45000. Amplificatore 50 W
L. 24.800.
Sig. SGIOCCHETTI MAURIZIO ~ Vla Bom!! Il -
S. LAZZARO DI SAVENA (BO).

Q CERCO i Ilbrl dI Radioteunlca: Radiolaborato-
rio; Hadlomanuaie; Enciclopedia pratica. Oflro L.
0000 per tre volumi; cadauno di L. 3.000.
Sig. MANCINI PAOLO - Vla S. Donato :Hale ~'
TORINO.
. CEDO: Ancenllonl elettronlche SCR: mod. EL
47 L. 19.550: mod. O-AOO/il Phillpa nuovlaaima
L. 21.000; Alimentatori. ampllllcmrl, tester, aalda-
tore. regiatratore. trapano 2 velocita con acoaa-
aorl. contagiri elettronico W. materiale vario. a
preui modieiaaimi. cinapreea BolexPaiiiard Super

` 0 IiS/Macrozoom con boraa e tliolatrlce. quali
nuova L. 120.000. Elenco completo a rldiieeta.
Slg. GIUFFRIDA GAETANO . VII A. Volta 13 - S.
VENERINA (CTI.

Q OCCASIONISSIMA oauea emigrazione per
I'eatero vendo i aepuanti apparecchi garantiti. re-
reglatratore Sanjo a bobina ø 15 om. due velo-
cita 0.5/55 alimentazione a oorrente dl rete. a

batterie. e accumulatore auto. aaeoito in ogni
poaizlone. preno nano lira 26.000 (ventlaalmill).
Rldlu marca SABA 4 pelnme d'onda LMS, MI +
Iono completo di aupporto elettronico per fun-
zionare III auto. ottima occasione per L 85m
(trentacinquemiia). Ottimo televisore portatile ao-
Io a corrente marca JMPERIAL il pollici. occa-
aionieeima. L. 55.000 (olnquantaeingue). Cinapre-
aa BENCINI super 8. adoperata tra volte per
L. 30.000 (trentamiia). Proiettore Banoini Super e.
quael nuovo per L. 50.000 (cinquantamiia). 4
lìlm aonori blanco nero auper otto tre Wenem
uno Stanllo e Olio` prezzo d'occaeione L. 10.011)
(diecimila). Inoltre per aole I.. 10.000 (diecimila)
vendo un blocco di materiale elettronico oom-
prendente: trasformatori d'uaoiia ad entrata. oon-
danzatori. realetanze. valvole. tranalator` ee altro
materiale la maggior parte e nuovo per un ve-
Iore che aupera le 25.000 lire.
Srg LIVIERO ADRIANO- VII Cernltl Il - GRO-
CE MOSSO [VCI-

. VENDO per L. 10.000 raglltratøre PLYMOND
tipo professionale, oueal nuovo velocita 19 om/e
e 0.5 em/e. potenza uscita 3.5. W. riapoata ln tre-
quenze da 60 a t6.000 Hz. regolatore tono. rego-
latore miaoelaxione. alimentazione universale. ri-
produzione con testina magnetica e due trecce.

aeiulhllita micro 0 mV. Puo Kg. 0.5. completo dl
mlorolono piezoelettrioo. 3 bobine oon nutro 300
mt. 6". bobina vuota. cordone aoharmato per re~
glatrexloni dirette. Pick-Up telefonico. auricolare.
completo .di letrutlonl d'ueo e contenuto In cal-

`aetta -oer ll trasporto. Vendo par L. 230.000 com-
pleaao etereoIonico della Auguata tipo Concerto
120 composto da oambiadlachl automation Dual
I210. teatlna plexoelettrelca Dual CDS 630, po-
tenza musicale masalma 2x30 W dietoraione 1%.
presa radio, prua tono, presa registratore. eor-
razione toni haeeI a 100 Hz. correzione toni acuti
10 KHI. bllenclementc. taltø Scratch attenuellølie
a 10 KHz. taato Rumble attenuazione a Il” HI,
due oaaae acuatiche tipo AB 300 oon tre alto-

`I'rarlarrtl cadauno diametro 210-100:i:lm Iiitn.
Eaepuo montaggi progetti pubblicati au Nuova
Elettronica. fornitori copie ìetoatatiche di mi-
ooii ol detta rivlaia. `
Slg. CATALANO GIOVANNI - VII Imma elne.
IS - CROTONE (CR).

I CERCO Ricevitore Gaioao 4/210 anche uaa-
to rna non manomeuo SOLO ee vera ocoaaione.
non pouo pagarlo oltre le 50.000. Tratto prefe- _
ribiimanta ma Torino e dintoml. non ho teletano.
oulndl scrivere. oppure reoarai (ore earall) pree-
ao II mio OTH.:
SII. PRUNOTTO GIANPAOLO - VII DI Nllilll, "2

I TORINO.

Q VENDO per la lola zona dl Roma e provincia
Giradiaohi Stereofonieo - GEM! - come nuovo con
Ia aepuenti oaretteriatlclio: Z altoparlanti 10+10
Wait; Complesso glredleohi automatico GARRARD
tipo 40 B 3 velocità (33-45-18): Teatina Gerrard
tipo KS 40 A con due puntine ingreeeo per regi-
atratore e come; 9 manopola Ialti. baaal. volu-
me. regiatratore. bilanciamento) vendeai a lire.
10.m
Sii. CAVOLA MASSIMO - VII T. DI Celano. 1 -
ROMA.

Q VENDO In blocco a L. 35m o cambio con
materiale i aaguenti Iaaciooli: Tecnica pratica. Il
numeri; Radlopratice. 41 N.I.¦ Rediorame. 1 N.l.:
Slatama pratico. 0 N.1.: cambio con materiale o
vendo 6 altoparlanti nuovl 10 W totall.
sig. ZANINI ANGIOLINO - VII Torre. 35 _ DOS-
SOBUONO (VR).

Q VENDO -Sietema A - 15 numarl L. 2200 +
ap.: tranaiatore non marcati nuovi (NPN. PNP. BF.
HF) 20 per L. 1.000: lltrl llmllI AC 125-120. OC
45.10 per L '200 Pacchi con valvola. tranel-
etofa. variabili, condenaatori. reelatenze eoc..150
pezzi L 3.000 + ap.
Sig. MATTARA DARIO - Via Monta Grappa. I -.
VEDELAGO (TV).

-. VENDO o CAMBIO con materiale elettronico
numeri di riviata Quattroruote dal N. 151 al N.
100. Per Informazioni aorIvere allegando frenoort-
aooeta.
Sig. SIMONELLI SERGIO- VII OleInilrl. 14/11 -
GENOVA'
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. VENDO Ulvcllltø Intßfilltø FJLIBI (SN TMINI
PHILIPS A L. IM (Illtlno altre 1011)] Imltrø I
llu mo ciauuu "mio I. "gu-ml vulvolu .nel-u w
pur-tamente* HV 50: EF 93; EFQI: EF Il; ELII: EF li:
ECH Il; EFBII: UF4I: UBCII; UL": UAFIZ; PC
PCLBS: 6556: MTS: SW: SAUG; _60L6: IZBE
50355. unici glllnzll lntegrltl líul Illlmlnto. Vendo
lvuiomuiure di allmunmlønu prlm. 220V ue. 24 V
w max .ul sEc ls w. u L. l.l00 xumblll :peu w

`mll u uuo curlcc.
slg. vALDRE' ANDREA - vlu Muwulln. 11/2 - 004
Q VENDO trnlnamtura 21 MH: 0,5 Win output
mmuleln dl modulnaru L4 25.000 - lrummlmru 2
WI" Output 27 MHZ completn dl modulatorø Ilrl
ISDN < linelrl 27 MHZ 50 Witt Output I.4 00.000 -
llmliu 17 MH: 2500 Wall output L. 120.000 - Ilnure
lu MH: ao wun AM›FM~cw Ii L. 100.000 ~ rlcotu-
mltm 27 MH: 6.5 Witt Dutput RJ clnlll III!
15000 ~ rlcovllorl slmonln continua da 20 A 170 MN:
pmfnnlnmll dn Ih 10,000 In w.
Sig, CANCARINI FEDERICO - VII Bollini. 6 - Yulelono
300928 - BRESCIA.

. CAMBIO non mml'llnl lil lcrlverl Ollvlttl 0 II-
mlll mulerlulu ulmmnlw, Tumlm møvl. umpllf.
u lunalnur 2w,. 2000 puu ruslmnn recupmu
mu lmlmu dl lunl I wm u vulofl, Ivutorlllularl dl
nllmomulom dl I'v n udln nec.
Slfl. ROSSI SILVIO - Vll dllll Gufldll. 5 - LEVANY
lo (spulml.
O CERCO :cheml dl lmpluøo pur clmulll Imoqml:
MTJSCIOIS'CIO'èß-CIIII'I - 50|!m I dlødl "1090 UI-
mill. cirittfllstlch. Zen": NTIJIIC. VOHII lvlrl
ca nailallcha u modo dl collcqlmonto scheda wr
plui: ARIS DXBDä. 106 (A) SERNO.
sig, Boville FABIO - vlu Moma suppu. l/c -
ZWSS VIMERCAYE (Mlllmll

Q cenno appuml mln. valvola. wwuml. :rw
IltIrI tldalclll dl wltmllm flllø IIIOÃS' RIdlmIW
ne url' flno al 1965 (chhdnmlnvlarl alunno] a
mdluglorrluln quulnnl numero. Damglllu M0
dal mlt-'lulu a rlotlluu.
Slq. PAOLQ BALDI - VII DOIII Slll. i - 'A'IJIBI MILÃ-
NO - Tel. [02) 232104. '

Riccbinìnø di dui pmin, quem volume Lumen/z I'Iu-
vale mlruzione di pumpii/imun', mplifiumrí, /iliri
bi/mlici e a 11: vig, cm: acuxiizbz per I'ecunumil "Alil-
zazione, mn xii-ari rixulmi, di impianti Hi-Fi manu e
:mm/unici per palma di iuriu _Iino A 40 W Il uuluiu
è :uddivisa in due pani. nella più" miu: mimi

m pagina. "124.5 cm. pli/iru/mi uudm u 1mminmi,mn i ..tenuti elettrici e m-
3!! Illuntuxlonl :ma/iui di nummsi unpliliulari ad Hi-Fi dl l a 40 W.
Edlzlons rlllqlh con capatina nella lemmi' :mm dnrrim' gli diopørlnllì Ad Hi-Fi per
plutlflutl. lali Ampli/ìcalwi cun i dmn/l' ml'iruliivi delle um un»
'rum III vlndlh L. SMD. with: dl J I 80 lim'4

CONTENUTO:
'unum-l ul uumuulu u ul illielo- Anulnlml .mu unuuuu Ilullu u uluulll il wuullu Auumluuudmu Iulm u ulmlll Wl- llnuul al nlluurluml - Mu alcol. al 'Iulm-l AI u-lq-Isulu-nu w u pmuulull ul un. luuulu Alm-lam ,uv vluuululm u .lu llA- cun nulli-uu'ulumluuuliumulm nuuuxluuilu-uuuumuu Julllluuuuuuil uuuuunnnlua1lml-
rulknlul mlmnlvi ul u :ln-nl a .lau-ImmaAia-«lu all'unul-nlu dl until» “W Dllundwlmbfll.lulu-ul u num ul .quuu- Almunuul ul uli- uuullu uv lmulunl uuuullul Alm-Inn al Alu lun-ln wImuluml lulu-.lu u u lu vlu.
Walter Flvlro

`HICETRASMETTITORI VHF In mri'opeu ma mmm' i grab/mi :be :i incantmw
A THANSISTOHI AM. FM. SS! ul mmm, "Il, muy-lim, .alfinullwuui m mm'
per lmpiggu su mani mobili nmbili È' nell'inipizgu degli appumi riuirumøuilnri. Sona

volum- di m4 304.l inølm riparla/e numero" demixiani e circuiti relativi d
Edmu- mq",l m W nppgrmbinlure di um piu' linguale. Sono india: le
pllltlflcltl. 'him/e dl e//eliurz sugli appalti' in AM4 FM, SSD e I:
Pfinn dl vlndlll I.. 1.51”. num: Iftniw-amminixfrllive per il lam el'erdzin.

OONTENUTO:
non-rulli Anullul al euculll - Annulla-nl In uluuuu A. l u c ~ lalla lul «unum - Ion-ul.- dal."urla v luilllu degli mlillalwl- 'mmm alla milo llvulu « mnlplluml dl 'uu-i- - mal-:lu-lleu-luu - Alu lum- unum-uu Im lnmnudlu IFII- Illvululom - Iluu balun A All-um..:Im-u 4 nluruununlmil a comu-lulu slumlnuurl mu Ammlulullulm suld unlmlml - uom u mm da'ml-mdladiuunum-culunlqluMur-nummlwmlnlmnlv' a' lllnnl-mn n qulm dl mIo-mmm!Amunlci- Furl-IA u annui-um .al .mi - rlml u In n ulnllvAmlmvl dl'ululull - "mimi-I un .miu il ma tra).
cedola di cumullsslolla llbrarla da spedire .Ila Cm Editrice C E. LI. ~ VII Gundln0. l -
40l31 Bolngna compllnta In ognl lluu parte- in hun- deblllmente Allrlncan:

M. D. Hull. C. Eng..
A.M.I.E.H.E. - K. R. de VII"
AMPLIFICATORI
E ALTOPARLANTI HI-Fl

mmm-IMI il ll-iul-luu -

___-___________-___________u

I Vogliate invlarmi il volume .
I a mezzo pacco postale. contrassegn
I SigA

I Vila
l Provincia . Cap.
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O Sono alla disperata RICERCA del N. 13 ol NUO-
VA ELETTRONICA: chi na (una In possesso e
sarehbe disposto a venderlo, gli sara pagata un-
ohe Il doppio.
Sig. FIESTAGNO GIUSEPPE - VII Cemoncelll lNP.
2 - MARINA DI GIOIOSA JONICA (RC).

Q VENDO o cambia con altro materiale elettroni-
co lcauaa realizzo): Radiaepia. portata eup. 1 Kln.
con anrenne, piú fascicolo Iatruxioni. L. 72 -
Regoiaiure eienmnico dl velocita per trapani al
tricl (nuovissimo). P. max. 300 W reg. da 0+2100.
giri con istruzioni, L. 1500. Dispongo d'oltro in.-
teriale. informazioni L. 50 in francobolli.
Sig. BERETI'IERI GIORGIO - Vie Magglinù 29 - LA
SPEZiA.

O STUDENTE 5u anno di elettronica coetruleoecon
gnranlia totale dl I anno: Amplificatori. HI-Fl. Lu~
ci psichedeliche. Radioricevitori. Ricetrasmittenti
CB ed FM, Radiaspie. Caeee acustiche Hl-Fl. ecc.
Inoltre vendo maieriaie elettronico vnrlo surplus.
Per ulteriori Informazioni scrivere. oppure telaio»
nare. .
Sig. PIAZZINI FRANCESCO - VII! D. Burchlello 25 -
FIRENZE . Tel. 223521.

Q CERCO disporatamente: HA 000 ricevitore per
onde corre, LeIayetIe: par prossima attivita SWL.
Ottima remunerazione.
Sig. GRAZIADIO ALDO - Vla Amendola 19 - CAS
SANO JONIO (CS).

Q CEDESI causa realizzo: Ricavltoro VHF (N. 13
dl Nuova Elettrunlcel. con altoparlante. L. 1.500;
Ricevitore OMv L. 1.300: Microfono U.S.A.. L.
1500; Strumento 6 HA. L. 1200; Luci pelchedelL
clio. L. 12.500. In custudla pinetlce.
Sig. LUIGI BRUNO - Vin Gluilfl Patroni 43/D › BARI

O äDO ln cambio dl un riceiraomlmmo due au-
toradio e un inauglanaairl nuovlulmi o dl oitlnu

marca.
Sig. SABATINO GIUSEPPE - VII MOMGCMPOID. 4 -
CANOSA DI PU_lBIril.

. VENDO ølønlllltøri IWIIIO lui n. IR dl Numll
Elettronico, Montini perfothmenß Iurizlonlnhu. uom
poche volte. a L. 4.000 sono a carico del dmlno-
III'IO.
Sig. NAPPA MICHELE - Cao Vinorlo Emanuaie. 187/i:
- 001m NAPOLI. .

. Studente dl Elettronlu Indunrllie, lmpoallhllillou
e verificare ln pratica la nozioni ncquieitu aul lliirl.
oorca lettori generoal, dloponl inviargll mutorlale
alenronico. di qualunque tipo. per loro inutile.
Sig. NARDINI PIERO - VII Dello Monfliva, 6 - 50|"
FIRENZE4

O Aoqulno mrnlo piccolo da banoo a altre picaola
attrezzature, lnviaro deamlxlone dol memoriale c ai-
Ierta relativa.
Slq. CLAUDIO BORMIDA - Vil TflrInfl. 3 - 10042 Nl-
CHELINO lTorinDl.

. VENDO rlwtrulmflflltorß Mlflilrld IH'IZ SW EJ
canali nuovo più antenna Ringo a L. 00000.
Sig. LANA LINO - VII i Porlløø, SB - 00154 ROMAi

. ACQUISTO CERCAMETALLI quilllll tipo Durutti
iunzlorunle e uneliilll. Indicare provo e unaIbillfl
anumonto eum e controllabile non'priweA
Sig. MASSE' FERRUCCIO - Vil Vallo SIC". A - CUOR-
GNE' lTorlnul,

I. CAMBIO 5 glornlllnl dl Dllballk dll tltvlit
lllvinclbll! crimlllil - Tragico mm - Bom p_-
llìn - LI vlttatll ill Ghia - L'm till Ibn! U
p_eum per Il numero 17 dl Num/n Elettronica ( o le
Ioiouopie del mi.
Silv GIOVANNINI FABIO - VII Cirio dil Prata. 2 -
PISA.

O VENDO a L. ARM Radiureqlltrltore Sanyo Mod-l
MR m - F - AM - FM u/cu compiere di mceuorl,
nuovo a nagato L. 80.000; Clnepreaa Canon CJ
irimr GRIP :i a L. asooo; 2 cuffie mm HEADPHo
NE HIAFI modol .ln-7d l L. 5.000 I'una In 1:t
aogno.
Sig. BARCA GIUSEPPE - Vil G. Donilltti. J ~ MILANO
- Tel. 703195.
Q CERCASI Banorla compiuta ancora in buunu aio-
ru, amplificato ßo-a-mo w Iunziøname a inoltra
un Impianto voce. une qlrefla per mloroiono a dintor-
lore a podelo. Taleionare ore pani o acrlvere per
accordi n:
SigA CARDESI DAVIDE - VII MOMOIOII. 40 - TORINO.

0 veNDo Gruppo piion -vFo- per unmmimn
N. 4/102/V GOIOIO. 5 llmm. 8040204540 m. mm
view a L. n.500. nuovo. ~ Voltmetro eiettroniøo-uni-
verule; ampio atrumenio Indicatore da 200 pA. Irn-
podenzl d'ingrauo II moqeoimi in oc. - 1 meg-nonni
In e... mlaure dI corrente ultimata efficace - Risposta
in frequenza; da 25 Hz e 1 MH: +1 dB a L. 29.500
completo dl sonde e umhio tunl'mnl 110425440-
180-220.
TVA di PAOLO ANDREIS - Vil Eglúln di VOI0, 45/11 -
VICENZA.

Q VENDO umana-uova In scatol- di montaggio a
L. 50.000 - Moog in mini. di ninna-win a L. sumo
completo di unlera - Moog montato o collaudato
L. 110.000 - Generation di invlluwl L. 50.000 inon-
im 'e miiuudmo .i i.. moon in mini. di .mm-“in
› Luiin Eimmnim i.. sumo manine e L. :omo in
annoia di montaggio. - 'ir-ammirare CB 2 Watt in
anoenna completo dl niodulamre L. 15.0011 - 'I'reernetfl`
tßrl CB 6 Watt In lntlnnl L. 10.000 -- Momiltørl
per den» i. smo.
Sig. CANCARINI FEDERICO - VII Bollani. 0 - BRESCIA
- Toi. (030130082E

. VENDO RWISUBKOIU LEM l trim! L. 31m: V00-
uiliottl Mli'k 20 L. 1M; Amplificatori 7+7 W llntron
perfetto L. 20.000; Pmnvllvolø e mater SRL lira
20.000: 2 Twfltirs HI-FI L. 5.000: 2 trllifll'lllltntl
alim. prim. univura. 3 second. L. 1.500 cod.: acrivoru:
Sig. CANIZZABO GIUSEPPE - Vil Vlgilßlndl. 9 -
CATANIA - TCI. ZIIBZS.

. SONO un inaeflrmntl dl Attività uilntiilcile mill
small Mbdia sumo. I mini ailiavi hanno mire, un
ia nlvlta principali, le esercitazioni dl elnmonlea:
V077!! purciò rlvfliqflrmi Il iìflori 0.."9 “ma” DIHU.
ad lrwlurrnl degli aci/lam! lemplici. oppure dei ml-
ierlnle u eurplue -. Scrivere e:
lmlflnlnll EASTON GIOVANNI - Scuoll Mßdil SII-
Iall - 34040 GRISIGNANO di 20000 (Vlcoflu).
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- PROGETTI
in Slntonla

RICEVITORE FEI! l 21 MH:
Vorulle

Spett. redazione. .
sono uno studente di radiotecnlea. lettore della

voetre bella ed interessante rivista e voglio inviarvi
queeto mio progetto relativo ad un ricevitore per i
21 MH: che. oltre o funzionare bene, ha l'lnnegabile
pregio di costare poco. Anzi eono etnte proprio alcune
considerazioni dl carattere eoonomloo che mi hanno
lplnto Id elaborare questo mio circuito, dato che i
rloevltorl reperibili in commercio costano oltre che.
per uno studente come me, lpeeeo aqunttrlnato, sono
certamente rllevontl.

Osservando lo schema elettrico eppure euhito che
ll segnale in arrivo. selezionato dal circuito accordato
LI-Ct, vlene emplillcato e rivelato del translator TRI
che lavora ln super-reazione.

Dopo questo atedio. || eegnele di BF viene trasfe-
rito. tremite il traeformatore Tt e Il condensatore 69.
oulla bose del treneletor TRZ che ha la funzione dl
amplllloorlo In basso frequenza. portandolo ad un

i livello tale da poter eseere ascoltato In cuffie.
Il ricevitore puo essere realizzato au un circuito

stampato, me consiglio, almeno Inizialmente, di tare
un cablaggio tradizionale. ln maniera da poter operare

. eventuali sostituzioni del componenti o opportare
utili cambiamenti.

Blmnerl eutoooetrulrel le bobine di sintonia L1:

M. 716

1.000 ohm
220.000 ohm

V 18 000 ohm
2.100 ohm .

W 470 ohm F
1 4 8 pF oompem film

C2 6! pF
CJ 5 pF
04 30 mF elet'trolitieu4 il taifiz
cs son pF
ca 10.000 pf
c'/ V tono pF
CB 10.000 pF
cs 3 mi alenmlftim to voli
C10 i 5.000 pF
cn V 50 mF elettroli co tt! walt`
012 100 mF elettrolitico 10 voli
TRI . 06170
YR2 2N109; Alì-123: 0672
JAFt impedenza dl AtF. tipo VKNO
Lt bobina d'entrata A.F. [IB eplro di mi di

rame smaltato da 0.2 mm. S mm non
nucleo magnetico e presa centrale]

T1 trasformatore di accoppiamento [primario
20.000 ohm secondario 1.000 ohml



e tele scopo al dovranno pertanto awoleere 10 splre
dl filo dl rame smaltato da 0.2 mm au un supporto dl
6 mm, provvisto di nucleo ferro-magnetico.

Voglio anche ricordare che e bene scegliere corn-
ponentl dl ottime qualità e che il condensatore C1
deve essere preferibilmente ceramico.

li treelormetore dl accoppiamento ii deve presen-
tere un'impedenze prlmerle dl 20 Kohm ed une
secondaria dl i Kohm per poter ottenere li miglior
lunzlonemento. Sempre per lo stesso motivo url
opoprtuno prowedere ll ricevitore di une buone en-
tanna esterna.

Dimenticavo dl dire che'l'allmentazione i ottenuta`
con una normale -pllette- da 9 volt.

Spero dl essere stato sufficientemente chiero ed
esauriente. Auguro a tutti un buon ascolto

tive dl alimentazione. quindi ii reie risulterà ettratto.
in presenze di un rumore o euono. TRI! entrerà in
conduzione o conseguentemente TM sare ln'terdetto
e li role dieeccltato.

Per un perfetto funzionamento risulterà indispen-
eeblle scegliere un relè de 120-150 ohm circo. cape-
oe di eccitare! con une corrente dl circa 30 rnA eu
9-'12 volt. Comunque e possibile adattare e questo
progetto altri relè. sostituendo eventualmente TM
con un transistor più potente. ed esempio un 2N1111
o agendo sulla resistenza RE. In'un mio primo pro-
getto avevo utilizzato per RS un trimmer da 10.000
ohm. pol in seguito ho constatato che con li 50107
questo potevo essere sostituito con une resistenze
llesa da 2.700 ohm come indiceto 'neil'elenco com-
ponenti.

0-1! voLr

HELE' FONIOO
Sig. Ferrari Roberto - SAMPIERDAHENA (Ganovel

Ho realizzato un relè ionico ad alte sensibilità che
può trovare in pratica sverlete applicazioni. Lo sche-

Ie in disegno, richiede semplicemen-
te l'Impiego dl quattro normali transistor 56101 [NPN
el slilclo) un relè. e un numero limitato di altri com-
ponenti.

il lunzicnernento è molto semplice. il segnale cep-
teto dei microfono piexoeiettrico viene amplificato
del due transistor TR1 e TM4 Dei collettore dl TRZ.
tramite il condensatore elettroiltlco 02. Il segnale
viene applicato al due diodi ai germania DGi e D62.
che provvedono a raddrlzlorlo. La tensione continua
ottenute servirà pol per polariuare positivamente le
beso di TRI! e quindi portare ln conduzione II tran-
eietor.

Ouando_'l`03 non conduce sulla bale deli'uitlmo
transistor TRI, giungerà le massime tensione pael-

nt. memo ehm
m. non «un
ns. uomo ohm
M. 1.000.ohm
RS. 10.000 ohm
M. 1.000 ohm
nr. 1.000 ohm
ill. 1! ohm
H9. 2.100 ohm
c1. moon pr
cz. s mr tz ven Elettra.
cs. 410 pr
rni-rnz-'rna-rru. rrmlmr Nm .I sulu. up

som-r
no1-ooz. modi .I Germi» nm ou't
mcnorono rlezoeLn-rnlco
Auueurmoue da ø e 12 van
neu' mm ehm d- e ven
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EOUALIHATORE PER TESTINA MAGNETICA

Sig. FUCGELLO MARIO - Napoll
E' la prima volta che vI invlo una schema e spero

dl vederlo pubblicato sulla vostra rlvlsta.
Sl tratta dl un equalizzatore per testine magnetica.

DI molto tempo avevo realizzato un amplificatore
stereofunlco per la mIa piastra Dual. ma soltanto era
ho potuto sostituire la testina ceramica In dotazione
con un'altra magnetica. ll risultato è stato deludente
ln quanta l'uscita della testina magnetlca tornlsce un
segnale estremamente basso e. per dl piú, strldente
e privo dl c hasal -, Ho perciò Inserito due pream-
plltlcatorl. uno per canale. come quello del quale vl
allego lo schema. Dopo tale modifica ho finalmente
potuto apprezzare appieno la qualita dal nuevo tre-
sduttore. L'elimentazlone è a 9 volt. per cul, dato ll
costo esiguo e Il consumo limitato` almeno per le
prove. a posslblle usare una normale pllatta per ra-
dlollne. '

In seguito consiglio dl prelevare. direttamente dal-
l'sllmentatore dello stadio finale. la tensione nacee<
seria abbessandola tramite una resistenza dl caduta

sl transistor al silicio per BF. E' consigliablla aer-
Con la speranza dl aver aiutato tuttl coloro che

schermate per l collegamenti dl Ingresso e dl uscite.
Ilzzazione su circuito stampato e I'lmplego di cavetto
viral dl un BC 108 BC 107 etc. Raccomanda la rea-
hanno Incontrato le mle stesse difficoltà. rlngrazlo e
saluto distintamente.

MULTIVIIRATORE ASTABQLE CON CIRCUITI NANDJTI.

Slg. PASCOLI DANTE - Roma
VI Invio descrizione e scheme dl un circuito elet-

tronico da me elaborato. Esso. come potrete vedere.
e -terrlbllmente- semplice, a questa sua qualità,
unita alla facllltà dl costruzione, lo raccomandano ad
un gran numero dl lettorl. anche princlplanti.

La funzione švoita e quella di un muitlvibratere a-
stabile. e penso che non sia necessario aggiungere-
altro.

Reouto che il mle progetto possa essere giudicato
degno di Interesse e posse meritare la pubblicazione
nella rubrica - Progetti ln sintonia -.

ll multivibratore eatahile che vI propongo lmplega

10mm olllll
"g _ 41m ohmu

'VM..è. I i”

. non.:
i" i;

.` e.Q If

15.000 olun
410 Ohm
15.000 ohm
150.000 ohm
4.100 ohm
1.000 ohm
02.000 ohm
elottrolltlea S0 mF 15 Mt
elottvolltloo 100 mF 15 volt
1.700 DF
22.000 pF
llettrnlltleo I” IIiF i! WR
alettrolltleo 50 mF 15 volt
BOINC

m = Ic1fl o IIIIIIH.

USUYÃ

a applicando un diodo sener da 9 volt-1 watt per u-
tlllnarla a tele valore.

Data la elevata sensibilità in gioco, e bane che tut-
to Il complesso venga racchiuso all'lnterno dl una
piccola scatola metallica. ricordandaal dl collegare Il
negativo dall'alimentazlune a tale contenitore.

SI avrà cosí la certezze di non Incappare In perl-
-colosl ronzli non sempre facilmente ellmlnaltlll e,
e volte. letali per I transistor dello stadio finale. II
primo transistor è un BC 109 ed e bene che sla del
tipo -c -, cioe scelto tra qualll a piú elevata gua-
degno.

Per ll secondo invece al pub lmpiegare un qualala-
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I'orrnal oomune Integrato SNHOO che contiene. tra
le sue 14 -zampette I, quattro clrcultl NAND, ognu-
no con due Ingressi. ossia due gates.

Oltre allo specifico uso come clrculto a scatto. può
funzlonare In zona eemllineare comportandosi. nel
passare da un llvailo iogieo aill'aitra` più o meno co
me un comune amplificatore. '

Questo fatto può essere sfruttato per diversi sco-
pi. ad esempio per realizzare clrcultl capaci dl oscil-
lare. come quello cha passo e descrivere.

Esso non e niente più di un normala multivlbra-
tore astablle.

E' capace dl generale onde quadre [simmetrlche



ci cr

USCIYA

10.000 ohm
Vedl m
100 pF
circuito integrato 5011400

entro il 120%] con tempi di salite discretamente
bassi e con frequenza compresa tra qualche centesi-
mo dl Hz (01:1.000 mF) ed una decina dl KHz (Ci
=i|JIJ.000pF)¬

Per valori dl - Ci › più bassi. Il circuito continua ad
oscillare, ma l'onda presenta aovraoeclllezlonl e tiem-
po dl salita sempre, percentuslmente maggiori.

Per molti ual ciò puo essere Insignlflcante ed in
tel ceeo I'onda è ancore tipicamente quadre lino a
frequenze dell'ordlne dei MH: (01:1.000 pF).

II pregio principale dei circuito e nel suo bono
costo (mediamente intorno alle 400 lire). ma anche
altre caratteristiche lo distinguono: I'alta affidabilità
dovuta ail'esiguo numero dl componenti usati e la
possibilità di variare. con continuità e dl un fattore
di 10. la frequenza con ia semplice variazione del p_o-
tenzlometro R3.

Elenco componenti
IH
H2
IS
Il

' IS
R0
l'l
Il
Il
ci
CI
ci
cl
CS
00
O7
c
09
mi
ici

> v

= Circuito integrato TAASHB

1.000 ohm
n.000 ohm
2.200 Ohm
02.000 olllll
2.200 ohm
120 ohm
120 ohm
10.000 ohm WM
33 ohm
i mF elettrol. 15 M
“300 mF elettrol. ti volt
5 mF eiettrol. ii volt
10 mF eiettroi. i! Wil
100 pF
100.000 pr
100 pF
500 mF eiottrol. 15 volt
50 mF elettroi. 15 volt :mean n
translator zum nm .I silicio T

AMPLIFICATORE DA I WATT PLURIUSO
Sig. FEDIIANI AMILCAHE - Groleeto

Impiegando. per la realizzazione di piccoli anrplifi~
catorl dl BF. l'lntegrato TAASH ho constatato che
questo dlfetta di sensibilità, per_cul anche ponendo
al massimo volume Il potenziometro, se Ii segnale
in entrata e debole. come appunto a Il segnale dl un
microfono magnetico. non sl riesce ad ottenereJul-
l'eltoparlante la,n\ass|ma potenze dichiarata dalle Co-
se costruttrici.

Facendo pero precedere all'lntegrato uno stadio
preampllflcetore composto da un semplice transistor.
la sensibilità risulta notevolmente migliorata.

Lo scheme della modifica da me apportata e visi-
bile In figura. Come si può constatare lo ho Impiega-
to. come stado preompilficutore un 2N708. dato che
ne avevo a disposizione un certo numero, ma anche
se non I'ho provato, penso che la aostltuxlone con
un comune BC 101. senza apportare alcuna modifica
al valori degli altri componenti, non pregiudlchl l'e-
gregio funzionementodel circuito.

Heellzzando questo circuito i lettori di Nueva Elet-
tronlco lo potranno impiegare come signo-trecer. co-
me ampliflcatoro per giradischi o come moduletoro
per trasmettitori fino e 4 watt.

Hšou'

Altoparlante 0 ohm 2 watt



VARIATOHE DI VELDGITA'

Sig. STANGHELLI FAIRIZIO (Pillole)
Lo schema che allego. e un semplice circuito da

Implegare ouendo si deeldere modificare le velocità
dl un qualelael motorino CC per mangionoetrl o glra-
dlechl, agendo semplicemente eu un comune commu-
(Imre.

lo ho Impiegato questo semplice dlepoeltivo per
poter variare la velocità sul mio monglonutrl; ciò
ml consente dl poter migliorare la fedeltà ellorqúendo
devo elfettuere delle registrazionl musicali e dl ri-
portare lo velocità del motorino in condizioni nor-
mell, quando desidero ascoltare delle mueloeeeette
pre-Inclae.

Ho altreel eperlmenteto questo dleposltlvo lnche
sul motorini giradischi, rluecendo a forli verìere IiA
neermente da 33 a 45 glrl.

Il clrculto richiede I'Implego dl un treneletor PNP
ul ellloío di media potenze [che potrebbe essere un
2N240l-BCZB7-86238] mentre per TRZ serve un co-
mune NPN el elllelo tipo 80108.

l due trimmer H5 e RS servono per poter tarare la
velocità del motorino sul numeri dI girl desiderato.

Faccio presente che ll translator TFit eceldl. perciò
occorre eompleterlo con una piccole eletta dl rçffred-
demente.

Regolatore velocità motorino`
01 2.200 ohm 'fa vutt
RZ 210 ohm V2 wett
H3 1.000 ohm `/z wii!
R4 2.100 Ohm 'lg Wlfl
05. 1.000 ehm trimmer
R6 l.500 ohm 'le vvltt

4,1 ohm 1/2 watt
2.700 ohm il: wett
1.000 ohm trimmer

_ 680 ohm 'la vmtt

021 = Dlodo zener da 5.5 volt 1 lvltt
DSi-DSZ = Diodi Il Silicio 2N51l 0 illllllfi
TRI - PNP il silicio 2N2504-DBI38 Il Sillllhri
Tfl2 NPN ll Si in tipo Bcifll
21-22 lmpedenze In lerromuhe VK 200 HIIIIII

'ff'
1.1

*

WS â"
ae- EF”

Su =m in ru 'n.7 _-šl- . và"

vou I u Pz'.

e I *ul-

*' ~ §- a"



Sent-Ila Scatola ll colo
Il "1° "IGM-:lilla ClmlllhPROGETTI APPARSI IL CUI

MATERIALE E DISPONIBILE 'Immolo clreulta
MMI 01-05-19

I. I LIII LIN
llviala n. lt LX i Iucl palco-rotative LONcL Il luci pricneoetiene con triec run 1.000 "I" "I "~mer. II 11 LX I regolatore dl tam natura 1.0011 LW:L I rrrierotr mittente m a I trentietor 110 000 LX 1 l°t°¢l|=i° dIIIII "w 000a _. fl LX 10 olatoraore prolenlonale per chitarra IJW ON
Ilvlata rI. 11 LX 1 oscillatore a z torri m IlEL 40 alimentatore etebitizzato variabile oa LX 10 «mill-tim a tin-rm dai MH: MW 1.500
1 l 40 Volt 2 ampir _ I fl 'ill modulatorã vor TX-IS tm LSU

El. a ricevitore :uperraaxlortg VHF 1:.. a FNEOUENZIMETRO DIGITALE completo "tm _IIIII". ,I Lx1000 telaio Frequenrirnetro n.500 0.000Il. IS accenni a :carica eapacltlva 1m H Lx 'm' WWW'mD C0" “MW” 4| VHF Um _:L a1 "eum", ,HI “mmm l Lx 1001 promoniato eenxa olvteore vItF 00.000 _«emIeIer 11,1" u Lx tim telaio oi BF 11.000 un
EL M areo con un colo LX IW telaio di alimentazione 11.0" 1.00!

52- 10,” 1,” Rivlala rI. IlIL a: trequenzirnetro a letture olrette 1.1" ..I Lx 41 Inittivolt-onrnetro con Fet-Duaie 11.000 1.000
El. 00 .1.a rlnete III-Fl de 40-50 watt _ U LX 1 Microiramtettitora ln FM con M IMI! ' 500EL su alimentatore univeraale oacatev-MIA 0.400 H LX l dldfl dlcitllfl 11.0 I!!rtlrleta II. 15 Lx 000 misuratore oi swrt un aa
:L c: arnolirlcatore oi BF oe 5 watt _ 000 l-X Il "HW-iv" di SWR 1M Il.EL 51| elneI IreeQI- IIIIII Tam _.. m LX 11 tonda per digitali tm H
EL se preampilticetere tti-FI o. 4040 weII _. m Lx il! contaaeoondI con translator unlqlunxione 0.400 1001x s treIIrIettitore per | 21 MHz 10.000 1.000 RI'IIII II- H

Ilvllta rt LX 11 lotto dig itale 11.” LM
EL 02 generatore oi onoe quadre un 000 l-X Il Simulltm dlciill. IMG IlEL 00 elettroonoo _ 'ee Lx 00 e Lx 01 conteternpo digitale 00.000 0.000
EL n eilrrIeIIIeIoIe e dupIIc. IIIeII. _ fl l'l'X-I Ricetrasmettitore completo di querzl 10.000 1.5"

RIVIIII n. 1 LX ß reoatato elettronlco ..W 1.”EL aa iarnpeooietore ot emergenze _ 1.000 Rlvlfla n Il'rami arnoiiticatore oer cuttio eterno 0.000 000 l-X i Hmiililiwwe non TBA 000 ` IMI UillL 1I oapacirnetro e integrato per Inteure o. LX I praarnoiliícatore prornaloI-Iaie V 10.000. 1.100F ee .III meeeIrrIe III 5 III; un m Lx 10 prov-ritieni oigitete 14.000 1.000EI. 10 llrmentetore per cepacirnetro EL1s un 000 LX lil ilmlw'ilwø" con THIAO 1M M'rx 0 traernettit a per i 21 mi; oa 2 watt 10.000 1.000 LX ß lli'nfifliltm 8 Amii" Hi! V°II inchi-Ittvlata II. 0 :o contenitore) .000 1m
EL 10 provatraneretor 12.0" w LX I interruttore oraouacolare 0.” I»oonvereloni con to ione 0.000 000 Rlvletl n. 01
EL I alime .tore stabilizzato con prote- Lx 12 visualizzatore numerico 10.200 0.000

zione a diodosß ._ LM AL-LXH alimentatore per LX-72 ..M fiEL 00 terrrroeIeto een ram; _. m Lx :0 alimentato e con L m 10.000 1.100
EL 1| millivoltrrretro per Lc, 0m m Lx 5! semplice ricevitore per onde medie 1.” m

Itivleta n. 10 Itlt m siMPLEx ricevitore oer Ia c It000 000
IL 00 orologio olo tt sum 1.000 Lx n semplice prova miao -scR un 000
:L 00 ailrrIIIntatoriII oa'r oroloIIlo olgltaie 11.A00 1.000 LX 41 Ilimønicww Per TX e RX "JU UIozonluatore per auto 7M _ LX 11 Varlligl'li con diodo TRIAC 4.” _
EL 1D ampllilcetore 6 Watt GOII LC. SWISN ltm 1M LX Il lamoeqolllore dl 0 "agente LM LH
EL 11 oaoo elettronico .000 000 Lx 00 termometro a let 0.000 100
EL 00 alimentatore stabilizzato per I 5 Volt -- LH LX 10 generatore variabrla peut UA-UA Ira-

nlvieta n. 10 molo e vicrato _ tmEI. 11 or amoliticetore iti-Fi 0.000 000 Itivtrta II. a:
EL 00 va tore oi tensione .m 000 Lx 00 Inisuratore ol distorsione 1u00 0.000
EL Ill alimentatore con Integrato Lin mm fi LX I i allmentatora per misuratore di di0tor0ione LM Ilrx 1 trasmettitore per i 144 MHz .000 000 Lx 0! Flip-Flop . 130
EL 00 emoiltioatore tti-Fi oa 10 watt 10.000 1.000 LX H aniiiuoo per auto w" 'mill-fl “JM 11"

RIVIIII n.21 LX 9 indicatore dl pollrltl CC IA 5.” 7-!L 11 tergicristallo automatico per auto 1.000 000 Lx 11 carie cette a sunßr-Ifllømltlfifl “JW "ilEI. 00 varratore automatico oi lomlnoaltn _ un' LX 1| oarl atter auperautonratlco con tra-EL 0: auto-oiinter 0.000 000 storm ore In _
EL 105 caricabatteria automatico _ 110 llvllta n- IlIL 100 orearnoilricatore oar luci pelcn eliona 0.000 .0 fit-Fur trurnettitore per l us MHz :1.000 1.000

eiiment'ato per luci patch llcne Tx-flu lineare oi potenza par 145 MH: 10.” 100
UP0 1013.” _- LX 00 alimentatore dna contracklngaolrcul-IL 101 luci pricireoeiloire proreasionall 11.400 1.000 ti integrati n.000 0.000
orovaoiodi .H 1D LX 40 alimentatore duale con tracking a circui-Itlvtnta n. n ti inteorati. completo oi traeionnatore 00.000 -

EL sveglia elettronica per orol. Dig. ELza 0.000 1.000 Lx n .enciol zatore per i 11 MH: 0.000 000EL rr oieroreo per chitarre elettrico _- nti UI I: "omini-tw tw 'mcr-ill HU 7"IL I doppia tr cia per oacllioecoolo 10.” 1.". llvlata n. 00
ll- fl Intiilmo per euto 1.000 Lx 00 orecrnptiticatore stereo DELUXE 11.000 5.000

wattrnetro di BF I. LX 51 controllo ioni per LXSO IM 2.000
EL 101 oeoiliatore variabile di BF a Int r1ato 1.000 doppio strumentino 1.000L 140 alimentatore per oscillatore tipo 400 Lx 00 tlmor totogrniloo con NEW 10.000 .00

RIVIIII n. Il contenitore per 4.”IL 101 epinterogeno a transirtor 1.000 In Lx 00 alimentatore Duate 15+ts volt 1.000 000
EL 115 alimentatore naoiilzuto oa 4-0 emper _ 0.100 trasrorrnutore per 0100
IX 11 aupereterodirta per i 21 MH: I.m I." LX I! A-l orologio a display lim LM
EL 100 distorwra per chitarra elettrica 8.101 1' zoccolo a 28 piedini 1.*
EL 00 staoiiiuatore oi tensione con sca _ 000 contenitore per orologio 0.500nivina n. 14 Lx u arnolitioatore con TBAlnos 0.000 000
tu+l oontegiri digitale 00.000 1.000 Itlvtsta n. 15-05
LX 1| alimentatore“Fer conllglrl digitali JH II CALCOLATRICE in Scatole dl montaggio IM»
Lx100+l cereanretall 00.000 1.50 caLcoLAtRicE montata .000EL 00 preani liricatore Ht-Fl 0100 00. Lx 00 aiirne etore con oarilnoton 10-15 volt .500 000

arnolltcatore oi BF da 200 watt In Hi-Fi _ 0.000 Lx 110 AnI atore Hi Fi oa to watt .000 1.000
alimentatore etaolltzzato in altarnata 1.100 100 Lx 0| indicatore oI livello toIItco . .000 000
alimentatore stabilizzato a 1 Integrato _ a LX 112 preamolltlcatora comorauore per TX .m IIIalimentatore oteoilluato a 1 t.c.+1'rt _ 0:0 Mooilotto .aan
Hivlltln LX Ø) provatutto I” III
V...FO per HX-27 3.” ß LX 115 alimentatore con ritardo In m
Fototaonirnetro 1.000 a10 trettormatore da tm watt 1.000
convertitore da Cca _ m LX 120 Riverbero 0.506 LUIaccENsioNE A scanlca cATonicA 10.000 1.000 Lx 0: alimentatore . per riveroero 0.500 In
lampade ruotanti 00.000 1.000 voLToHMErRo olGITALE 100.000 Mill
alimentatore da ti'l amoar a SCR _ M Rivista n. .'11IttvleIa n. 20 Lx 110 Amplittoatore Hi-Fi o s watt 0.000 1.000
FLASH etroooecopico con diodo SCR _ 1.000 Lx 100 oecilletorc Termo-sta IIxxato IIarzo 1100 1.000
Brea i own IL” 1.” LX ll Preampliiicatoro a guadagno variabile ..m mTx oa 14 5 watt per ia cs tul 2.000 Lx 1:1 un automatico per le luci ot ooelilone 0.100 lI0
contatore nlixe _- 000 Lx tua Termometro e oiooi 500
contatore 2 nlxie _ 000 rteAF Ricevitore Bt-GAMMA 21-144 una par
contatore e nixla _ 000 raoioametori 10.000 1.000
contatore In Irie _ 1.”0 umor nicevitor el-GAMMA n-,tu MH: perpreampllilcatore "AF per l 21 MH: ame 50 raotoarnatorl 0.000



Eocovl monunfltll
E flnelmeme dllponlhlle
ll unto msn e mplrelo
SECONDO volume.

A quel pochl lmrl che non sono el corrente delle pubblleuzlone dl “le llhro.
dlcluno che:

ll prlmo volume, ed ll mondo rllolvono ll problem: dl ehl elortunehrnenle
non possiede o hl rovllmo qualche numero arretrato delle rlvlell e non
riesce e reperlrlo neppure ofirondo il dopplo.

Se deslderl possedere una recoolh oomplm dl vulldl ocheml. luttl Inh-
ressentl e corredati dl chllrlulml n eottoucheml n relellvl el perlleollrl plú
lnleresslntl del progeno.

Se gli dleponi del prlmo volume e per completure l'lmeru e mlorneu
eollezlone tl menuno l numerl del 1 al 12... L'unlou soluzione u tale
problema è rlcllledere subito ll SECONDO volume.

Per essere egglornm e per pouedere lo scheme gluslo el momento olueto
TI OFFRIAMO in edlzlone straordinarie. due volumi. ll PRIMO che rlcooglle
l numeri dall'l ul 6 ed il SECONDO del 'I' ul 12° numero, uml completi-
mente rlvodutl e corretll. rilegltl In due LUSSUOSI voluml urtonnl, con
eopenlnu quldricrometlu plulllluu ul seguenti prezl compresi dl I.II.A.
e speu dl spedizione.

- 1' VOLUME L. 4.000
_ 2' VOLUME L. 4.000

A tutll l lettori che volessero entrare In possesso dl tell voluml. eonelgllomo
dl lnvlercl il rolllivn Importo. lremlu vlgllu postale o assegno blncerlo lndlrll-
tendo ll tutto ellu:

RMIII NUOVA ELETTRONICA - VII crløflvll. 19 › BOLOGNA

NOTA - Il primo volume è In vla di ESAURIMENTO. qulndl AFFRETTATEVI;
Il secondo è glà completato e verrà spedito al lettore il giorno seguente. dopo
Il rluevlmento della Sua richieste.


